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INSERTO 80 EPS WIDE

PRIMA DELL’INSTALLAZIONE ESEGUIRE LE SEGUENTI VERIFICHE.

BEFORE THE INSTALLATION PERFORM THE FOLLOWING CHECKS.

VOR DER AUFSTELLUNG FOLGENDE PRÜFUNGEN AUSFÜHREN.

AVANT L’INSTALLATION IL FAUT RÉALISER LES SUIVANTES VÉRIFICATIONS.

ANTES DE LA INSTALACIÓN, REALIZAR LOS CONTROLES SIGUIENTES

LA INSTALACIÓN.L’INSTALLATION.INSTALLATION.INSTALLATION.INSTALLAZIONE.
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ITALIANO

      ATTENZIONE

LE SuPErFICI POSSONO DIvENTArE MOLTO CALDE! 

uTILIZZArE SEMPrE I GuANTI DI PrOTEZIONE!

Durante la combustione viene sprigionata energia termica che comporta un marcato riscaldamento delle super�ci, di porte, maniglie, 

comandi, vetri, tubo fumi ed eventualmente della parte anteriore dell’apparecchio. Evitate il contatto con tali elementi senza un 

corrispondente abbigliamento protettivo (guanti di protezione in dotazione).

Fate in modo che i bambini siano consapevoli di questi pericoli e teneteli lontani dal focolare durante il suo funzionamento.
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ITALIANO

Avvertenze

Il presente manuale di istruzione costituisce parte integrante del prodotto: as-
sicurarsi che sia sempre a corredo dell’apparecchio, anche in caso di cessione 
ad un altro proprietario o utente,  oppure di trasferimento su un altro luogo. 
In caso di suo danneggiamento o smarrimento richiedere un altro esempla-
re al servizio  tecnico di zona. Questo prodotto deve essere destinato all’uso 
per il quale è stato espressamente realizzato. E’ esclusa qualsiasi responsabilità 
contrattuale ed extracontrattuale del costruttore per danni causati a persone, 
animali o cose, da errori d’installazione, di regolazione di manutenzione e da 
usi impropri.
L’installazione deve essere eseguita da personale quali�cato e abilitato, il 
quale si assumerà l’intera responsabilità dell’installazione de�nitiva e del 
conseguente buon funzionamento del prodotto installato. e’ necessario 
tenere in considerazione anche tutte le leggi e le normative nazionali, re-
gionali, provinciali e comunali presente nel paese in cui è stato installato 
l’apparecchio, nonché delle istruzioni contenute nel presente manuale.
L'uso dell'apparecchio deve rispettare tutte le normative locali, regionali , 
nazionali ed europee.
non vi sarà responsabilità da parte del fabbricante in caso di mancato ri-
spetto di tali precauzioni.
Dopo aver tolto l’imballo, assicurarsi dell’integrità e della completezza del con-
tenuto. In caso di non rispondenza, rivolgersi al rivenditore da cui è stato acqui-
stato l’apparecchio.
Tutti i componenti elettrici (dove presente) che costituiscono il prodotto garan-
tendone il corretto funzionamento, dovranno essere sostituiti con pezzi origi-
nali esclusivamente da un centro di assistenza tecnica autorizzato.

SicurezzA

 � L'apparecchio può essere utiLizzato da bambini di età 
non inferiore a 8 anni e da persone con ridotte capacità 
fisiche, sensoriaLi o mentaLi, o prive di esperienza o deLLa 
necessaria conoscenza, purché sotto sorvegLianza oppure 
dopo che Le stesse abbiano ricevuto istruzioni reLative 

Vi ringraziamo per aver scelto la nostra azienda; il nostro prodotto è un’ottima soluzione di riscaldamento 

nata dalla tecnologia più avanzata con una qualità di lavorazione di altissimo livello ed un design sempre 

attuale, al �ne di farVi godere sempre in assoluta sicurezza la fantastica sensazione che il calore della �amma 

può darVi.
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aLL'uso sicuro deLL'apparecchio e aLLa comprensione dei 
pericoLi ad esso inerenti. 

 � i bambini devono essere controLLati per assicurarsi che 
non giochino con L’apparecchio.

 � La puLizia e La manutenzione destinata ad essere 
effettuata daLL'utiLizzatore non deve essere effettuata 
da bambini senza sorvegLianza.

 � non toccare iL generatore se si è a piedi nudi e con parti 
deL corpo bagnate o umide.

 � e’ vietato apportare quaLsiasi modifica aLL’apparecchio.
 � non tirare, staccare, torcere i cavi eLettrici fuoriuscenti 

daL prodotto (dove presente) anche se questo è scoLLegato 
daLLa rete di aLimentazione eLettrica.

 � si raccomanda di posizionare iL cavo di aLimentazione 
(dove presente) in modo che non venga in contatto con 
parti caLde deLL’apparecchio.

 � La spina di aLimentazione deve risuLtare accessibiLe 
dopo L’instaLLazione.

 � evitare di tappare o ridurre dimensionaLmente Le 
aperture di aerazione deL LocaLe di instaLLazione,  Le 
aperture di aerazione sono indispensabiLi per una corretta 
combustione.

 � non Lasciare gLi eLementi deLL’imbaLLo aLLa portata dei 
bambini o di persone inabiLi non assistite.

 � durante iL normaLe funzionamento deL prodotto La 
porta deL focoLare deve rimanere sempre chiusa.

 � quando L'apparecchio è in funzione è caLdo aL tatto, 
in particoLare tutte Le superfici esterne, per questo si 
raccomanda di prestare attenzione

 � controLLare La presenza di eventuaLi ostruzioni prima 
di accendere L’apparecchio in seguito ad un Lungo periodo 
di mancato utiLizzo.

 � in caso di incendio deLLa canna fumaria munirsi di 
adeguati sistemi per soffocare Le fiamme o richiedere 
L’intervento dei vigiLi deL fuoco.

 � questo apparecchio non deve essere utiLizzato come 
inceneritore di rifiuti

 � non utiLizzare aLcun Liquido infiammabiLe per 
L’accensione
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 � Le maioLiche (dove presente) sono prodotti di aLta 
fattura artigianaLe e come taLi possono presentare micro-
puntinature, caviLLature ed imperfezioni cromatiche. 
queste caratteristiche ne testimoniano La pregiata natura. 
smaLto e maioLica, per iL Loro diverso coefficiente di 
diLatazione, producono micro screpoLature (caviLLatura) 
che ne dimostrano L’effettiva autenticità. per La puLizia 
deLLe maioLiche si consigLia di usare un panno morbido 
ed asciutto; se si usa un quaLsiasi detergente o Liquido, 
quest’uLtimo potrebbe penetrare aLL’interno dei caviLLi 
evidenziando gLi stessi.
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AVVERTENZE GENERALI 
La responsabilità La NORDICA S.p.A. . è limitata alla fornitura dell’apparecchio. 
Il suo ImpIanto va realIzzato In modo conforme alla regola dell’arte, secondo le prescrIzIonI delle presentI IstruzIonI e le regole 
della professIone, da personale qualIfIcato, che agIsce a nome dI Imprese adatte ad assumere l’Intera responsabIlItà dell’InsIeme 
dell’ImpIanto.

LA LA NORDICA S.p.A.  NON è RESpONSAbILE DEL pRODOTTO mODIfICATO SENZA AuTORIZZAZIONE E TANTO mENO pER L’uSO DI RICAmbI 
NON ORIGINALI.

questo apparecchIo non è adatto all’uso da parte dI persone (InclusI bambInI) con capacItà fIsIche, sensorIalI e mentalI rIdotte, o 
Inesperte, a meno che non vengano supervIsIonate ed IstruIte nell’uso dell’apparecchIo da una persona responsabIle per la loro 
sIcurezza. I bambInI devono essere controllatI per assIcurarsI che non gIochIno con l’apparecchIo (en 60335-2-102 / 7.12).

E’ ObbLIGATORIO RISpETTARE NORmE NAZIONALI ED EuROpEE, DISpOSIZIONI LOCALI O IN mATERIA EDILIZIA, NONChé REGOLAmENTAZIONI 
ANTINCENDIO.

NON SI pOSSONO EffETTuARE mODIfIChE ALL’AppARECChIO. Non vi sarà responsabilità da parte La NORDICA S.p.A. In 
caso di mancato rispetto di tali precauzioni.

DIChIARAZIONE DI CONfORmITA’ DEL COSTRuTTORE
oggetto: ASSENZA DI AmIANTO E CADmIO
sI dIchIara che tuttI glI apparecchI vengono assemblatI con materIalI che non presentano partI dI amIanto o suoI 
derIvatI e che nel materIale d’apporto utIlIzzato per le saldature non è presente/utIlIzzato In nessuna forma Il 
cadmIo, come prevIsto dalla norma dI rIferImento.

oggetto: REGOLAmENTO CE N. 1935/2004
sI dIchIara che In tuttI glI apparecchI da noI prodottI, I materIalI destInatI a venIre a contatto con I cIbI sono adattI 
all’uso alImentare, In conformItà al regolamento ce In oggetto.

NORmE pER L’INSTALLAZIONE
l’InstallazIone del prodotto e deglI equIpaggIamentI ausIlIarI, relatIvI all’ImpIanto dI rIscaldamento, deve essere conforme a tutte 
le norme e regolamentazIonI attualI ed a quanto prevIsto dalla legge. 
l’InstallazIone, I relatIvI collegamentI dell’ImpIanto, la messa In servIzIo e la verIfIca del corretto funzIonamento devono essere 
eseguItI a regola d’arte da personale professIonalmente preparato nel pIeno rIspetto delle norme vIgentI, sIa nazIonalI, regIonalI, 
provIncIalI e comunalI presentI nel paese In cuI è stato Installato l’apparecchIo, nonché delle presentI IstruzIonI.
l’InstallazIone deve essere eseguIta da personale autorIzzato, che dovrà rIlascIare all’acquIrente una dIchIarazIone dI conformItà 
dell’ImpIanto, Il quale sI assumerà l’Intera responsabIlItà dell’InstallazIone defInItIva e del conseguente buon funzIonamento del 
prodotto Installato.

prima dell’installazione eseguire le seguenti veri�che:
•	 canalizzazione dell’aria calda (vedi capitolo canalIzzazIone).
•	 veri�care la portata della struttura se regge il peso del vostro apparecchio. In caso di portata insu�ciente è necessario adottare opportune 

misure, la responsabilità la nordIca s.p.a. . è limitata alla fornitura dell’apparecchio (vedi capitolo datI tecnIcI).
•	 accertarsi che il pavimento possa sostenere il peso dell’apparecchio e provvedere ad un adeguato isolamento nel caso sia costruito in 

materiale in�ammabile (DIMENSIONI SECONDO L’ORDINAMENTO REGIONALE).
•	 assicurarsi che nella stanza dove sarà installato vi sia una ventilazione adeguata.
•	 evItare l’InstallazIone In localI con presenza dI condottI dI ventIlazIone collettIvo, cappe con o senza estrattore, 

apparecchI a gas dI tIpo b, pompe dI calore o la presenza dI apparecchI Il cuI funzIonamento contemporaneo possa 
mettere In depressIone Il locale (rif. Norma uNI 10683)

•	 accertarsi che la canna fumaria e i tubi a cui verrà collegato l’apparecchio siano idonei, NON è consentito il collegamento di più apparecchi 
allo stesso camino.

•	 Il diametro dell’apertura per il collegamento al camino deve corrispondere per lo meno al diametro del tubo fumo. l’apertura dovrebbe 
essere dotata di una connessione a muro per l’inserimento del tubo di scarico e di un rosone. 

•	 lasciare sempre un minimo di vuoto d’aria tra il prodotto e le pareti, laterale e posteriore (vedi dIchIarazIone dI prestazIone).
•	 stabilire il tipo di ventilazione (naturale o forzata) vedi capitolo ventIlazIone cappa o locale adIacente. DOpO uN pO’ DI GIORNI DI fuNZIONAmENTO (IL TEmpO NECESSARIO pER STAbILIRE ChE L’AppARECChIO fuNZIONA 

CORRETTAmENTE) SI può pROCEDERE ALLA COSTRuZIONE DEL RIVESTImENTO ESTETICO. AVVERTENZA: - nel costruIre Il 
rIvestImento, bIsogna tenere presente delle eventualI, e successIve, manutenzIonI aglI organI elettrIcI InstallatI (p.e. 
ventIlatorI, sonda dI temperatura, etc.) e dove presente l’ImpIanto IdraulIco, aI dIsposItIvI connessI al prodotto.

AVVERTENZA - NEL CASO DI INSTALLAZIONE D’INSERTI, DEVE ESSERE ImpEDITO L’ACCESSO ALLE pARTI INTERNE DELL’AppARECChIO, 
E DuRANTE L’ESTRAZIONE NON DEVE ESSERE pOSSIbILE ACCEDERE ALLE pARTI SOTTO TENSIONE. EVENTuALI CAbLAGGI COmE AD 
ESEmpIO CAVO DI ALImENTAZIONE O SONDE AmbIENTE DEVONO ESSERE pOSIZIONATI IN mODO DA NON RImANERE DANNEGGIATI 
DuRANTE IL mOVImENTO DELL’INSERTO O VENIRE A CONTATTO CON pARTI CALDE.

La NORDICA S.p.A.. DECLINA OGNI RESpONSAbILITà pER DANNI A COSE E/O pERSONE pROVOCATI DALL’ImpIANTO. INOLTRE NON 
è RESpONSAbILE DEL pRODOTTO mODIfICATO SENZA AuTORIZZAZIONE E TANTO mENO pER L’uSO DI RICAmbI NON ORIGINALI.

Il vostro abItuale spazzacamIno dI zona deve essere Informato sull’InstallazIone del prodotto, affInché possa verIfIcarne Il 
regolare collegamento alla canna fumarIa ed Il grado dI effIcIenza dI quest’ultIma.
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SICUREZZA ANTINCENDIO

Nell’iNstallazioNe dell’apparecchio devoNo essere osservate le segueNti misure di sicurezza:
a) al �ne di assicurare un su�ciente isolamento termico, rispettare la distanza minima di sicurezza dal retro e da entrambi i lati da elementi 

costruttivi ed oggetti in�ammabili e sensibili al calore (vedi dichiarazioNe di prestazioNe e Figura 7 - A Figura 11). TUTTE lE 

DISTANZE mINImE DI SICUREZZA SONO INDICATE SUllA TARghETTA TECNICA DEl pRODOTTO E NON SI DEvE SCENDERE Al 

DI SOTTO DEI vAlORI INDICATI;
b) davanti alla porta del focolare, nell’area di radiazione della stessa, non deve esserci alcun oggetto o materiale di costruzione in�ammabile 

e sensibile al calore a meno di... Figura 7 - A..  di distanza. tale distanza può essere ridotta a 40 cm qualora venga installata una protezione, 
retroventilata e resistente al calore, davanti all’intero componente da proteggere;

c) Qualora il prodotto sia iNstallato su uN pavimeNto di materiale iNfiammabile, bisogNa prevedere uN sottofoNdo 
igNifugo. I pAvImENTI IN mATERIAlE INfIAmmAbIlE, come moquette, parquet o sughero etc., DEvONO ESSERE COpERTI da uNo 
strato di materiale NoN iNfiammabile (dimensioni secondo l’ordinamento regionale, vedi Figura 1).

il prodotto deve funzionare esclusivamente con il cassetto cenere inserito. 
i residui solidi della combustione (ceneri) devono essere raccolti in un contenitore ermetico e resistente al fuoco. l’apparecchio non deve mai 
essere acceso in presenza di emissioni gassose o vapori (per esempio colla per linoleum, benzina ecc.). Non depositate materiali in�ammabili 
nelle vicinanze dell’apparecchio.

duraNte la combustioNe vieNe sprigioNata eNergia termica che comporta uN marcato riscaldameNto delle 
superfici, della porta e del vetro del focolare, delle maNiglie delle porte o di comaNdo, del tubo fumi ed 
eveNtualmeNte della parte aNteriore dell’apparecchio.
EvITATE Il CONTATTO CON TAlI ElEmENTI SENZA UN CORRISpONDENTE AbbIglIAmENTO pROTETTIvO O SENZA 

UTENSIlI ACCESSORI (guaNti resisteNti al calore, dispositivi di comaNdo).
fATE IN mODO ChE I bAmbINI SIANO CONSApEvOlI DI qUESTI pERICOlI E TENETElI lONTANI DAl fOCOlARE 

DURANTE Il SUO fUNZIONAmENTO. 

AvvERTIRE I bAmbINI ChE l’AppARECChIO DIvENTA mOlTO CAlDO E ChE NON DEvE ESSERE TOCCATO.

QuaNdo si utilizza uN combustibile errato o troppo umido si formaNo dei depositi (creosoto) Nella caNNa fumaria 
coN il rischio d’iNceNdio.

pRONTO INTERvENTO

se si maNifesta uN iNceNdio Nel camiNo o Nella caNNa fumaria:

a) chiudere la porta di caricamento.

b) chiudere i registri dell’aria comburente

c) spegnere tramite l’uso di estintori ad anidride carbonica (co
2
 a polveri )

d) richiedere l’immediato iNterveNto dei vIgIlI del fUOCO.

NON SpEgNERE Il fUOCO CON l’USO DI gETTI D’ACqUA.
QuaNdo la caNNa fumaria smette di bruciare, bisogNa farla verificare da uNo specialista per iNdividuare 
eveNtuali crepe o puNti permeabili.

pROTEZIONI DEllE TRAvI

teNeNdo coNto dell’irradiazioNe del focolare, dovete essere particolarmeNte atteNti alla protezioNe delle travi 
Nella progettazioNe del vostro camiNo, teNete coNto da uNa parte della prossimità della trave dalle facce esterNe 
del focolare, e dall’altra dell’irradiazioNe della porta iN vetro che NormalmeNte è molto viciNa alle travi stesse.

sappiate che in qualsiasi caso, le facce interne o inferiori di questa trave in materiale combustibile non devono essere in contatto con 
temperature superiori ai 65 °c. in Figura 2 sono riportati alcuni esempi di soluzione.

AvvERTENZA: NON pOTREmO ESSERE RITENUTI RESpONSAbIlI pER UN CATTIvO fUNZIONAmENTO DEll’ImpIANTO 

NON CONfORmE AllE pRESCRIZIONI DEllE pRESENTI ISTRUZIONI O ANCORA DAll’USO DI pRODOTTI 

COmplEmENTARI NON ADATTI.
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DESCRIZIONE TECNICA
L’apparecchio a legna La NORDICA si addice a riscaldare spazi abitativi per alcuni periodi. 

COme COmbustIbILI veNgONO utILIzzAtI CeppI DI LegNA. QuESTO è uN AppARECChIO A COmbuSTIONE INTERmITTENTE.

L’apparecchio è composto da una camera in acciaio interamente saldata a tenuta ermetica.

Il focolare è internamente rivestito da lastre in ghisa e refrattario (NORDIKeR); la parte posteriore è estraibile. grazie a dei fori calibrati, praticati 

su quest’ultima, viene garantito un apporto di aria pre-riscaldata all’interno del focolare, ottenendo così una postcombustione che aumenta 

il rendimento e riduce le emissioni dei gas incombusti. Al suo interno si trova un porta griglia e una griglia piana in ghisa di grosso spessore 

facilmente estraibile.

sotto la griglia del focolare si trova un cassetto cenere facilmente estraibile.

Il de�ettore interno in vermiculite ri�ette l’irradiazione del fuoco ed aumenta ulteriormente la temperatura all’interno della camera di 

combustione. In questo modo, sfruttando i �ussi dei gas di scarico, si ottimizza la combustione e si aumenta il grado di e�cienza (Figura 11).

Il vetroceramico della porta, in un unico pezzo (resistente �no a 700°C), consente un’a�ascinante vista sulle �amme ardenti ed impedisce ogni 

fuoriuscita di scintille e fumo.

Il RISCAlDAmENTO DEll’AmbIENTE AvvIENE pER IRRADIAZIONE: attraverso il vetro panoramico e le super�ci esterne calde della stufa 

viene irraggiato calore nell’ambiente (vedi capitolo DeteRmINAzIONe DeLLA pOteNzA teRmICA).

ACCESSORI 
ATTIZZATOIO GuANTO

ANELLO raccordo 
aria (Figura 11 - C)

Kit ventilazione 

WIND AIR

 DI seRIe DI seRIe DI seRIe OpTIONAl*

* vedi manuale istruzioni COLLegAmeNtO e mANuteNzIONe veNtILAzIONe OpzIONALe.

lE ApERTuRE pER l’ARIA COmbuRENTE (primaria e secondaria) SONO GESTITE DA uN uNICO REGISTRO.

Registro uNICO Aria pRImARIA e Aria SECONDARIA (Figura 8).

sotto la porta del focolare si trova una leva di comando dell’aria comburente. 

Con questo registro viene regolato il passaggio dell’aria che entra nella parte bassa della stufa ed attraverso opportuni canali viene 

convogliato in direzione del combustibile. L’aria è necessaria per il processo di combustione in fase di accensione. Il cassetto cenere deve 

essere svuotato regolarmente in modo che la cenere non possa ostacolare l’entrata dell’aria. 

Quando la leva è totalmente ESTRATTA il passaggio dell’aria SECONDARIA è ChIuSO e il passaggio dell’aria pRImARIA è ApeRtO; quando 

leva è totalmente INSERITA il passaggio dell’aria pRImARIA è ChIuS*O e il passaggio dell’aria seCONDARIA è ApeRtO.

lA REGOlAZIONE DEl REGISTRO NeCessARIA peR L’OtteNImeNtO DeLLA RESA CAlORIFICA NOmINAlE è la seguente:

Consumo orario legna in kg/h Aria Comburente Aria TERZIARIA

INSERTO 80 WIDE 2.0 2,27 Figura 8 - b pRetARAtA

INSERTO 80 EpS WIDE 2,39 Figura 8 - b pRetARAtA

pER Il CORRETTO FuNZIONAmENTO dell’apparecchio bisogna garantire sempre il passaggio dell’aria attraverso il foro 

predisposto sul fondo rimuovendo il semitrancio Figura 11 - A .

Il semitrancio Figura 11 - A, NON va rimosso SOlO nel caso in cui si installa il Kit di ventilazione WIND AIR.

Nel caso NON fosse garantito il passaggio dell’aria attraverso il foro predisposto sul fondo dell’apparecchio bISOGNA 
RImuOvERE il frontalino Figura 11 - b.



tramite un tubo �essibile ( ignifugo NON fornito) è possibile prelevare l’aria comburente direttamente dall’esterno (vedi 

paragrafo veNtILAzIONe eD AeRAzIONe DeI LOCALI DI INstALLAzIONe).
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CANNA FUMARIA
Requisiti fondamentali peR un coRRetto funzionamento dell’appaRecchio:

•	 la sezione interna deve essere preferibilmente circolare;
•	 essere termicamente isolata ed impermeabile e costruita con materiali idonei a resistere al calore, ai prodotti della combustione 

ed alle eventuali condense;
•	 essere priva di strozzature ed avere andamento verticale con deviazioni non superiori a 45°;
•	 se già usata deve essere pulita;
•	 tutti i tratti del condotto fumi devono essere ispezionabili;
•	 devono essere previste aperture di ispezione per la pulizia;
•	 rispettare i dati tecnici del manuale di istruzioni.

qualoRa le canne fumaRie fosseRo a sezione quadRata o RettangolaRe gli spigoli inteRni devono esseRe aRRotondati 
con Raggio non infeRioRe a 20 mm. peR la sezione RettangolaRe il RappoRto massimo tRa i lati deve esseRe = 1,5.
una sezione troppo piccola provoca una diminuzione del tiraggio. si consiglia un’altezza minima di 4 m.
sono VIETATE e pertanto pregiudicano il buon funzionamento dell’apparecchio: �brocemento, acciaio zincato,super�ci interne ruvide e 
porose. in Figura 3 sono riportati alcuni esempi di soluzione. PER UNA CoRRETTA INsTAllAzIoNE RIsPETTARE lE dIMENsIoNI dEllA CANNA FUMARIA PREVIsTE NEllA TAbEllA 

dATI TECNICI. PER INsTAllAzIoNI CoN dIMENsIoNI dIVERsE, dIMENsIoNARE lA sTEssA sECoNdo lA NoRMA 
EN13384-1.

il tiRaggio cReato dalla vostRa canna fumaRia deve esseRe sufficiente ma non eccessivo.
una sezione della canna fumaria troppo importante può presentare un volume troppo grande da riscaldare e dunque provocare delle 
di�coltà di funzionamento dell’apparecchio; per evitare ciò provvedete ad intubare la stessa per tutta la sua altezza. una sezione troppo 
piccola provoca una diminuzione del tiraggio.

ATTENzIoNE:  peR quanto RiguaRda la Realizzazione del collegamento alla canna fumaRia e i mateRiali 
infiammabili atteneRsi a quanto pRevisto dalla noRma uni10683. lA CANNA FUMARIA dEVE EssERE 
AdEgUATAMENTE dIsTANzIATA dA MATERIAlI INFIAMMAbIlI o CoMbUsTIbIlI MEdIANTE UN oPPoRTUNo 
IsolAMENTo o UN’INTERCAPEdINE d’ARIA. 
e’ VIETATo faR tRansitaRe all’inteRno della stessa tubazioni di impianti o canali di adduzione d’aRia. e’ 
pRoibito inoltRe pRaticaRe apeRtuRe mobili o fisse ,sulla stessa, peR il collegamento di ulteRioRi appaRecchi 
diveRsi (Figura 4).

CoMIgNolo
Il TIRAggIo dEllA CANNA FUMARIA dIPENdE ANChE dAll’IdoNEITà dEl CoMIgNolo.
È peRtanto indispensabile che, se costRuito aRtigianalmente, la sezione di uscita sia più di due volte la sezione inteRna 
della canna fumaRia (Figura 5). 

dovendo sempre superare il colmo del tetto, il comignolo dovrà assicurare lo scarico anche in presenza di vento (Figura 6).
il comignolo deve rispondere ai seguenti requisiti:

•	 avere sezione interna equivalente a quella del camino.

•	 avere sezione utile d’uscita doppia di quella interna della canna fumaria.

•	 essere costruito in modo da impedire la penetrazione nella canna fumaria di pioggia, neve e di qualsiasi corpo estraneo.

•	 essere facilmente ispezionabile, per eventuali operazioni di manutenzione e pulizia.

CollEgAMENTo AllA CANNA FUMARIA
il collegamento al camino deve esseRe eseguito con tubi Rigidi in acciaio confoRme a tutte le noRme e Regolamentazioni 
attuali ed a quanto pRevisto dalla legge.

È VIETATo l’Uso dI TUbI FlEssIbIlI METAllICI o IN FIbRoCEMENTo PoIChé PREgIUdICANo lA sICUREzzA dEl 
RACCoRdo sTEsso IN qUANTo soNo soggETTI A sTRAPPI o RoTTURE CAUsANdo PERdITE dI FUMo.

il tubo di scaRico fumi deve esseRe fissato eRmeticamente al camino e può aveRe un’inclinazione massima di 45°, questo 
peR evitaRe depositi eccessivi di condensa pRodotta nelle fasi iniziali d’accensione e/o l’aggRappaggio eccessivo di 
fuliggine ed inoltRe evita il Rallentamento dei fumi in uscita. 

la non eRmeticità del collegamento può causaRe il mal funzionamento dell’appaRecchio. 

il diametro interno del tubo di collegamento deve corrispondere al diametro esterno del tronchetto di scarico fumi dell’apparecchio. ciò viene 
garantito dai tubi secondo din 1298.
la depressione al camino (TIRAggIo) deve essere di almeno (vedi capitolo dati tecnici). la misurazione deve essere fatta sempre ad 
apparecchio caldo (resa calori�ca nominale). 
quando la depressione supera 17  pa (=1.7 mm di colonna d’acqua) è necessario ridurla con l’installazione di un regolatore di tiraggio 
supplementare (valvola a farfalla) sul tubo di scarico o nel camino, come da normative vigenti.
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 IMPoRTANTE: con l’utilizzo di tubi metallici È indispensabile che questi siano isolati con mateRiali idonei 
(Rivestimenti in fibRa isolante Resistente fino a 600° c) al fine di evitaRe deteRioRamenti delle muRatuRe o 
della contRo cappa.

prima di posizionare l’inserto nel caminetto preesistente è indispensabile chiudere la parte alta interna del camino servendosi 
di una lamiera (opportunamente preforata) o di altro materiale ignifugo che possa sopportare senza danno una temperatura 
elevatissima. (v. Figura 7 pos. 1 Inserti - Figura 12)

ARIA PER lA CoMbUsTIoNE 
e’ indispensabile che lo spazio compReso tRa la paRte supeRioRe, i lati dell’appaRecchio ed il deflettoRe di mateRiale 
incombustibile della cappa, sia costantemente ventilato.

bisogna per questo motivo consentire un’entrata di aria dal basso (entrata di aria fresca) ed un’uscita alta (uscita d’aria calda). 
ciascuna di queste aperture deve essere libera e non otturabile, con una super�cie minima di almeno 3 dm2 (esempio griglia di 30x10 cm). 

si otterrà quindi:
•	 una maggiore sicurezza
•	 un aumento del calore creato dalla circolazione d’aria attorno all’apparecchio.
•	 un migliore funzionamento dell’apparecchio

la griglia di s�ato calore (Figura 7 pos. 6 - Figura 12) va installata sulla parte superiore della cappa a circa 20 cm dal so�tto. 
questa deve sempRe esseRe installata in quanto la sua funzione È quella di lasciaRe fuoRiusciRe nel locale 
il caloRe accumulato all’inteRno della cappa (sovRapRessione).

VENTIlAzIoNE Ed AERAzIoNE dEI loCAlI dI INsTAllAzIoNE
poichÉ questi pRodotti Ricavano l’aRia di combustione dal locale di installazione, È obblIgAToRIo che nel luogo stesso 
venga immessa una sufficiente quantità d’aRia. in caso di finestRe e poRte a tenuta stagna (es. case costRuite con il 
cRiteRio di RispaRmio eneRgetico) È possibile che l’ingResso di aRia fResca non venga più gaRantito e questo compRomette 
il tiRaggio dell’appaRecchio, il vostRo benesseRe e la vostRa sicuRezza. 
IMPoRTANTE: per un miglior benessere e relativa ossigenazione dell’ambiente, l’aria di combustione può essere prelevata direttamente 
dall’esterno da un raccordo di collegamento ad un tubo �essibile. il tubo di collegamento (non fornito) deve essere liscio con un diametro 
minimo di Figura 11, dovrà avere una lunghezza massima di 4 m e presentare non più di tre curve. qualora questo sia collegato direttamente 
con l’esterno deve essere dotato di un apposito frangivento.

peR un buon funzionamento dell’appaRecchio È obblIgAToRIo che nel luogo d’installazione venga immessa sufficiente 
aRia peR la combustione e la Riossigenazione dell’ambiente stesso.
ciò signi�ca che, attraverso apposite aperture comunicanti con l’esterno, deve poter circolare aria per la combustione anche a porte e �nestre 
chiuse.

le prese d’aria devono soddisfare i requisiti seguenti:

•	 esseRe pRotette mediante gRiglie, Reti metalliche, ecc., senza RiduRne, peRaltRo, la sezione utile netta;

•	 esseRe Realizzate in modo da RendeRe possibili le opeRazioni di manutenzione;

•	 posizionate in manieRa tale da non poteR esseRe ostRuite;

•	 se nel locale di installazione dell’appaRecchio fosseRo pResenti delle cappe di aspiRazione, queste non devono esseRe 
fatte funzionaRe contempoRaneamente. queste, infatti, possono provocare l’uscita di fumi nel locale, anche con la porta del 
focolare chiusa.

l’a�usso dell’aria pulita e non contaminata può essere ottenuto anche da un locale adiacente a quello di installazione ( aereazione e 
ventilazione indiretta) purché tale �usso possa avvenire liberamente attraverso aperture permanenti comunicanti con l’esterno.
il locale adiacente non può esseRe adibito ad autoRimessa, magazzino di mateRiale combustibile nÉ comunque ad attività 
con peRicolo incendio, bagno, cameRa da letto o locale comune dell’ immobile.

la ventilazione si ritiene su�ciente quando il locale è provvisto di prese d’aria in base alla tabella:

Categorie di apparecchi Norma di riferimento
Percentuale della sezione 

netta di apertura rispetto alla sezione di 
uscita fumi dell'apparecchio

Valore minimo netto di 
apertura condotto di 

ventilazione

caminetti uni en 13229 50% 200 cm²

stufe uni en 13240 50% 100 cm²

cucine uni en 12815 50% 100 cm²

e’ vietata l’installazione all’inteRno di locali con peRicolo incendio. e’ inoltRe vietata l’installazione all’inteRno 
di locali ad uso abitativo nei quali comunque la depRessione misuRata in opeRa fRa ambiente esteRno e inteRno 
sia maggioRe a 4 pa - RifeRimento peR l’italia secondo noRmativa uni10683.

e’ necessaRio atteneRsi a tutte le leggi e le noRmative nazionali, Regionali, pRovinciali e comunali pResente nel paese in cui 
È stato installato l’appaRecchio.
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VENTILAZIONE CAPPA O LOCALE ADIACENTE
Il prodotto può distribuire l’aria riscaldata tramite CONVEZIONE NATURALE, o FORZATA mediante l’uso del kit di ventilazione OPZIONALE - KIT 

WIND AIR (vedi istruzioni separate).



IN FASE DI INSTALLAZIONE BISOGNA DECIDERE IL TIPO DI CONVEZIONE DA ADOTTARE

CONVEZIONE NATURALE: 

La copertura è dotata di uscite per il collegamento di tubi resistenti al calore “NON forniti”.

Si sconsiglia la successiva installazione del KIT WIND AIR dopo avere rimosso i semitranci Figura 10 - A.

Per favorire la circolazione naturale dell’aria calda bisogna togliere i semitranci dalla parte inferiore dell’involucro esterno del prodotto 

(Figura 10 - B). 

CONVEZIONE FORZATA: 

Tramite l’installazione del kit di ventilazione OPZIONALE - KIT WIND AIR è possibile distribuire l’aria calda nei locali adiacenti (vedi istruzioni 

separate).

NON RIMUOVERE I SEMITRANCI Figura 10 - A.

COLLEGAMENTO DEI TUBI RESISTENTI AL CALORE - NON FORNITI.

a) Eseguire la foratura sui muri o sulla cappa esistente per permettere il passaggio e l’applicazione dei tubi �essibili (ignifughi NON 

forniti) con le relative bocchette;

b) �ssare i tubi tramite delle fascette ai relativi collari e bocchette;

c) ogni tubo non dovrà superare 1,5 m di lunghezza per la ventilazione naturale  e 8 m per la ventilazione forzata, dovrà essere coibentato 

con materiali isolanti per evitare rumorosità e dispersione di calore;

d) le bocchette vanno posizionate ad una altezza non inferiore ai 2 m dal pavimento per evitare che l’aria calda in uscita investa le 

persone; RISPETTARE LA DISTANZA DELLE APERTURE DI CONVENZIONE SECONDO LE NORMATIVE COSTRUTTIVE LOCALI;

e) le lunghezze dei tubi di canalizzazione dovranno essere di uguale lunghezza per evitare diverse quantità d’aria distribuita da ogni 

uscita.
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COMBUSTIBILI AMMESSI / NON AMMESSI
I combustibili ammessi sono ceppi di legna. Si devono utilizzare esclusivamente ceppi di legna secca (contenuto d’acqua max. 20%). Si 
dovrebbero caricare al massimo 2 o 3 ceppi di legna. I pezzi di legna dovrebbero avere una lunghezza di ca. 20-30 cm ed una circonferenza di 
massimo 30-35 cm.

I TRONCHETTI DI LEGNO PRESSATI NON RESINATI DEVONO ESSERE USATI CON CAUTELA PER EVITARE SURRISCALDAMENTI DANNOSI 
ALL’APPARECCHIO, IN QUANTO QUESTI HANNO UN POTERE CALORIFICO ELEVATO.

La legna usata come combustibile deve avere un contenuto d’umidità inferiore al 20% e deve essere deposta in luogo asciutto. La legna umida 
rende l’accensione più di�cile, poiché è necessaria una maggiore quantità d’energia per far evaporare l’acqua presente. Il contenuto umido ha 
inoltre lo svantaggio che, con l’abbassarsi della temperatura, l’acqua si condensa prima nel focolare e quindi nel camino causando un notevole 
deposito di fuliggine con successivo possibile rischio d’incendio della stessa.
La legna fresca contiene circa il 60% di H

2
O, perciò non è adatta ad essere bruciata. Bisogna collocarla in luogo asciutto e ventilato (per 

esempio sotto una tettoia) per almeno due anni prima di utilizzarla.

TRA GLI ALTRI NON POSSONO ESSERE BRUCIATI: CARBONE, RITAGLI, CASCAMI DI CORTECCIA E PANNELLI, LEGNA UMIDA O TRATTATA 
CON VERNICI, MATERIALI DI PLASTICA; IN TAL CASO DECADE LA GARANZIA SULL’APPARECCHIO. 

CARTA E CARTONE DEVONO ESSERE UTILIZZATI SOLO PER L’ACCENSIONE.

LA COMBUSTIONE DI RIFIUTI È VIETATA E DANNEGGEREBBE INOLTRE L’APPARECCHIO E LA CANNA FUMARIA, PROVOCANDO INOLTRE DANNI 
ALLA SALUTE ED IN VIRTÙ DEL DISTURBO OLFATTIVO A RECLAMI DA PARTE DEL VICINATO.

La legna non è un combustibile a lunga durata e pertanto non è possibile un riscaldamento continuo durante la notte.

Specie kg/m3 kWh/kg Umidità 20%

Faggio 750 4,0

Cerro 900 4,2

Olmo 640 4,1

Pioppo 470 4,1

Larice* 660 4,4

Abete rosso* 450 4,5

Pino silvestre* 550 4,4

*  LEGNI RESINOSI POCO ADATTI

ATTENZIONE: L’USO CONTINUO E PROLUNGATO DI LEGNA PARTICOLARMENTE RICCA DI OLI AROMATICI (P.E. EUCALIPTO, 
MIRTO, ETC.) PROVOCA IL DETERIORAMENTO (SFALDAMENTO) REPENTINO DEI COMPONENTI IN GHISA PRESENTI NEL 
PRODOTTO.

I dati tecnici dichiarati sono stati ottenuti utilizzando essenza di faggio di classe “A1” come da normativa UNI EN ISO 17225-5 e umidità inferiore al 

20%. L’utilizzo di altre essenze potrebbe comportare la necessità di regolazioni speci�che e potrebbe far ottenere rese diverse dal prodotto.
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ACCENSIONE
Alla prima accensione è inevitabile che venga prodotto un odore sgradevole (dovuto dall’essiccamento dei collanti presenti nella cordicella 
di guarnizione o dalle vernici protettive), il quale sparisce dopo un breve utilizzo del prodotto. Si deve comunque assicurare una buona 
ventilazione dell’ambiente.

PER ACCENDERE IL FUOCO CONSIGLIAMO DI USARE PICCOLI LISTELLI DI LEGNO CON CARTA OPPURE ALTRI MEZZI DI 
ACCENSIONE IN COMMERCIO.
È VIETATO l’uSO dI TuTTE lE SOSTANzE lIquIdE COmE pER ES. AlCOOl, bENzINA, pETROlIO E SImIlI. 

Aprire totalmente L’ARIA PRIMARIA. 
Quando la legna comincia ad ardere si può ricaricare aprendo lentamente la porta, in modo da evitare fuori uscite di fumo, si chiude il registro 
dell’aria primaria e si controlla la combustione mediante l’aria secondaria secondo le indicazioni del CAP. DESCIZIONE TECNICA.

duRANTE quESTA FASE, NON lASCIARE mAI Il FOCOlARE SENzA SupERVISIONE.
mAI SOVRACCARICARE l’AppARECChIO (vedi cap. DESCIZIONE TECNICA - consumo orario). TROppO COmbuSTIbIlE E 
TROppA ARIA pER lA COmbuSTIONE pOSSONO CAuSARE SuRRISCAldAmENTO E quINdI dANNEggIARE lO STESSO.
NON ACCENdERE mAI l’AppARECChIO quANdO CI SONO gAS COmbuSTIbIlI NEllA STANzA.

Per una corretta prima accensione dei prodotti trattati con vernici per alte temperature, occorre sapere quanto segue:
•	 i materiali di costruzione dei prodotti in questione non sono omogenei, infatti coesistono parti in ghisa e in acciaio.
•	 la temperatura alla quale il corpo del prodotto è sottoposto non è omogenea: da zona a zona si registrano temperature variabili dai 300 

°C ai 500 °C;
•	 durante la sua vita, il prodotto è sottoposto a cicli alternati di accensioni e di spegnimento durante la stessa giornata e a cicli di intenso 

utilizzo o di assoluto riposo al variare delle stagioni;
•	 prima di potersi de�nire rodato, il prodotto nuovo dovrà essere sottoposto a diversi cicli di avviamento per poter consentire a tutti i 

materiali ed alla vernice di completare le varie sollecitazioni elastiche;
•	 in particolare inizialmente si potrà notare l’emissione di odori tipici dei metalli sottoposti a grande sollecitazione termica e di vernice 

ancora fresca.

Diventa quindi importante seguire questi piccoli accorgimenti in fase di accensione:
1. Assicuratevi che sia garantito un forte ricambio d'aria nel luogo dove è installato l'apparecchio.
2. Nelle prime accensioni, non caricare eccessivamente la camera di combustione (circa metà della quantità indicata nel manuale 

d'istruzioni) e tenere il prodotto acceso per almeno 6-10 ore di continuo, con i registri meno aperti di quanto indicato nel manuale 
d'istruzioni.

3. Ripetere questa operazione per almeno 4-5 o più volte, secondo la Vostra disponibilità.
4. Successivamente caricare sempre più (seguendo comunque quanto descritto sul libretto di istruzione relativamente al massimo carico) 

e tenere possibilmente lunghi i periodi di accensione evitando, almeno in questa fase iniziale, cicli di accensione-spegnimento di breve 
durata.

5. duRANTE lE pRImE ACCESSIONI NESSuN OggETTO dOVREbbE ESSERE AppOggIATO Sull’AppARECChIO Ed IN pARTICOlARE 
SullE SupERFICI lACCATE. lE SupERFICI lACCATE NON dEVONO ESSERE TOCCATE duRANTE Il RISCAldAmENTO.

6. Una volta superato il “rodaggio” si potrà utilizzare il Vostro prodotto come il motore di un’auto, evitando bruschi riscaldamenti con 
eccessivi carichi.

 dOpO uN pO’ dI gIORNI dI FuNzIONAmENTO (Il TEmpO NECESSARIO pER STAbIlIRE ChE l’AppARECChIO FuNzIONA 
CORRETTAmENTE) SI può pROCEdERE AllA COSTRuzIONE dEl RIVESTImENTO ESTETICO.
ATTENzIONE: NEL COSTRUIRE IL RIVESTIMENTO, BISOGNA TENERE PRESENTE DELLE EVENTUALI, E SUCCESSIVE, 
MANUTENZIONI AGLI ORGANI ELETTRICI INSTALLATI (P.E. VENTILATORI, SONDA DI TEMPERATURA, ETC.) E DOVE PRESENTE 
L’IMPIANTO IDRAULICO, AI DISPOSITIVI CONNESSI AL TERMOPRODOTTO.

ACCENSIONE A bASSE EmISSIONI
La combustione senza fumo è un metodo di accensione per ridurre in modo signi�cativo le emissioni di sostanze nocive. La legna brucia 
gradualmente dall’alto verso il basso, così la combustione procede più lentamente ed in modo più controllato. I gas combusti, passando 
attraverso le alte temperature della �amma, bruciano quasi completamente.
Mettere i ciocchi di legna nel focolare ad una certa distanza uno dall’altro, come indicato in Figura 9. Disporre in basso i più grossi e in alto 
i più �ni, o in verticale nel caso di camere di combustione strette e alte. Collocare il modulo di accensione sopra alla catasta, disporre i primi 
ciocchi del modulo perpendicolarmente alla catasta di legna.

mOdulO dI ACCENSIONE. QUESTO MODULO DI ACCENSIONE SOSTITUISCE QUELLO DI CARTA O CARTONE.
Preparare 4 ciocchi con una sezione trasversale di 3cm x 3cm e una lunghezza di 20 cm Figura 9. Mettere i quattro ciocchi incrociati sopra la 
catasta di legna, trasversalmente ad essa, con nel mezzo del modulo l’accendi fuoco, che può essere per esempio lana di legna impregnata di 
cera. Un �ammifero è su�ciente per accendere il fuoco. Volendo si possono utilizzare anche pezzi di legno più sottili: in tal caso ne occorrerà 
una maggiore quantità.
Tenere aperte la valvola di scarico fumi e il registro per l’aria comburente (1A - 2A). Dopo avere acceso il fuoco, lasciare il registro che regola 
l’aria per la combustione nella posizione indicata in Figura.
ImpORTANTE:

•	 non aggiungere ulteriore legna tra una carica completa e l’altra;
•	 non so�ocare il fuoco chiudendo le prese d’aria;
•	 la pulizia regolare da parte di uno spazzacamino riduce le emissioni di polveri sottili.

Queste indicazioni sono sostenute da ENERGIA Legno SVIZZERA  www.energia-legno.ch 
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FuNzIONAmENTO NORmAlE
Dopo aver posizionato i registri correttamente, inserire la carica di legna oraria indicata evitare sovraccarichi che provocano sollecitazioni 
anomale e deformazioni. bISOgNA SEmpRE uSARE Il pROdOTTO CON lA pORTA ChIuSA pER EVITARE dANNEggIAmENTI dOVuTI 
All’ECCESSIVO SuRRISCAldAmENTO (EFFETTO FORgIA) IN CASO CONTRARIO, dECAdE lA gARANzIA.
Con i registri posti sulla facciata dell’apparecchio viene regolata l’emissione di calore dello stesso. Essi devono essere aperti secondo il 
bisogno calori�co. La migliore combustione (con emissioni minime) viene raggiunta quando, caricando legna, la maggior parte dell’aria per 
la combustione passa attraverso il registro dell’aria secondaria. 

NON SI dEVE mAI SOVRACCARICARE l’AppARECChIO. 
TROPPO COMBUSTIBILE E TROPPA ARIA PER LA COMBUSTIONE POSSONO CAUSARE SURRISCALDAMENTO E QUINDI 
DANNEGGIARE IL FOCOLARE. I dANNI CAuSATI dA SuRRISCAldAmENTO NON SONO COpERTI dA gARANzIA.

Bisogna pertanto usare il prodotto sempre con la porta chiusa per evitare danneggiamenti dovuti all’eccessivo surriscaldamento (e�etto 
forgia).
La regolazione dei registri necessaria per l’ottenimento della resa calori�ca nominale con una depressione al camino di Pascal (vedi capitolo 
DATI TECNICI) è la seguente: vedi capitolo DESCRIZIONE TECNICA. 
quESTO È uN AppARECChIO A COmbuSTIONE INTERmITTENTE.
OLTRE CHE DALLA REGOLAZIONE DELL’ARIA PER LA COMBUSTIONE, L’INTENSITà DELLA COMBUSTIONE E QUINDI LA RESA CALORIFICA 
DEL VOSTRO APPARECCHIO è INFLUENZATA DAL CAMINO. UN BUON TIRAGGIO DEL CAMINO RICHIEDE UNA REGOLAZIONE PIù RIDOTTA 
DELL’ARIA PER LA COMBUSTIONE, MENTRE UNO SCARSO TIRAGGIO NECESSITA MAGGIORMENTE DI UN’ESATTA REGOLAZIONE DELL’ARIA 
PER LA COMBUSTIONE.
Per veri�care la buona combustione, controllate se il fumo che esce dal camino è trasparente. Se è bianco signi�ca che l’apparecchio non è 
regolato correttamente o la legna è troppo bagnata; se invece il fumo è grigio o nero è segno che la combustione non è completa (è necessaria 
una maggior quantità di aria secondaria).

ATTENzIONE: QUANDO SI AGGIUNGE COMBUSTIBILE SOPRA ALLE BRACI IN ASSENZA DI FIAMMA SI POTREBBE VERIFICARE UN 
ELEVATO SVILUPPO DI FUMI. SE quESTO dOVESSE AVVENIRE SI pOTREbbE FORmARE uNA mISCElA ESplOSIVA dI gAS E 
ARIA E, IN CASI ESTREmI VERIFICARE uN’ESplOSIONE. pER mOTIVI dI SICuREzzA SI CONSIglIA dI ESEguIRE uNA NuOVA 
pROCEduRA dI ACCENSIONE CON uTIlIzzO dI pICCOlI lISTEllI.

FuNzIONAmENTO NEI pERIOdI dI TRANSIzIONE
DURANTE IL PERIODO DI TRANSIZIONE, OVVERO QUANDO LE TEMPERATURE ESTERNE SONO PIù ELEVATE, IN CASO DI IMPROVVISO 
AUMENTO DELLA TEMPERATURA SI POSSONO AVERE DEI DISTURBI ALLA CANNA FUMARIA CHE FANNO SI CHE I GAS COMBUSTI NON 
VENGONO ASPIRATI COMPLETAMENTE. I GAS DI SCARICO NON FUORIESCONO PIù COMPLETAMENTE (ODORE INTENSO DI GAS).
In tal caso scuotete più frequentemente la griglia e aumentate l’aria per la combustione. Caricate in seguito una quantità ridotta di combustibile 
facendo sì che questo bruci più rapidamente ( con sviluppo di �amme ) e si stabilizzi così il tiraggio della canna fumaria. 

CONTROLLATE QUINDI CHE TUTTE LE APERTURE PER LA PULIZIA E I COLLEGAMENTI AL CAMINO SIANO ERMETICI. 
IN CASO dI INCERTEzzA RINuNCIATE All’uTIlIzzO dEll’AppARECChIO.
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MANUTENZIONE E CURA
EsEgUIRE lE INdICAZIONI sEMpRE NEllA MAssIMA sICUREZZA! 

 �  AssicurArsi che lA spinA del cAvo di AlimentAzione (dove presente) siA stAccAtA. 

 � che il generAtore siA freddo in ogni suA pArte.

 � le ceneri siAno completAmente fredde.

 � gArAntire unA efficAce ricAmbio d’AriA dell’Ambiente durAnte le operAzioni di puliziA del prodotto.

 � unA scArsA puliziA pregiudicA il corretto funzionAmento e lA sicurezzA!

pUlIZIA pERIOdICA A CARICO dEll’UTENTE
le operazioni di pulizia periodica, come indicato nel presente manuale uso e manutenzione, devono essere eseguite prestando la massima 
cura dopo aver letto le indicazioni, le procedure e le tempistiche descritte nel presente manuale uso e manutenzione.
controllAre e pulire, Almeno unA voltA All’Anno, lA presA d’AriA esternA. il cAmino deve essere regolArmente 
rAmAzzAto dAllo spAzzAcAmino.
fAte controllAre dAl vostro spAzzAcAmino responsAbile di zonA lA regolAre instAllAzione del prodotto, il 
collegAmento Al cAmino e l’AerAzione.

IMpORTANTE:  lA pUlIZIA E lA MANUTENZIONE dEVE EssERE EsEgUITA EsClUsIVAMENTE Ad AppARECCHIO FREddO. si 
possono usare esclusivamente parti di ricambio espressamente autorizzate ed o�erte  da la NORdICA s.p.A. in caso di bisogno 
vi preghiamo di rivolgervi al vs rivenditore specializzato. l’ AppARECCHIO NON pUÒ EssERE MOdIFICATO!

pUlIZIA VETRO
tramite uno speci�co ingresso dell’aria secondaria la formazione di deposito di sporco, sul vetro della porta, viene e�cacemente rallentata. 
non può comunque mai essere evitata con l’utilizzo dei combustibili solidi (es. legna umida ) e questo non è da considerarsi come un difetto 
dell’apparecchio .

IMpORTANTE: lA pUlIZIA dEl VETRO pANORAMICO dEVE EssERE EsEgUITA sOlO Ed EsClUsIVAMENTE A AppARECCHIO 
FREddO pER EVITARNE l’EsplOsIONE. 
per la pulizia si possono usare dei prodotti speci�ci oppure, con una palla di carta di giornale (quotidiano) inumidita e passata 
nella cenere. NON UsARE COMUNQUE pANNI, O pROdOTTI ABRAsIVI O CHIMICAMENTE AggREssIVi.

la corretta procedura di accensione, l’utilizzo di quantità e tipi di combustibili idonei, il corretto posizionamento del registro dell’aria secondaria, 
il su�ciente tiraggio del camino e la presenza dell’aria comburente sono indispensabili per il funzionamento ottimale dell’apparecchio e per 
mantenere pulito il vetro.

ROTTURA dEI VETRI: i vetri essendo in vetroceramica resistenti �no ad uno sbalzo termico di 750°c, non sono soggetti a shock 
termici. lA loro rotturA può essere cAusAtA solo dA shock meccAnici (urti o chiusura violenta della porta ecc.).
pERTANTO lA sOsTITUZIONE NON È IN gARANZIA.

pUlIZIA CAssETTO CENERE
tutti i prodotti hanno una griglia focolare ed un cassetto per la raccolta della ceneri. vi consigliamo di svuotare periodicamente il cassetto 
dalla cenere e di evitarne il riempimento totale, per non surriscaldare la griglia. inoltre vi consigliamo di lasciare sempre 3-4 cm di cenere nel 
focolare.

ATTENZIONE: lE CENERI TOlTE dAl FOCOlARE VANNO RIpOsTE IN UN RECIpIENTE dI MATERIAlE IgNIFUgO dOTATO 
dI UN COpERCHIO sTAgNO. Il RECIpIENTE VA pOsTO sU dI UN pAVIMENTO IgNIFUgO, lONTANO dA MATERIAlI 
INFIAMMABIlI FINO AllO spEgNIMENTO E RAFFREddAMENTO COMplETO dEllE CENERI.

pUlIZIA CANNA FUMARIA
la corretta procedura di accensione, l’utilizzo di quantità e tipi di combustibili idonei, il corretto posizionamento del registro dell’aria secondaria, 
il su�ciente tiraggio del camino e la presenza d’aria comburente sono indispensabili per il funzionamento ottimale dell’apparecchio e per 
mantenere pulito il vetro.
AlMENO UNA VOlTA All’ANNO È CONsIglIABIlE EsEgUIRE UNA pUlIZIA COMplETA, o qualora sia necessario (problemi di mal 
funzionamento con scarsa resa). un eccessivo deposito di fuliggine (creosoto) può provocare problemi nello scarico dei fumi e l’incendio della 
canna fumaria. 

lA pUlIZIA dEVE EssERE EsEgUITA EsClUsIVAMENTE Ad AppARECCHIO FREddO. QuestA operAzione, dovrebbe 
essere svoltA dA uno spAzzAcAmino che contemporAneAmente può effettuAre un’ispezione.

durante la pulizia bisogna togliere dall’apparecchio il cassetto cenere, la griglia ed il de�ettore fumi per favorire la caduta della fuliggine.
i de�ettori sono facilmente estraibili dalle loro sedi in quanto non sono �ssati con nessuna vite. A pulizia eseguita gli stessi vanno riposizionati 
nelle loro sedi (Figura 11).

ATTENZIONE: lA MANCANZA dEl dEFlETTORE FUMI pROVOCA UNA FORTE dEpREssIONE, CON UNA COMBUsTIONE 
TROppO VElOCE, ECCEssIVO CONsUMO dI lEgNA CON RElATIVO sURRIsCAldAMENTO dEll’AppARECCHIO.
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FERMO EsTIVO
dopo aver e�ettuato la pulizia del focolare, del camino e della canna fumaria, provvedendo all’eliminazione totale della cenere ed altri 
eventuali residui, è opportuno chiudere tutte le porte con i relativi registri focolare. nel caso in cui l’apparecchio venga disconnesso dal 
camino, è opportuno chiudere il foro di uscita.

e’ consigliAbile effettuAre l’operAzione di puliziA dellA cAnnA fumAriA Almeno unA voltA All’Anno; verificAndo nel 
contempo l’effettivo stAto delle guArnizioni che se non risultAssero perfettAmente integre - cioè non più Aderenti 
Al prodotto - non gArAntirebbero il buon funzionAmento dell’AppArecchio! si renderebbe Quindi necessAriA lA loro 
sostituzione. in cAso di umidità del locAle dove è posto l’AppArecchio, sistemAre dei sAli Assorbenti All’interno del 

focolAre. proteggere le pArti in ghisA, se si vuole mAntenere inAlterAto nel tempo l’Aspetto estetico, con 
dellA vAselinA neutrA.

MANUTENZIONE ORdINARIA EsEgUITA dAI TECNICI ABIlITATI 
lA MANUTENZIONE ORdINARIA dEVE EssERE EsEgUITA AlMENO UNA VOlTA All'ANNO.
il generAtore utilizzAndo legnA come combustibile solido necessità di un intervento AnnuAle di mAnutenzione 
ordinAriA che deve essere effettuAte dA un TECNICO ABIlITATO, UTIlIZZANdO EsClUsIVAMENTE RICAMBI ORIgINAlI.
il mAncAto rispetto può compromettere lA sicurezzA dell’AppArecchio e può fAr decAdere il diritto Alle condizioni 
di gArAnziA.

rispettando le frequenze di pulizie riservate all'utente descritte nel manuale uso e manutenzione, si garantisce al generatore una corretta 
combustione nel tempo, evitando eventuali anomalie e/o malfunzionamenti che potrebbero richiedere maggiori interventi del tecnico.
le richieste di interventi di mAnutenzione ordinAriA non sono contemplAte nellA gArAnziA del prodotto.

gUARNIZIONI
le guarnizioni garantiscono l’ermeticità del prodotto e il conseguente buon funzionamento della stessa.
e’ necessArio che esse vengAno periodicAmente controllAte: nel cAso risultAssero usurAte o dAnneggiAte è necessArio 
sostituire immediAtAmente.
Queste operAzioni dovrAnno essere eseguite dA pArte di un tecnico AbilitAto.

COllEgAMENTO Al CAMINO
AnnuAlmente o comunQue ogni voltA che se ne presenti lA necessità AspirAre e pulire il condotto che portA Al cAmino. 
se esistono dei trAtti orizzontAli è necessArio AsportAre i residui primA che Questi ostruiscAno il pAssAggio dei fumi. 

dETERMINAZIONE dEllA pOTENZA TERMICA
non esiste regola assoluta che permetta di calcolare la potenza corretta necessaria. Questa potenza è in funzione dello spazio da riscaldare, 
ma dipende anche in grande misura dall’isolamento. in media, la potenza calori�ca necessaria per una stanza adeguatamente isolata sarà 30 
kcal/h al m3  (per una temperatura esterna di 0 °c). 
siccome 1 kW corrisponde a 860 kcal/h, possiamo adottare un valore di 35 W/m3. 
supponendo che desideriate riscaldare una stanza di 150 m3 (10 x 6 x 2,5 m) in un’abitazione isolata, vi occorreranno, 150 m3 x 35 W/m3 = 5250 
W o 5,25 kW. come riscaldamento principale un apparecchio di 8 kW sarà dunque su�ciente. 

Valore indicativo di combustione
Quantità richiesta in rapporto a 

 1 kg di legna secca

Carburante Unità kcal/h kW

legna secca (15% di umidità) kg 3600 4.2 1,00

legna bagnata (50% di umidità) kg 1850 2.2 1,95

bricchette di legna kg 4000 5.0 0,84

bricchette di legnite kg 4800 5.6 0,75

Antracite normale kg 7700 8.9 0,47

coke kg 6780 7.9 0,53

gas naturale m3 7800 9.1 0,46

nafta l 8500 9.9 0,42

elettricità kW/h 860 1.0 4,19

pUlIZIA Eps
la pulizia dell’eps va eseguita ogni qualvolta che si rende necessaria la pulizia del cAnAle dA fumo. 

per una corretta realizzazione va smontato il canale da fumo (Figura 13 - A) e pulito l’eps (B).

l’intervAllo con cui si rende necessAriA QuestA operAzione dipende dAllA QuAntità e QuAlità del combustibile 
utilizzAto nel prodotto.
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      ATTENTION

SURFACES CAN BECOME VERY HOT!

ALWAYS USE PROTECTIVE GLOVES!

During combustion, thermal energy is released that signi�cantly increases the heat of surfaces, doors, handles, controls, glass, exhaust 

pipes, and even the front of the appliance. Avoid contact with those elements if not wearing protective clothing (protective gloves 

included). Make sure children are aware of the danger and keep them away from the stove during operation.
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GENERAL PRECAUTIONS
La NORDICA S.p.A. responsibility is limited to the supply of the appliance. 
ThE INSTALLATION muST bE CARRIED OuT SCRuPuLOuSLy ACCORDING TO ThE INSTRuCTIONS PROVIDED IN ThIS mANuAL 
AND ThE RuLES OF ThE PROFESSION. INSTALLATION muST ONLy bE CARRIED OuT by A quALIFIED TEChNICIAN WhO WORkS 
ON bEhALF OF COmPANIES SuITAbLE TO ASSumE ThE ENTIRE RESPONSIbILITy OF ThE SySTEm AS A WhOLE. 
La NORDICA S.p.A. DeCLINeS ANy ReSpONSIbILIty fOR the pRODuCt thAt hAS beeN mODIfIeD wIthOut wRItteN 

AuthORISAtION AS weLL AS fOR the uSe Of NON-ORIgINAL SpARe pARtS.

ThIS APPLIANCE IS NOT SuITAbLE FOR ThE uSE OF INEXPERIENCED PEOPLE (INCLuDED ChILDREN) OR WITh PhySICAL, 
SENSORIAL AND mENTAL REDuCED CAPACITIES. ThEy hAVE TO bE CONTROLLED AND EDuCATED IN ThE uSE OF ThE APPLIANCE 
FROm A RESPONSIbLE PERSON FOR ThEIR SECuRITy. ThE ChILDREN hAVE TO bE CONTROLLED TO bE SuRE ThAT ThEy 
WOuLD NOT PLAy WITh ThE APPLIANCE. (EN 60335-2-102/7.12).

It IS ObLIgAtORy tO ReSpeCt the NAtIONAL AND euROpeAN RuLeS, LOCAL ReguLAtIONS CONCeRNINg buILDINg mAtteR 

AND ALSO fIRepROOf RuLeS.

NO mODIfICAtIONS CAN be CARRIeD Out tO the AppLIANCe. La NORDICA S.p.A. cannot be held responsible 

for lack of respect for such precautions.

DECLARATION OF CONFORMITY OF THE MANUFACTURER

Object: AbSENCE OF ASbESTOS AND CADMIUM

We declare that the materials used fOr the assembly Of all Our appliances are WithOut asbestOs parts Or asbestOs 

derivates and that in the material used fOr Welding, cadmium is nOt present, as prescribed in relevant nOrm.

Object: CE N. 1935/2004 REGULATION.

We declare that in all prOducts We prOduce, the materials Which Will get in tOuch With fOOd are suitable fOr 
alimentary use, accOrding tO the a.m. ce regulatiOn.

INSTALLATION REGULATIONS
INSTALLATION OF ThE PRODuCT AND AuXILIARy EquIPmENT IN RELATION TO ThE hEATING SySTEm muST COmPLy WITh ALL 
CuRRENT STANDARDS AND REGuLATIONS AND TO ThOSE ENVISIONED by ThE LAW. 
ThE INSTALLATION AND ThE RELATING TO ThE CONNECTIONS OF ThE SySTEm, ThE COmmISSIONING AND ThE ChECk OF 
ThE CORRECT FuNCTIONING muST bE CARRIED OuT IN COmPLIANCE WITh ThE REGuLATIONS IN FORCE by AuThORISED 
PROFESSIONAL PERSONNEL WITh ThE REquISITES REquIRED by ThE LAW, bEING NATIONAL, REGIONAL, PROVINCIAL OR TOWN 
COuNCIL PRESENT IN ThE COuNTRy WIThIN WhICh ThE APPLIANCE IS INSTALLED, bESIDES ThESE PRESENT INSTRuCTIONS.
INSTALLATION muST bE CARRIED OuT by AuThORISED PERSONNEL WhO muST PROVIDE ThE buyER WITh A SySTEm 
DECLARATION OF CONFORmITy AND WILL ASSumE FuLL RESPONSIbILITy FOR FINAL INSTALLATION AND AS A CONSEquENCE 
ThE CORRECT FuNCTIONING OF ThE INSTALLED PRODuCT.
before installing the appliance, carry out the following checks:
•	 Canalization of the warm air (see cap. CANALIZATION).
•	 Verify	if	your	structure	can	support	the	weight	of	the	appliance.	In	case	of	insuႈcient	carrying	capacity	it	 is	necessary	to	adopt	

appropriate measures, La NORDICA responsibility is limited to the supply of the appliance (See chapter TECHNICAL DESCRIPTION). 
•	 Make	sure	that	the	Àoor	can	support	the	weight	of	the	appliance,	and	if	it	is	made	of	Àammable	material,	provide	suitable	insulation	

(DIMENSIONS ACCORDING TO REGIONAL REGULATIONS).
•	 make sure that there is adequate ventilation in the room where the appliance is to be installed.
•	 DO NOT INSTALL ThE APPLIANCE IN ROOmS CONTAINING COLLECTIVE VENTILATION DuCTS, hOODS WITh OR 

WIThOuT EXTRACTOR, TyPE b GAS APPLIANCES, hEAT PumPS, OR OThER APPLIANCES ThAT, OPERATING AT 
ThE SAmE TImE, CAN PuT ThE ROOm IN DEPRESSION (ref. uNI 10683 standard)

•	 Make	sure	that	the	Àue	and	the	pipes	to	which	the	appliance	will	be	connected	are	suitable	for	its	operation. It is NOt allowed the 

connection of various appliances to the same chimney.
•	 The	diameter	of	 the	opening	for	connection	to	 the	chimney	must	at	 least	correspond	to	 the	diameter	of	 the	Àue	gas	pipe.	The	

opening must be equipped with a wall connection for the insertion of the exhaust pipe and a rosette.
•	 always leave the recommended air pocket between the appliance and the walls, rear and side min. (see declaratiOn Of perfOrmance).
•	 establish the type of ventilation (natural or forced) see chapter ventilatiOn hOOd Or adjacent lOcal. AFTER TESTING THE PROPER wORkING OF THE APPLIANCE, SOME DAYS FROM THE INSTALLATION, IT IS POSSIbLE TO PROCEED wITH 

THE CONSTRUCTION OF ITS AESTHETIC COvERING.

wARNING - during the surrOund building OperatiOns it must kept in mind pOssible and subsequent electrical installed 

parts maintenance (fans, temperature prObe, etc) and With hydraulic systems all parts cOnnected tO the prOduct.

wARNING - wHEN INSTALLING INSERTS, ACCESS MUST bE PREvENTED TO THE INTERNAL PARTS OF THE APPLIANCE AND IT MUST 

NOT bE POSSIbLE TO ACCESS LIvE PARTS DURING ExTRACTION OPERATIONS. ANY wIRING, FOR ExAMPLE THE POwER CAbLE OR 

ROOM PRObE, MUST bE POSITIONED SO AS NOT TO bE DAMAGED DURING MOvEMENT OF THE INSERT AND MUST NOT COME INTO 

CONTACT wITH HOT PARTS.

 La NORDICA S.p.A. DeCLINeS ALL ReSpONSIbILIty fOR DAmAge tO thINgS AND/OR peRSONS CAuSeD by the 

SyStem. IN ADDItION, It IS NOt ReSpONSIbLe fOR ANy pRODuCt mODIfIeD wIthOut AuthORISAtION AND eveN 

LeSS fOR the uSe Of NON ORIgINAL SpARe pARtS.

 yOuR REGuLAR LOCAL ChImNEy SWEEP muST bE INFORmED AbOuT ThE INSTALLATION OF ThE APPLIANCE SO ThAT hE CAN 
ChECk ThE CORRECT CONNECTION TO ThE ChImNEy.
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Warnings

This instructions manual is an integral part of the product: make sure that 
it always accompanies the appliance, even if transferred to another owner 
or user, or if transferred to another place. If it is damaged or lost, request 
another copy from the area technician. This product is intended for the use 
for which it has been expressly designed. The manufacturer is exempt from 

any liability, contractual and extracontractual, for injury/damage caused to 
persons/animals and objects, due to installation, adjustment and mainte-
nance errors and improper use.
installation must be performed by quali�ed sta�, which assumes com-
plete responsibility for the de�nitive installation and consequent good 
functioning of the product installed. one must also bear in mind all laws 
and national, regional, provincial and town council standards present 
in the country in which the appliance has been installed, as well as the 
instructions contained in this manual.
the use of the appliance must comply with all local, regional, national 
and european regulations.
the manufacturer cannot be held responsible for the failure to comply 
with such precautions.
after removing the packaging, ensure that the content is intact and com-
plete. otherwise, contact the dealer where the appliance was purchased.
All electric components (where existing) that make up the product must be 
replaced with original spare parts exclusively by an authorised after-sales 
centre, thus guaranteeing correct functioning.

safety

 � the appLiance maY be used bY chiLdren 8 Years of age or 
oLder and individuaLs With reduced phYsicaL, sensorY, or 
mentaL capacities or Without eXperience or the necessarY 
KnoWLedge, provided that theY are supervised or have 

We thank you for having chosen our company; our product is a great heating solution developed from the 

most advanced technology with top quality machining and modern design, aimed at making you enjoy the 

fantastic sensation that the heat of a �ame gives, in complete safety.
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received instructions on safe use of the appLiance and that 
theY understand the inherent dangers.

 � the generator must not be used bY persons (incLuding 
chiLdren) With reduced phYsicaL, sensorY and mentaL 
capacities or Who are unsKiLLed persons, unLess theY are 
supervised and trained regarding use of the appLiance bY a 
person responsibLe for their safetY.

 � the cLeaning and maintenance required bY the user must 
not be performed bY chiLdren Without supervision.

 � chiLdren must be checKed to ensure that theY do not pLaY 
With the appLiance.

 � do not touch the generator When You are barefoot or 
When parts of the bodY are Wet or damp.

 � it is forbidden to modifY the appLiance in anY WaY.
 � do not puLL, disconnect, tWist eLectric cabLes (Where 

eXisting) Leaving the product, even if disconnected from 
the eLectric poWer suppLY mains.

 � it is advised to position the poWer suppLY cabLe (Where 
eXisting) so that it does not come into contact With hot 
parts of the appLiance.

 � the poWer suppLY pLug must be accessibLe after 
instaLLation.

 � do not cLose or reduce the dimensions of the airing vents 
in the pLace of instaLLation. the airing vents are essentiaL 
for correct combustion.

 � do not Leave the pacKaging eLements Within reach of 
chiLdren or unassisted disabLed persons.

 � the hearth door must aLWaYs be cLosed during normaL 
functioning of the product.

 � When the appLiance is functioning and hot to the touch, 
especiaLLY aLL eXternaL surfaces, attention must be paid

 � checK for the presence of anY obstructions before 
sWitching the appLiance on foLLoWing a proLonged period 
of inactivitY.

 � this appLiance must not be used to burn Waste
 � do not use anY fLammabLe Liquids for ignition
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 � the majoLicas (Where eXisting) are top quaLitY artisan 
products and as such can have micro-dots, cracKLes and 
chromatic imperfections. these features highLight their 
vaLuabLe nature. due to their different diLation coefficient, 
theY produce cracKLing, Which demonstrate their effective 
authenticitY. to cLean the majoLicas, it is recommended to 
use a soft, drY cLoth. if a detergent or Liquid is used, the 
Latter couLd penetrate inside the cracKLes, highLighting 
them.
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FIRE-FIGHTING SAFETY MEASURES

When installing the appliance, the folloWing safety measures must be observed:

a) in order to ensure su�cient thermal insulation, respect the minimum safety distance from objects or furnishing components �ammable 

and sensitive to heat and from materials with �ammable structure (see declaration of performance - Picture 7 - A Picture 11). 

All THE MINIMUM SAFETY dISTANcES ARE SHowN oN THE pRodUcT dATA plATE ANd lowER vAlUES MUST NoT bE USEd.

b) in front of the furnace door, in the radiation area, there must be no �ammable or heat-sensitive objects or material at a distance of less than ... 
Picture 7 - A.. . this distance can be reduced to 40 cm where a rear-ventilated, heat-resistant protection device is installed in front of the 

whole component to protect;

c) if the product is installed on a no totally refractory floor, one must foresee a fireproof background. THE FlooRS 

MAdE oF INFlAMMAblE MATERIAl, such as moquette, parquet or cork etc., MUST bE covEREd by a layer of no-inflammable 

material (size according to regional law, see Picture 1).

the ash drawer must always be inserted when the appliance is in operation. 
the solid combustion residues (ashes) must be collected in a metal container that is hermetically sealed and �re resistant. the appliance must 

never be lit in the presence of gaseous emissions or vapours (for example: glue for linoleum, petrol, etc,). do not place �ammable materials in 

the vicinity of the appliance.

during the combustion, thermal air is emitted by involving the heating of areas, door and glass hearth, of 

the door handles or controls, of the smokes pipe and, in case, of the front part of appliance. 

AvoId To ToUcH THoSE pARTS wITHoUT A pRoTEcTIvE cloTHING oR wITHoUT AccESSoRY ToolS (gloves 
resistant to heat, control devices). ENSURE cHIldREN ARE AwARE oF THESE dANGERS ANd kEEp THEM AwAY 

FRoM THE FURNAcE wHEN IT IS oN.

wARN cHIldREN THAT THE dEvIcE bEcoMES vERY HoT ANd THAT IT MUST NoT bE ToUcHEd.

When using the Wrong fuel or one Which is too damp, due to deposits present in the flue, a flue fire is possible.

FIRST-AId MEASURES

should any fire arise in the stack or in the flue:

a) close the feeding door.

b) close the registers of combustion air

c) extinguish the �re using carbon dioxide �re-�ghting means (co
2
 dust).

d) seek immediate intervention of fire brigade.

do NoT EXTINGUISH FIRE USING wATER JETS. When the flue does not burn any more please arrange an 

examination by a specialist in order to find possible cracks and permeable points.

bEAM pRoTEcTIoNS

considering the irradiation of the hearth, it is necessary to be particularly careful in protecting the beams While 

designing your stack. consider the proximity of beams to the external surfaces of the hearth, on one side, and the 

irradiation of the glass door, usually very close to the beams, on the other side. 

in any case, it has to be considered that the internal or lower surfaces of this beam in �ammable material must not come in contact with 
temperatures higher than 65 °c. Picture 2 gives some examples of execution.

wARNING: wE cANNoT bE MAdE lIAblE FoR A wRoNG opERATIoN oF THE plANT, wHEN IT doES NoT coMplY 

wITH THE pRovISIoNS oF THESE INSTRUcTIoNS oR wHEN IT USES AddITIoNAl pRodUcTS NoT SUITAblE FoR THIS 

dEvIcE.
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TECHNICAL DESCRIPTION
The appliance La NORDICA is suitable to heat living spaces for some periods. 

As fueL, wOOD LOgs ARe useD. THE APPLIANCE wORkS AS AN INTERmITTENT OPERATINg APPLIANCE.

The appliance is made up of a steel chamber completely soldered and hermetic. 

The hearth is totally sheathed with single cast-iron sheets and refractory plates (NORDIKeR). Its back is extractable. Thanks to calibrated holes, 

made on the same back, it is guaranteed a supply of pre-heated air inside the hearth, thus obtaining a post-combustion which increases the 
e�ciency and reduces the emission of the unburnt gases. Inside it there is a turning and extractable grate. 

Below the hearth door will be found an extractable ash-drawer with a closing door.

The inside smoke plate, re�ects the �re radiation and increases the internal temperature of the combustion chamber. This process together 

with the exhaust gases �ows, makes optimal the combustion and improves the e�ciency (see Picture 11). 

The hearth is equipped with a panoramic door with ceramic glass (resistant up to 700 °C). This allows a wonderful view on the burning �ames. 
furthermore, it is thus avoided the output of sparks and smoke.

THE HEATINg Of THE ENvIRONmENT IS mADE by IRRADIATION: through the panoramic glass and the external hot surfaces of the stove, 
the heat is radiated into the environment (see chapter CALCuLATION Of THe THeRMAL POweR).

ACCESSORIES 
POKER gLOvE

Air channelling
FITTING  (Picture 11 - C)

Ventilation 

KIT WIND AIR

seRIes seRIes seRIes OPTIONAL*

* see instructions manual CONNeCTION AND MAINTeNANCe Of VeNTILATION OPTIONAL.

THE OPENINgS fOR THE COmbuSTION AIR (PRIMARy AND seCONDARy) ARE mANAgED by ONE SINgLE REgISTER.

SINgLE register PRImARy air and SECONDARy air (Picture 8). 

The lever to adjust the combustion air is located underneath the �re-door

with the air register located under the door of the hearth, it is possible to adjust the air �ow through the ash drawer and the grating in 

direction of the fuel. 
The air is necessary for the combustion process during the ignition. The ash drawer has to be emptied regularly, so that ash cannot hinder 

the intake of air for the combustion. The air is also necessary to keep �re live. 

with the lever totally PuLLED OuT the SECONDARy air�ow is CLOSED and the PRIMARy air�ow is OPeN; with the lever totally IN the 

PRImARy air�ow is CLOSED and the seCONDARy air�ow is OPeN.

THE ADjuSTmENT Of THE REgISTERS NECESSARy TO REACH THE RATED CALORIfIC yIELD is the following one:

Hourly wood consumption in kg/h Combustion air TERTIARy AIR

INSERTO 80 wIDE 2.0 2,27 Picture 8 - b PRE-ADJuSTED

INSERTO 80 EPS wIDE 2,39 Picture 8 - b PRE-ADJuSTED

fOR CORRECT OPERATION of the appliance, air must always be able to pass through the hole in the bottom of the appliance by 

removing the half-cover Picture 11 - b .

The half-cover Picture 11 - A must NOT be removed ONLy when installing the wIND AIR ventilation kit.

If the passage of air through the hole in the bottom of the unit is NOT guaranteed, the front panel muST bE REmOvED  Picture 11 - b.


It is possible to get the combustion air directly from outside through a �exible tube �reproof NOT furnished  (see chapter 
VeNTILATION AND AeRATION Of THe INsTALLATION PReMIses).
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FLUE

EssEntial rEquirEmEnts for a corrEct opEration of thE dEvicE:
•	 the internal section must be preferably circular;
•	 be	 thermally	 insulated	and	water-proof	and	produced	with	materials	 suitable	 to	 resist	 to	heat,	combustion	products	and	
possible	condensates;

•	 not be throttled and show a vertical arrangement with deviations not greater than 45°;
•	 if already used, it must be clean;
•	 all the sections of the �ue gas duct must be accessible to inspection; 
•	 inspection openings must be provided for cleaning.
•	 observe the technical data of the instructions manual;

should thE fluEs havE a squarE or rEctangular sEction, intErnal EdgEs must bE roundEd with a radius not lowEr 
than 20 mm. for thE rEctangular sEction, thE maximum ratio bEtwEEn thE sidEs must bE = 1.5.
a too small section causes a decrease of the draught. it is suggested a minimum height of 4 m.
the following features are FORBIDDEN and therefore they endanger the good operation of the device: asbestos cement, galvanized steel, 
rough and porous internal surfaces. in Picture 3 gives some examples of execution.

 for	a	correct	inStallation	pleaSe	reSpect	the	SectionS/lengthS	of	the	flUe	ShoWn	in	the	technical	
Data	table.	by	inStallationS	With	Different	DiMenSionS	the	flUe	MUSt	be	SUitably	SizeD	in	accorDance	
With	en13384-1.

thE draught crEatEd by thE fluE must bE sufficiEnt, but not ExcEssivE.
a too big �ue section can feature a too big volume to be heated and consequently cause di�culties in the operation of the device; to avoid 
this, tube the �ue along its whole height. a too small section causes a decrease of the draught.

attention: as far as concErn thE rEalisation of thE fluE connEction and flammablE matErials plEasE 
follow thE rEquirEmEnts providEd by uni 10683 standard. thE fluE must bE propErly spacEd from any 
flammablE matErials or fuEls through a propEr insulation or an air cavity. 
it is FORBIDDEN to lEt plant piping or air fEEding channEls pass in thE samE fluE. morEovEr, it is forbiddEn 
to crEatE movablE or fixEd opEnings on thE samE for thE connEction of furthEr othEr dEvicEs (Picture 4).

chiMney	pot
the	flUe	DraUght	DepenDS	on	the	SUitability	of	the	chiMney	pot.
it is thErEforE EssEntial that, if built in a handcraftEd way, thE Exit sEction is morE than twicE thE intErnal sEction 
of thE fluE (Picture 5) .
as it must always go past the ridge of the roof, the chimney pot must ensure exhaust even in the presence of wind (Picture 6).

the chimney pot must meet the following requirements:

•	 have an internal section equivalent to that of the chimney.

•	 have a useful exit section of double the internal section of the �ue.

•	 be built so as to prevent rain, snow or any foreign body entering the �ue. 

•	 be easy to inspect, for any maintenance and cleaning operations. 

connection	to	the	flUe
thE connEction to thE stack must bE pErformEd with stiff pipEs in stEEl comply with all currEnt standards and 
rEgulations and to thosE EnvisionEd by thE law.

it	iS	forbiDDen	to	USe	Metallic	pipeS	or	pipeS	in	aSbeStoS	ceMent	Since	they	jeoparDize	the	Safety	of	
the	fitting	itSelf,	conSiDering	that	they	are	SUbject	to	tearS	or	breaKS	reSUlting	in	leaKS	of	SMoKe.

thE Exhaust pipE must bE air-tight fastEnEd to thE stack and can havE a maximum inclination of 45°; this to avoid 
ExcEssivE dEposits of condEnsatE producEd in thE initial start-up phasEs and/or thE ExcEssivE gripping of soot and 
morEovEr it avoids thE slowing down of thE smokEs at output.

thE failEd tightnEss of thE connEction can causE thE malfunction of thE dEvicE.

the internal diameter of the connection pipe must be equal to the external diameter of the smokes stub pipe of the device. this is assured 
by the pipes complying with din 1298.
the	chimney	pressure	(DraUght)	must	be	at	least	(see chap. tEchnical data shEEt) .	the measurement has always to be carried out 
with hot device (rated thermal performance). 
when the depression exceeds 17  pa (=1.7 mm of column of water), it is necessary to reduce the same by installing an additional draught 
regulator (butter�y valve).
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

iMportant:	whEn using mEtallic pipEs, thEy must bE insulatEd with propEr matErials (coatings in insulating 
fibErs rEsistant up to 600°c ) in ordEr to avoid dEtErioration of walls or of thE countEr-hood.

before positioning the insert in the pre-existing �replace, it is necessary to close the upper internal part of the stack using 
(properly pre-drilled) sheet metal or any other kind of �re-resistant material that can support very high temperatures without 
su�ering any damage. (see Picture 7 pos. 1	inserti - Picture 12).

air	for	coMbUStion
it is nEcEssary to vEntilatE continuously thE spacE includEd bEtwEEn thE uppEr part, thE sidEs of thE dEvicE and thE 
dEflEctor of thE firE-proofing matErial of thE hood. 

for	this	reason,	it	is	necessary	to	foresee	an	intake	of	air	from	the	bottom	(intake of fresh air) and a high output (output of hot air).
Each of these openings must be free and it should not be possible to obstruct it; moreover, they must have a minimum surface of at least 3 
dm2 (example: 30x10 cm grating). 

in	this	way,	the	following	targets	are	achieved:
•	 a greater safety
•	 an increase of the heat created by air circulation around the device.
•	 a better working of the appliance

the	heat	vent	grating (Picture 7 pos. 6	- Picture 12) has to be installed on the upper part of the hood at about 20 cm from the 
roof. this must always bE installEd sincE its function is that of lEtting thE hEat collEctEd within thE hood 
(ovErprEssurE) flow out into thE room.

Ventilation	anD	aeration	of	the	inStallation	preMiSeS
as thE product draw thEir combustion air from thE placE of installation, it is ManDatory that in thE placE itsElf, a 
sufficiEnt quantity of air is introducEd. if windows and doors arE airtight (E.g. built according to EnErgy saving critEria), 
it is possiblE that thE frEsh air intakE is no longEr guarantEEd and this JEopardisEs thE draught of thE appliancE and your 
hEalth and safEty. 
iMportant:	for a better comfort and corresponding oxygenation of environment, the combustion air can be directly withdrawn at the 
outside through a junction which is to be connected with a �exible pipe. the connection pipe (not furnished) must be �at with a minimum 
diameter of Picture 11, a maximum length of 4 m and with no more than 3 bends. if there is a direct connection with the outside it must be 
endowed with a special windbreak.

thErE ManDatory bE sufficiEnt quantity of air for combustion and rE-oxygEnation of thE room to EnsurE thE dEvicE will 
work propErly. there should therefore be vents letting air in from outside the building and enabling circulation of air for combustion even 
when the doors and windows are closed. 

the air inlets must meet the following requirements:

•	 thEy must bE protEctEd with grids, mEtal mEsh, Etc., but without rEducing thE nEt usEful sEction;

•	 thEy must bE madE so as to makE thE maintEnancE opErations possiblE;

•	 positionEd so that thEy cannot bE obstructEd;

•	 any Extractor hoods in thE room whErE thE dEvicE is installEd must not opEratE at thE samE timE as this could cause 
smoke to enter the room, even with the �replace’s door closed.

the clean and non-contaminated air �ow can also be obtained from a room adjacent to that of installation (indirect aeration and ventilation), 
as long as the �ow takes place freely through permanent openings communicating with the outside.

thE adJacEnt room cannot bE usEd as a garagE, or to storE combustiblE matErial or for any othEr activity with a firE 
haZard, bathroom, bEdroom or common room of thE building.

ventilation is deemed su�cient when the room is equipped with air inlets according to the table:

appliance	categories reference	standard
percentage	of	the	

net	opening	section	with	respect	to	
the	appliance	fumes	outlet	section

Minimum	net	opening	value	of	
the	ventilation	duct

fireplaces uni En 13229 50% 200 cm²

stoves uni En 13240 50% 100 cm²

cookers uni En 12815 50% 100 cm²

installation in prEmisEs with firE haZards is forbiddEn. installation in rEsidEntial prEmisEs in which, in any 
casE, thE dEprEssion mEasurEd during installation bEtwEEn thE intErnal and ExtErnal EnvironmEnt is grEatEr 
than 4 pa - rEfErEncE for italy according to standard uni10683.

all national, rEgional, provincial and municipal laws and standards in forcE in thE country whErE thE appliancE is 
installEd must bE compliEd with.
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HOOD OR ADJACENT ROOM VENTILATION
The product can distribute the heated air by means of NATURAL or FORCED CONVECTION, in the latter case using the OPTIONAL ventilation 

kit - WIND AIR KIT (see separate instructions).



DURING THE INSTALLATION PHASE, IT IS NECESSARY TO CHOOSE THE TYPE OF CONVECTION

 NATURAL CONVECTION: 

The cover has outlets for the connection of heat-resistant pipes (“NOT supplied”).

It is not recommended to install the WIND AIR KIT after having removed the knockouts Figure 10 - A.

To facilitate the natural circulation of hot air, the knockouts must be removed from the lower part of the product’s outer casing (Figure 10 

- B)

FORCED CONVECTION: 

By installing the OPTIONAL ventilation kit - WIND AIR KIT, it is possible to distribute the warm air in the adjacent rooms (see separate 

instructions).

DO NOT REMOVE THE KNOCKOUTS  Figure 10 - A.

CONNECTION OF THE HEAT-RESISTANT HOSES - NOT SUPPLIED.

a) Drill holes in the wall or existing hood to allow for the passage of the �exible hoses (�reproof NOT supplied) with the relative vents;

b) secure the hoses to the relative collars and outlets using clamps;

c) each hose must not be longer than 1.5 m for natural ventilation and 8 m for forced ventilation, it must be insulated with insulating 

materials to avoid noise and heat dispersion;

d) the outlets must be positioned at a height of at least 2 m from the �oor, to prevent the warm air coming out from hitting people; 

respect the distance of the convection openings in accordance with local construction regulations;

e) the lengths of the ducting hoses must be the same length to avoid having di�erent amounts of air distributed from each outlet.
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ALLOWED / NOT ALLOWED FUELS
Allowed fuels are logs. Use exclusively dry logs (max. content of water 20%). Maximum 3 logs should be loaded. The pieces of wood should 

have a length of ca. 20-30 cm and a maximum circumference of 30-35 cm.

COMPRESSED NOT WORKED-OUT WOOD BRIQUETTES MUST BE USED CAREFULLY TO AVOID OVERHEATING THAT MAY DAMAGE THE 

DEVICE, SINCE THESE HAVE A VERY HIGH CALORIFIC VALUE.

The wood used as fuel must have a humidity content lower than the 20% and must be stored in a dry place. Humid wood tends to burn less 

easily, since it is necessary a greater quantity of energy to let the existing water evaporate. Moreover, humid content involves the disadvantage 

that, when temperature decreases, the water condensates earlier in the hearth and therefore in the stack causing a remarkable deposit of soot 

with following possible risk of �re of the same.

Fresh wood contains about 60% of H
2
O, therefore it is not suitable to be burnt. 

It is necessary to place this wood in a dry and ventilated place (for example under a roo�ng) for at least two years before using it.

BESIDES OTHERS, IT IS NOT POSSIBLE TO BURN: CARBON, CUTTINGS, WASTE OF BARK AND PANELS, HUMID WOOD OR WOOD 

TREATED WITH PAINTS, PLASTIC MATERIALS; IN THIS CASE, THE WARRANTY ON THE DEVICE BECOMES VOID. 

PAPER AND CARDBOARD MUST BE USED ONLY TO LIGHT THE FIRE.

THE COMBUSTION OF WASTE IS FORBIDDEN AND WOULD EVEN DAMAGE THE APPLIANCE AND THE FLUE, CAUSING HEALTH DAMAGES 

AND CLAIMS BY THE NEIGHBORHOOD OWING TO THE BAD SMELL. 

The wood is not a fuel which allows a continuous operation of the appliance, as consequence the heating all over the night is not possible.

Variety kg/m3 kWh/kg moistness 20%

Beech 750 4,0

Oak 900 4,2

Elm 640 4,1

Poplar 470 4,1

Larch* 660 4,4

Spruce* 450 4,5

Scots pine * 550 4,4

*  RESINOuS WOOD NOT RECOmmENDED 

ATTENTION : THE CONTINUOUS AND PROTRACTED USE OF AROMATIC WOOD (EUCALYPTUS, MYRTLE ETC.) QUICKLY 

DAMAGES  THE CAST IRON PARTS (CLEAVAGE) OF THE PRODUCT.

The declared technical data have been achieved by burning beech wood class “A1” according to the requirement UNI EN ISO 17225-5 and wood 

moisture content less than 20%. By burning a di�erent kind of wood the e�ciency of the product itself could change and some speci�c adjustments 

on the appliance could be needed.
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LIGHTING
After the �rst ignition you can smell bad odours (owing to the drying of the glue used in the garnitures or of the paint) which disappear after 

a brief using of the appliance. A good ventilation of the room should always be guaranteed.

TO LIGHT THE FIRE, IT IS SUGGESTED TO USE SMALL wOOD pIECES TOGETHER wITH pApER OR OTHER TRADED LIGHTING 

MEANS. IT Is FORBIDDEN TO usE aNy LIquID suBsTaNCE as FOR Ex. aLCOHOL, GasOLINE, OIL aND sImILaR.

Open the primary air completely.
when wood starts to burn, it is possible to feed it again by opening slowly the door, in order to avoid leaks of smoke, and close the primary 

air register and control the combustion through the secondary air register according to the provisions of chapter TECHNICAL DESCRIpTION. 

PLEasE aLways BE PREsENT DuRING THIs PHasE.

NEvER OvERLOaD THE aPPLIaNCE (see cap. TECHNICAL DESCRIpTION - HOURLy CONSUMpTION). 

TOO muCH FuEL aND TOO muCH aIR FOR COmBusTION CaN CausE OvERHEaTING aND THEREFORE DamaGE THE 

samE. NEvER swITCH ON THE DEvICE wHEN THERE aRE COmBusTIBLE GasEs IN THE ROOm.

To perform a correct �rst lighting of the products treated with paints for high temperature, it is necessary to know the following information:

•	 the construction materials of the involved products are not homogeneous, in fact there are simultaneously parts in cast iron, steel, 

refractory material and majolica;

•	 the temperature to which the body of the product is subject is not homogeneous: from area to area, variable temperatures within the 

range of 300°C - 500°C are detected;
•	 during its life, the product is subject to alternated lighting and extinguishing cycles in the same day, as well as to cycles of intense use or 

of absolute standstill when season changes;

•	 the new appliance, before being considered seasoned has to be subject to many start cycles to allow all materials and paints to complete 

the various elastic stresses;

•	 in detail, initially it is possible to remark the emission of smells typical of metals subject to great thermal stress, as well as of wet paint. 

Therefore, it is extremely relevant to take these easy steps during the lighting:
1. Make sure that a strong air change is assured in the room where the appliance is installed.

2. During the �rst starts, do not load excessively the combustion chamber (about half the quantity indicated in the instructions manual) 

and keep the product continuously ON for at least 6-10 hours with the registers less open than the value indicated in the instructions 

manual.

3. Repeat this operation for at least 4-5 or more times, according to your possibilities.
4. Then load more and more fuel (following in any case the provisions contained in the installation booklet concerning maximum load) 

and, if possible, keep the lighting periods long avoiding, at least in this initial phase, short ON/OFF cycles.

5. DuRING THE FIRsT sTaRTs, NO OBjECT sHOuLD BE LEaNED ON THE aPPLIaNCE aND IN DETaIL ON ENamELLED suRFaCEs. 

ENamELLED suRFaCEs musT NOT BE TOuCHED DuRING HEaTING.

6. Once the «break-in» has been completed, it is possible to use the product as the motor of a car, avoiding abrupt heating with excessive 
loads.

 aFTER TEsTING THE PROPER wORkING OF THE aPPLIaNCE, sOmE Days FROm THE INsTaLLaTION, IT Is POssIBLE TO 

PROCEED wITH THE CONsTRuCTION OF ITs aEsTHETIC COvERING.

waRNING: DURING THE SURROUND BUILDING OpERATIONS IT MUST kEpT IN MIND pOSSIBLE AND SUBSEqUENT ELECTRICAL 

INSTALLED pARTS MAINTENANCE (FANS, TEMpERATURE pROBE, ETC) AND wITH HyDRAULIC SySTEMS ALL pARTS CONNECTED 

TO THE THERMO-FIREpLACE.

LOw EmIssION FIRE LIGHTING
Smokeless combustion is a way of lighting a �re able to signi�cantly reduce the emission of harmful substances. The wood burns gradually 

from the top downwards, so combustion is slower and more controlled. Burnt gases pass through the high temperatures of the �ame and 

therefore burn almost completely.  

place the logs in the hearth a certain distance apart as shown in the Picture 9. Arrange the largest at the bottom and the smallest at the top, 

or vertically in the case of tall narrow combustion chambers. place the �re starter module on top of the pile, arranging the �rst logs in the 
module at right angles to the pile of wood. 

FIRE sTaRTER mODuLE. THIS FIRE STARTER MODULE REpLACES A pApER OR CARDBOARD STARTER. 
prepare four logs, 20 cm long with a cross section of 3 cm by 3 cm Picture 9. Cross the four logs and place them on top of the pile of wood at 

right angles, with the �re lighter (wax impregnated wood �bre for example) in the middle.  The �re can be lit with a match. 

If you want, you can use thinner pieces of wood. In this case, you will need a larger quantity. 

keep the �ue gas exhaust valve and combustion air regulator open  (1a - 2a). After lighting the �re, leave the combustion air regulator open 
in the position shown in the picture. 

ImPORTaNT:

•	 do not add further wood between one complete load and the next;

•	 do not su�ocate the �re by closing the air intakes;

•	 regular cleaning by a chimney sweep reduces �ne particle emissions. 

These instructions are backed by ENERGIA Legno SVIZZERA  www.energia-legno.ch 
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NORmaL OPERaTION
After having positioned the registers correctly, insert the indicated hourly wood load avoiding overloads that cause anomalous stresses 

and deformations. yOu sHOuLD aLways usE THE PRODuCT wITH THE DOOR CLOsED IN ORDER TO avOID DamaGEs DuE TO 

OvERHEaTING (FORGE EFFECT). THE INOBsERvaNCE OF THIs RuLE makEs THE waRRaNTy ExPIRE.

with the registers located on the front of the device, it is possible to adjust the heat emission of the same. They have to be opened according to 
the calori�c need. The best combustion (with minimum emissions) is reached when, by loading the wood, most part of the air for combustion 

�ows through the secondary air register. 

NEvER OvERLOaD THE aPPLIaNCE. TOO MUCH FUEL AND TOO MUCH AIR FOR THE COMBUSTION MAy CAUSE OVERHEATING 

AND THEN DAMAGE THE pRODUCT. 

THE waRRaNTy DOEs NOT COvER THE DamaGEs DuE TO OvERHEaTING OF THE EquIPmENT.

you should always use  the appliance with the door closed  in order to avoid damages due to overheating (forge e�ect).

The adjustment of the registers necessary to reach the rated calori�c yield with a depression at the stack of pascal (see chap. TECHNICAL DATA 

SHEET) is the following one: see chap. TECHNICAL DESCRIpTION.  
THE aPPLIaNCE wORks as aN INTERmITTENT OPERaTING aPPLIaNCE.

BESIDES THE ADjUSTMENT OF THE AIR FOR THE COMBUSTION, THE INTENSITy OF THE COMBUSTION AND CONSEqUENTLy THE THERMAL 

pERFORMANCE OF THE DEVICE IS INFLUENCED By THE STACk. A GOOD DRAUGHT OF THE STACk REqUIRES A STRICTER ADjUSTMENT OF 

AIR FOR COMBUSTION, wHILE A pOOR DRAUGHT REqUIRES A MORE pRECISE ADjUSTMENT OF AIR FOR COMBUSTION.

To verify the good combustion, check whether the smoke coming out from the stack is transparent. 
If it is white, it means that the device is not properly adjusted or the wood is too wet; if instead the smoke is gray or black, it signals that the 

combustion is not complete (it is necessary a greater quantity of secondary air).

waRNING: wHEN FUEL IS ADDED ONTO THE EMBERS IN THE ABSENCE OF A FLAME, A CONSIDERABLE AMOUNT OF FUMES 

MAy DEVELOp. sHOuLD THIs HaPPEN, aN ExPLOsIvE mIxTuRE OF Gas aND aIR may FORm, aND IN ExTREmE CasEs 

aN ExPLOsION may OCCuR. FOR saFETy REasONs IT Is aDvIsaBLE TO PERFORm a NEw LIGHTING PROCEDuRE 

wITH THE usE OF smaLL sTRIPs.

OPERaTION DuRING TRaNsITION PERIODs
DURING TRANSITION pERIODS wHEN THE ExTERNAL TEMpERATURES ARE HIGHER, IF THERE IS A SUDDEN INCREASE OF TEMpERATURE IT 

CAN HAppEN THAT THE COMBUSTION GASES INSIDE THE FLUE CANNOT BE COMpLETELy SUCkED Up. 

THE ExHAUST GASES DO NOT COME OUT COMpLETELy (INTENSE SMELL OF GAS). 

In this case, shake the grating more frequently and increase the air for the combustion. Then, load a reduced quantity of fuel in order to permit 

a rapid burning (growing up of the �ames)  and the stabilization of the draught. 

THEN, CHECk THAT ALL OpENINGS FOR THE CLEANING AND THE CONNECTIONS TO THE STACk ARE AIR-TIGHT. IN CasE OF 

DOuBT, DO NOT OPERaTE THE PRODuCT.
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MAINTENANCE AND CARE
AlwAys follow ThE INsTRuCTIoNs IN CoMplETE sAfETy! 

 �  Make sure that the power cord is unplugged (if present). 

 � that the generator is cold all over.

 � the ashes are coMpletely cold.

 � ensure efficient air exchange in the rooM during the product cleaning operations.

 � poor cleaning will coMproMise correct operation and safety!

pERIoDIC ClEANINg uNDER usER’s REspoNsIbIlITy
the periodic cleaning operations, as indicated in this use and maintenance manual, must be performed with the utmost care after reading the 
instructions, procedures and frequency described in this use and maintenance manual.

check the external air intake, by cleaning it, at least once a year. the stack Must be regularly swept by the chiMney 

sweeper.

let your chiMney sweeper in charge of your area check the regular installation of the device, the connection to the 

stack and the aeration.

IMpoRTANT: ThE MAINTENANCE AND CARE MusT bE CARRIED ouT oNly AND EXClusIVEly wITh ColD DEVICE .

you should only use spare parts approved and supplied by  la NoRDICA s.p.A. . 
please contact your specialized retailer if you require spare parts.  you MusT NoT MAKE ANy ChANgEs To ThE DEVICE!!! 

glAss ClEANINg
thanks to a speci�c inlet of secondary air, the accumulation of dirty sediments on the glass-door is reduced with e�cacy. nevertheless this can 

never be avoided by using solid fuels ( particularly wet wood ) and it has not to be understood as a defect of the appliance.

IMpoRTANT: ThE ClEANINg of ThE sIghT glAss MusT bE CARRIED ouT oNly AND EXClusIVEly wITh ColD DEVICE 

To AVoID ThE EXplosIoN of ThE sAME.

for the cleaning, it is possible to use speci�c products or a wet newspaper paper ball passed in the ash to rub it. 

Do NoT usE CloThs, AbRAsIVE oR ChEMICAlly AggREssIVE pRoDuCTs by ClEANINg ThE hEARTh glAss.

the correct lighting phase, the use of proper quantities and types of fuels, the correct position of the secondary air regulator, enough draught 

of the chimney-�ue and the presence of combustion air are the essential elements for the optimal functioning of the appliance and for the 

cleaning of the glass

bREAK of glAssEs: given that the glass-ceramic glasses resist up to a heat shock of 750°c, they are not subject to thermal 

shocks. their break can be caused only by Mechanic shocks (bumps or violent closure of the door, etc.). 

ThEREfoRE, ThEIR REplACEMENT Is NoT INCluDED IN ThE wARRANTy.

ClEANINg ouT ThE AshEs
all the devices are equipped with a hearth grating and an ash drawer for the collection of the ashes. 
it is suggested to empty periodically the ash drawer and to avoid it �lls completely in order not to overheat the grating. Moreover, it is 

suggested to leave always 3-4 cm of ash in the hearth.

CAuTIoN: ThE AshEs REMoVED fRoM ThE hEARTh hAVE To bE sToRED IN A CoNTAINER MADE of fIRE-REsIsTANT 

MATERIAl EquIppED wITh AN AIR-TIghT CoVER. ThE CoNTAINER hAs To bE plACED oN A fIRE-REsIsTANT flooR, 

fAR fRoM flAMMAblE MATERIAls up To ThE swITChINg off AND CoMplETE CoolINg.

ClEANINg ThE fluE
the correct lighting phase, the use of proper quantities and types of fuels, the correct position of the secondary air regulator, enough draught 

of the chimney-�ue and the presence of combustion air are the essential elements for the optimal functioning of the appliance.
ThE DEVICE shoulD bE CoMplETEly ClEANED AT lEAsT oNCE A yEAR oR EVERy TIME IT Is A NEEDED (in case of bad working and 

low yield). an excessive deposit of soot can cause problems in the discharge of smokes and �re  in the �ue.

ThE ClEANINg MusT bE CARRIED ouT EXClusIVEly wITh ColD EquIpMENT. this operation should be carried 

out by a chiMney sweeper who can siMultaneously perforM an audit of the flue (checking of possible 

deposits).

during the cleaning, it is necessary to remove the ash drawer, the grating, and the smoke de�ectors from the device in order to ease the fall of 

the soot. the de�ectors can be easily extracted from their seats since they are not fastened using screws. once the clearing has been carried 

out, place them back in their seats (Picture 11).

CAuTIoN: ThE lACK of ThE DEflECToRs CAusEs A sTRoNg DEpREssIoN, wITh A Too fAsT CoMbusTIoN, AN 

EXCEssIVE CoNsuMpTIoN of wooD wITh RElATED oVERhEATINg of ThE DEVICE.
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suMMER sTop
after cleaning the hearth, chimney and hood, totally eliminating the ash and other eventual residues, close all the doors of the hearth and 

the relevant registers; in case you disconnect the appliance from the chimney you must close its openings in order to let work others possible 

appliances connected to the same �ue.

we suggest perforMing the cleaning operation of the flue at least once per year; verifying in the MeantiMe the actual 

status of the rope seals, which cannot ensure the good operation of the equipMent if they are not in good condition 
and are not Making a good seal! in this case the seals Must be replaced.

in presence of daMpness in the rooM where the product has been placed, we advise you to put absorbent salts into 

the hearth.

if you want to keep for long the aesthetic look of the cooker it is iMportant to protect its internal walls 

in row cast iron with neutral vaseline.

RouTINE MAINTENANCE pERfoRMED by quAlIfIED TEChNICIANs 
RouTINE MAINTENANCE MusT bE pERfoRMED AT lEAsT oNCE A yEAR.

using wood as solid fuel, the generator requires annual routine Maintenance, which Must be perforMed by a 

quAlIfIED TEChNICIAN, usINg oNly oRIgINAl spARE pARTs.

failure to coMply can jeopardise the safety of the appliance and Make the warranty null and void.

respecting the frequencies of cleaning reserved for the user described in the use and maintenance manual, the generator is guaranteed 
correct combustion over time, preventing any anomalies and/or malfunctioning that could require more interventions of the technician. 

requests for routine Maintenance are not conteMplated in the product warranty.

gAsKETs
the gaskets guarantee the tightness of the product and its consequent good functioning.

they Must be controlled periodically. they Must be replaced iMMediately if they are worn or daMaged.
these operations Must be carried out by a qualified technician.

CoNNECTIoN To ThE fluE
vacuuM and clean the pipe that leads to the flue yearly or any tiMe that it is necessary. if there are horizontal tracts, 

the residue Must be reMoved before it can prevent the passage of the fuMes. 

CAlCulATIoN of ThE ThERMAl powER
there is not an absolute rule for calculating the correct necessary power. this power is given according to the space to be heated, but it 

depends also largely on the insulation. on an average, the calori�c value necessary for a properly insulated room is 30 kcal/h per m3 (for an 
external temperature of  0°c). 

given that 1 kw corresponds to 860 kcal/h, it is possible to adopt a value of 35 w/m3. 

let’s suppose one wishes to heat a room of 150 m3 (10 x 6 x 2.5 m) in an insulated apartment. in this case, it is necessary to have 150 m3 x 35 

w/m3 = 5250 w or 5,25 kw. as main heating, a 8 kw device is therefore su�cient.

Approximate combustion value Required quantity in relation to 

1 kg of dry wood

fuel unit kcal/h kw

Dry wood (15% humidity) kg 3600 4.2 1,00

wet wood (50% humidity) kg 1850 2.2 1,95

wood briquettes kg 4000 5.0 0,84

brown coal briquettes kg 4800 5.6 0,75

normal anthracite kg 7700 8.9 0,47

coke kg 6780 7.9 0,53

natural gas m3 7800 9.1 0,46

naphtha l 8500 9.9 0,42

electricity kw/h 860 1.0 4,19

Eps ClEANINg
The EPS has to be cleaned whenever the cleaning of the SMOKE DUCT is necessary.

To carry out this operation correctly, the smoke duct has to be removed (Picture 13 – A) and the EPS (B) has to be cleaned.

the quantity and the quality of the fuel used, deterMines how often this operation is necessary.
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      ACHTUNG

 
Die OberfläCHeN köNNeN seHr Heiss werDeN!

VerweNDeN sie iMMer sCHUTZHANDsCHUHe!

Während der Verbrennung wird Wärmeenergie freigegeben, was zu einer bedeutenden Erhitzung der Ober�ächen, von Türen, Gri�en, 

Steuerungen, Glas, Abgasrohr und eventuell der Vorderseite des Geräts führt.

Vermeiden Sie den Kontakt mit diesen Elementen ohne entsprechende Schutzkleidung (Schutzhandschuhe in der Ausstattung).

Stellen Sie sicher, dass Kinder sich dieser Gefahren bewusst sind und halten Sie sie vom Feuerraum während seines Betriebs fern.
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ALLGEMEINE HINWEISE 
La NORDICA S.p.A. Verantwortung ist auf die Lieferung des Gerätes begrenzt. 
Ihre AnlAge muss den AnerkAnnten regeln der technIk entsprechend verwIrklIcht werden, Auf der grundlAge vorschrIften der 
vorlIegenden AnleItungen und den regeln des hAndwerks, von quAlIfIzIertem personAl, dAss dAs Im nAmen von fIrmen hAndelt, dIe 
In der lAge sInd, dIe volle verAntwortung für dIe AnlAge zu übernehmen. 
La NORDICA S.p.A. ISt NICHt füR EIN PRODukt VERANtWORtLICH, AN DEM NICHt GENEHMIGtE VERäNDERuNGEN VORGENOMMEN WuRDEN 
uND EbENSO WENIG füR DEN GEbRAuCH VON NICHt-ORIGINAL ERSAtztEILEN.
dieses gerät ist nicht für den gebrauch von unerfahrenen personen(einschließlich kindern) mit physischen, sensorischen und geistigen fähigkeiten geeignet, 
außer wenn sie über den gebrauch des gerätes von einer für Ihre sicherheit verantwortlichen person kontrolliert und unterrichtet werden sein. man darf die 
kindern kontrollieren, um sicher zu sein, dass sie nicht mit dem gerät spielen werden.(en 60335-2-102/7.12).
NAtIONALE uND EuROPäISCHE, öRtLICHE uND bAuRECHtLICHE VORSCHRIftEN SOWIE fEuERPOLIzEILICHE bEStIMMuNGEN SIND 
EINzuHALtEN.

DAS GERät DARf NICHt AbGEäNDERt WERDEN! Sollten diese Vorkehrungen nicht eingehalten werden, übernimmt die 
Gesellschaft La NORDICA S.p.A. keinerlei Haftung.

kONfORMItätSERkLäRuNG DES HERStELLERS
betreff: fEHLEN VON ASbESt uND kADMIuM
wIr bestätIgen, dAss dIe verwendeten mAterIAlen oder teIlen für dIe herstellung geräte ohne Asbest und derIvAt sInd 
und Auch dAs lot für dAs schweIssen Immer ohne kAdmIum Ist.

betreff: ORDNuNG CE N. 1935/2004.
wIr erklären In AlleInIger verAntwortung, dAss dIe mAterIAlen der teIle, dIe für den kontAkt mIt lebensmItteln 
vorgesehen sInd, für dIe nAhrungsbenutzung geeIgnet sInd und der rIchtlInIen ce n. 1935/2004 erfüllen.

INStALLAtIONSVORSCHRIftEN 
dIe InstAllAtIon des produckt und der zur heIzungsherde gehörIgen zusAtzAusstAttung muss sämtlIchen geltenden und vom 
gesetz vorgesehenen normen und vorschrIften entsprechen. 
dIe InstAllAtIon, dIe entsprechenden Anschlüsse der AnlAge, dIe InbetrIebnAhme und dIe überprüfung der korrekten funktIon müssen 
von entsprechend geschultem, AutorIsIerten fAchpersonAl fAchgerecht und unter eInhAltung der nAtIonAl, regIonAl und lokAl 
geltenden bestImmungen des lAndes Ausgeführt werden, In welchem dAs gerät zum eInsAtz kommt. ferner sInd dIese AnleItungen 
eInzuhAlten.
dIe InstAllAtIon muss von eInem AutorIsIerten fAchmAnn Ausgeführt werden, der dem käufer eIne konformItätsbescheInIgung der 
AnlAge Ausstellen muss und dIe komplette verAntwortung für dIe defInItIve InstAllAtIon und dIe dArAus folgende reIbungslose 
funktIon des InstAllIerten produktes übernImmt.

vor der Installation folgende prüfungen ausführen:

•	 kanalisation der warmluft (siehe kAnAlIsAtIon).
•	 sich vor dem Aufstellen, ob die tragfähigkeit der konstruktion dem gewicht Ihres ofens standhält. bei unzureichender tragfähigkeit müssen 

entsprechende maßnahmen getro�en werden. unsere haftung ist an der lieferung der Ausrüstung beschränkt (siehe kap. technIsche 
beschreIbung).

•	 prüfen, dass der boden das gewicht des gerätes tragen kann und für eine zweckmäßige Isolierung sorgen, wenn es sich um einen boden 
aus brennbarem material handelt (AUSMASSE GEMÄSS DER REGIONALEN VERORDNUNGEN).

•	 sicherstellen, dass es in dem raum in dem dieser installiert wird, eine geeignete lüftung vorhanden ist
•	 dIe InstAllAtIon In räumen mIt sAmmellüftungsrohrleItungen, hAuben mIt oder ohne AbzIeher, gAsgeräten des typ 

b, wärmepumpen oder beI vorhAndenseIn von geräten, deren gleIchzeItIger betrIeb den rAum zum unterdruck (Norm 
uNI 10683 brIngen kAnn, Ist zu vermeIden.

•	 sicherstellen, dass das schornsteinrohr und die rohre, die mit dem gerät verbunden werden, für den betrieb mit dem gerät geeignet sind. 
Der Anschluss mehrerer öfen an denselben Schornstein ist zulässig.

•	 der durchmesser der ö�nung für den schornsteinanschluss muss mindestens dem durchmesser des rauchrohrs entsprechen. die ö�nung 
sollte mit einem wandanschluss zum einsetzen des Abzugsrohrs und einer scheibe ausgestattet sein.

•	 Immer für jede modell den vorgeschriebenen freien raum zwischen den gerät und die wände lassen, (siehe seite leIstungserklärung).
•	 das lüftungssystem entscheiden (natürlich oder erzwungen)  siehe lüftung hAube oder AnlIegenden rAum. bIttE ERSt NACH EINIGEN tAGEN MIt DEM VERkLEIDuNGSEINbAu WEItERGEHEN, WENN MAN SICHER ISt, DASS DAS GERät 

kORREkt fuNktIONIERt. WARNuNG -  beI der konstruktIon der AuskleIdung, muss mAn eventuelle spätere wArtung 
der InstAllIerten elektrIschen komponenten (z.b. gebläse, temperAturfühler,) und beI eInem hydrAulIschesystem, 
vorrIchtungen der wAsserführenden geräte bedenken.

WARNuNG -  bEI EINER INStALLAtION VON EINSätzEN MuSS DER zuGANG zu DEN INNENtEILEN DES GERätS VERHINDERt WERDEN; 
zuDEM DARf WäHREND DER ENtNAHME DER zuGANG zu DEN SPANNuNGSfüHRENDEN tEILEN NICHt MöGLICH SEIN. EVtL. 
VERkAbELuNGEN, WIE z. b. VERSORGuNGSkAbEL uND RAuMSONDEN, MüSSEN SO POSItIONIERt WERDEN, DASS SIE bEIM bEWEGEN 
DES EINSAtzES NICHt bESCHäDIGt WERDEN ODER kONtAkt zu HEISSEN tEILEN HAbEN.

La NORDICA S.p.A. HAftEt NICHt füR PRODuktE, DIE OHNE GENEHMIGuNG GEäNDERt WuRDEN, uND EbENSO WENIG, WENN 
kEINE ORIGINALERSAtztEILE VERWENDEt WuRDEN.

Ihr gewohnter bezIrksschornsteInfeger Ist von der InstAllAtIon des heIzungsherds zu unterrIchten, dAmIt er seInen 
ordnungsgemässen Anschluss An den rAuchAbzug und dessen leIstungsvermögen überprüfen kAnn.
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WarnhinWeise

Diese Bedienungsanleitung ist fester Bestandteil des Produktes: Vergewissern Sie sich, 
dass sie stets beim Gerät bleibt, auch im Falle einer Übereignung an einen anderen Ei-
gentümer oder Benutzer oder des Umzugs an einen anderen Ort. Bei Beschädigung oder 
Verlust bitte beim Gebietskundendienst oder Ihrem Fachhändler ein weiteres Exemplar 
anfordern. 
bedienungsanleitungen �nden sie ebenfalls im internet auf der homepage des unter-
nehmens.
Dieses Produkt darf nur zu dem Zweck eingesetzt werden, für den es ausdrücklich ge-
baut wurde. Jegliche vertragliche oder außervertragliche Haftung des Herstellers ist aus-
geschlossen, wenn aufgrund von Fehlern bei der Installation, Regulierung und Wartung 
oder unsachgemäßer Verwendung Schäden an Personen, Tieren oder Dingen hervorge-
rufen werden.
die installation muss durch autorisiertes und zugelassenes personal durchgeführt wer-
den, das die volle verantwortung für die endgültige installation und den sich daraus 
ergebenden betrieb des installierten produkts übernimmt. beachtet werden müssen 
auch sämtliche gesetze und vorschriften, die auf Landes-, regional-, provinz- und ge-
meindeebene in dem Land gelten, in dem das gerät installiert wird, sowie die in die-
sem handbuch enthaltenen anweisungen.
die verwendung des geräts muss in Übereinstimmung mit allen lokalen, regionalen, 
nationalen und europäischen vorschriften erfolgen.
es besteht keinerlei haftung seitens des herstellers im fall einer nichteinhaltung die-
ser vorsichtsmaßnahmen.
Nach dem Entfernen der Verpackung prüfen, ob der Inhalt unversehrt und komplett ist. 
Sollten Unregelmäßigkeiten bestehen, wenden Sie sich umgehend an den Händler, bei 
dem Sie das Gerät gekauft haben.
Alle elektrischen Komponenten (wenn anwesend), die am Ofen vorhanden sind und des-
sen korrekte Funktion gewährleisten, dürfen ausschließlich gegen Originalersatzteile und 
nur durch einen autorisierten Kundendienst ersetzt werden.

sicherheit

 � das gerÄt darf von Kindern ab 8 jahren und von personen mit 
eingeschrÄnKten  phYsischen, sensorischen oder geistigen fÄhigKeiten 
oder bei mangeLnder erfahrung oder notWendiger Kenntnis benutzt 
Werden, sofern sie ÜberWacht  Werden oder anWeisungen bezÜgLich des 

Wir danken Ihnen dafür, dass Sie sich für unsere Firma entschieden haben; unser Produkt ist eine ideale 

Heizlösung, die auf der neuesten Technologie basiert, sehr hochwertig verarbeitet ist und ein zeitloses 

Design aufweist, damit Sie stets in aller Sicherheit das fantastische Gefühl genießen können, das Ihnen die 

Wärme der Flamme geben kann.
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sicheren gebrauchs des gerÄts erhieLten und sich der damit verbundenen 
gefahren beWusst sind.

 � der gebrauch dieses WÄrmerzeugers durch personen (Kinder 
eingeschLossen) mit eingeschrÄnKten phYsischen, sensorischen oder 
psYchischen fÄhigKeiten ist verboten untersagt, es sei denn, sie Werden 
beim gebrauch des gerÄtes zur ihrer eigenen sicherheit von einer 
verantWortLichen person ÜberWacht und angeWiesen.

 � die reinigung und Wartung, dessen ausfÜhrung dem benutzer 
unterLiegt, darf nicht von Kindern ohne aufsicht durchgefÜhrt Werden.

 � Kinder mÜssen beaufsichtigt Werden, damit sie nicht mit dem gerÄt 
oder der fernbedienung spieLen.

 � den WÄrmerzeuger nicht barfuss oder mit nassen oder bzW. feuchten 
KörperteiLen berÜhren. 

 � es ist verboten, Änderungen am gerÄt vorzunehmen.
 � nicht an den eLeKtrischen Leitungen (Wenn anWesend), die aus dem 

produKt Kommen, ziehen, diese entfernen oder verdrehen, auch Wenn 
dieser von der stromversorgung getrennt Wurde.

 � das versorgungsKabeL soLLte so verLegt Werden, dass es nicht mit den 
heissen teiLen des gerÄts in berÜh-rung Kommt.

 � der netzstecKer muss auch nach der instaLLation ungehindert 
zugÄngLich sein (Wenn anWesend).

 � vermeiden sie es, eventueLL vorhandene LÜftungsöffnungen zum 
raum, in WeLchem das gerÄt instaLLiert ist, abzudecKen oder deren grösse 
zu verKLeinern. 

 � Lassen sie brennbare teiLe Wie z.bsp. verpacKungsmateriaL, Kartonagen, 
papier etc. nicht in der reichWeite von Kindern oder behinderten personen 
ohne aufsicht Liegen.

 � WÄhrend des normaLen betriebs des produKtes muss die feuerraumtÜr 
stets geschLossen WÄhrend des betriebs Werden die aussenfLÄchen des 
gerÄts heiss, daher raten Wir zur vorsicht.

 � KontroLLieren sie vor dem einschaLten nach einer LÄngeren 
stiLLstandsphase, ob verstopfungen vorLiegen.

 � im faLL eines schornsteinbrandes rufen sie sofort die feuerWehr 
und ihren zustÄndigen bezirKsschornstein-fegermeister. verhindern 
sie, Wenn mögLich, bis zum eintreffen der feuerWehr ein ausbreiten des 
brandes auf an den schornstein angrenzende brennbare bauteiLe Wie 
beispieLsWeise mobiLar, hoLzbauteiLe Wie hoLzbaLKen, hoLzdecKe oder 
boden soWie teppiche, KabeL etc.etc.
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 � der WÄrmerzeuger darf nicht zur abfaLLverbrennung benutzt 
Werden.

 � zum anzÜnden Keine entfLammbare fLÜssigKeit verWenden.
 � die ofenKeramiK (Wenn anWesend) Werden Wird handWerKLich 

hergesteLLt und Kann somit feine einstiche,haarLinien und farbLiche 
ungLeichmÄssigKeiten aufWeisen. diese eigenschaften sind zeugnis 
ihres hochWertigen charaKters. gLasur und ofenKeramiK haben 
unterschiedLiche ausdehnungsKoeffizienten, dadurch entstehen feinste 
risse (haarLinien), die ihre tatsÄchLiche echtheit beWeisen. zur reinigung 
der ofenKeramiK soLLte ein Weiches, trocKenes tuch verWendet Werden; 
bei verWendung von reinigern oder fLÜssigKeiten WÜrden diese in die 
haarrisse eindringen und diese hervortreten Lassen.
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BRANDSCHUTZ
Bei der Aufstellung der Ausrüstung müssen folgende sicherheitsvorrichtungen BeAchtet werden:
a) um eine ausreichende wärmedämmung zu gewährleisten, muss die mindestanforderungen für sicherheitsabstand (siehe  

leistungserKlÄrung - Abbildung 7 - A.. )  eingehalten werden. Alle SiCHeRHeiTSABSTäNDe SiND AUf DeR TypeNSCHilD DeS 
pRoDUkTeS geZeigT UND DüRfeN NiCHT UNTeR DeR ANgegeBeNeN WeRTe liegeN.

b) vor der tür des feuerraumes sowie in ihrem Ausstrahlungsbereich dürfen sich in einer entfernung von mindestens ... Abbildung 7 - A 
Abbildung 11 kein ent�ammbarer oder hitzeemp�ndlicher gegenstand oder Baumaterial be�nden. diese entfernung kann auf 40 cm 
verringert werden, wenn vor dem gesamten zu schützenden Bauteil eine beidseitig belüftete und hitzebeständige schutzvorrichtung 
angebracht wird.

c) wenn dAs ProduKt Auf einem leicht entzündlichen Boden instAlliert wird, muss ein feuerfester unterBAu vorgesehen 
werden. fUSSBöDeN AUS BReNNBAReN MATeRiAlieN wie tePPich, PArKett oder KorK, etc., MüSSeN DURCH eiNeN 
eNTSpReCHeNDeN BelAg aus nicht brennbaren Bausto�en, zum Beispiel Keramik stein, glas oder stahl, etc. geSCHüTZT WeRDeN 
(Abmessungen nach der regionalen ordnung, siehe Abbildung 1).

der Produkt darf ausschließlich mit eingefügtem Aschenkasten in Betrieb genommen werden. 
die festen verbrennungsreste (Asche) sind in einem dichten und feuerfesten Behälter zu sammeln. das Produkt darf nicht eingeschaltet 
werden, bei vorhandensein von gas- oder dampfemissionen (zum Beispiel linoleumkleber, Benzin, usw. ) Keine brennbaren materialien in 
die nähe des gerätes stellen. 

wÄhrend der verBrennung wird thermische energie freigesetzt, die eine deutliche erwÄrmung der 
oBerflÄchen, der türe, des glAses des feuerrAums, der griffe der türen oder der steuerungen, des 
rAuchABzugrohrs und eventueller vorderteile des ProduKts, zu folge hAt. DeN koNTAkT MiT DieSeN 
eleMeNTeN veRMeiDeN, WeNN MAN keiNe SCHUTZkleiDUNg TRägT oDeR üBeR eNTSpReCHeNDeS ZUBeHöR 
veRfügT  (wÄrmeschutzhAndschuhe, steuervorrichtungen). BeNUTZT MAN fAlSCHe oDeR feUCHTe 
BReNNMiTTel, kANN eS ZU ABlAgeRUNgeN iM RAUCHABZUg koMMeN (kReoSoT) UND eS BeSTeHT Die gefAHR, 
DASS DeR RAUCHABZUg feUeR fäNgT. WieSeN Sie kiNDeR DARAUf HiN, DASS DAS pRoDUkT SeHR HeiSS WiRD 
UND NiCHT BeRüHRT WeRDeN DARf. kiNDeR MüSSeN Die gefAHReN DieSeS geRäTeS keNNeN UND WäHReND DeS 
BeTRieBS AUf ABSTAND geHAlTeN WeRDeN.

wenn fAlscher oder zu feuchter Brennstoff verwendet wird, Könnte Aufgrund von ABlAgerungen im rAuchABzug ein 
KAminBrAnd entstehen.

NoTHilfeiNTeRveNTioN
sollte BrAnd im schornstein oder im schornsteinrohr Auftreten:

a) unverzüglich die verbrennungslufteingänge schließen.

b) die einstellvorrichtungen für sauersto�tragende luft schließen

c) das feuer durch die Anwendung von Kohlendioxidlöschern (co2 Pulverlöscher) erlöschen

d) den unverzüglichen eingri� der feuerwehrmÄnner erfordern

Nie DAS feUeR DURCH WASSeRSTRAHleN eRlöSCHeN. soBAld der schornstein Aufgehört hAt zu Brennen, 
Prüfung durch einen sPeziAlisten durchführen lAssen, um AllfÄllige risse oder durchlÄssige stellen 
Auffinden zu Können.

TRägeRSCHUTZ
mit rücKsicht Auf die ABstrAhlung der feuerstelle, ist es Beim entwurf ihres schornsteines Besonders Auf den 
trÄgerschutz zu Achten. Auf einer seite ist die nÄhe des trÄgers zu den Aussenseiten der feuerstelle, und Auf der 
Anderen die ABstrAhlung der glAstür wichtig, die normAlerweise sehr nAhe An den trÄgern selBst ist.

man soll sich daran erinnern, dass die inneren oder unteren ober�ächen dieses trägers aus brennbarem material in keinem fall in Berührung 
mit temperaturen über 65°c treten müssen. Abbildung 2 gibt einige lösungsbeispiele an.

WARNUNg: WiR WeRDeN NiCHT füR eiNe NiCHT MiT DeN voRSCHRifTeN DieSeR ANWeiSUNgeN üBeReiNSTiMMeNDe 
ANlAge oDeR iM fAlle voN ANWeNDUNg voN NiCHT geBRAUCHSgeeigNeTeN eRgäNZUNgSpRoDUkTeN 
HAfTeN.
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TECHNISCHE BESCHREIBUNG
Die Ausrüstung von La NORDICA eignen sich zum Beheizen von Wohnräumen über bestimmte Zeiträume. 

ALs BReNNstOff WeRDeN HOLZsCHeIte veRWeNDet. ES HaNdElT SICH Um EINE ZEITBRaNdfEUERSTäTTE.

e Ausrüstung besteht aus einem hermetischen stahlraum völlig geschweißt. 
Die feuerstelle ist innen mit einzelnen Gußplatten verkleidet und die herausziehbare Rückwand aus Gusseisen - und NORDIKeRPLAtteN ganz 
verkleidet ist mit Bohrungen versehen. Durch diese Bohrungen tritt die vorwärmte Luft ein, die eine Postverbrennung mit einer erhöhung der 
Leistung und verminderung des Unverbrennbahregases erlaubt. Im Innenraum der feuerstelle be�ndet sich ein herausnehmbarer Drehrost. 

Unter der tür des feuerraums be�ndet sich eine herausziehbare Aschenlade mit entsprechender verschlusstür.

Die Zugumlenkungsplatte im Inneren re�ektiert die Ausstrahlung des feuers und erhöht die temperatur im feuerraum zusätzlich. Durch die 
Ausnutzung der Abgasströme wird die verbrennung verbessert und der Wirkungsgrad erhöht (abbildung 11).
Die sichtfenstertür aus Keramikglas aus einem einzigen stück (beständig bis zu 700°C) ermöglicht eine faszinierende sicht auf die brennenden 
flammen und verhindert den Austritt von funken und Rauch. 

dIE HEIZUNG dES RaUmS ERfolGT dURCH aUSSTRaHlUNG: durch das sichtfenster und die warmen Außen�ächen des Ofens wird 
Wärme in den Raum ausgestrahlt (siehe Kapitel feststeLLUNG DeR WÄRMeLeIstUNG).

ZUBEHÖR  
SCHÜRHAKEN HANDSCHUH

kanalisierenden 
Ring Luftanschluss 
(abbildung 11 - C)

KIT GEBLÄSE

 WIND AIR

sCHON  DABeI sCHON  DABeI sCHON  DABeI EXTRa*

* siehe BeDIeNUNGsANLeItUNG Lüftungsverbindung Und – Wartung Optional

dIE ÖffNUNGEN füR dIE VERBRENNUNGSlUfT (PRIMÄR UND seKUNDÄR) wERdEN VoN EINEm EINZIGEN REGlER BETRIEBEN.

Einzelner Schieber für Primär-und Sekundärluft (abbildung 8)
Unter der feuertür be�ndet sich der Hebel des verbrennungsluftreglers
Mit diesem Regler wird der Luftstrom eingestellt, der im unteren teil des Ofens eintritt und über verschiedene Kanäle in Richtung Brennsto� 
geführt wird. Die verbrennungsluftreglers ist beim Anfeuern für den Brennprozess erforderlich. Die Aschenlade muss regelmäßig entleert 
werden, damit die Asche den Primärluftzustrom nicht behindert. 

Wenn der Hebel vollständig herausgezogen ist, ist die SEkUNdäRlUfTZUfUHR GESCHloSSEN und der Primärluftzufuhr geö�net.
Wenn der Hebel hineingesteckt ist, ist die PRImäRlUfTZUfUHR GESCHloSSEN und die sekundärluftzufuhr geö�net.

folGENdE REGUlIERUNG dES REGlERS IST ZUm ERREICHEN dER NomINalEN HEIZlEISTUNG ERfoRdERlICH:

stündenverb rauch in kg/h Verbrennungsluftreglers TERTIaRY aIR

INSERTo 80 wIdE 2.0 2,27 abbildung 8 - B VORAuSTARIERTE

INSERTo 80 EPS wIdE 2,39 abbildung 8 - B VORAuSTARIERTE

füR dEN RICHTIGEN BETRIEB des Geräts muss die Luftzufuhr durch die Ö�nung an der Unterseite des Geräts immer 
gewährleistet sein, indem das Halbschnittteil entfernt wird. abbildung 11 - a.

Das Halbschnittteil abbildung 11 - A darf NICHT entfernt werden, NUR wenn der wINd aIR Belüftungssatz eingebaut wird.

wenn der luftdurchlass durch das Loch im Boden des Geräts nicht gewährleistet ist, mUSS die frontalplatte ABGeNOMMeN 
werden abbildung 11 - B.



Dank einem schlauch (feuerfest) kann man die VERBRENNUNGSlUfT direkt im freien entnehmen (siehe Abschnitt 
BeLüftUNG DeR INstALLAtIONsRÄUMe).
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SCHORNSTEINROHR

Grundsätzliche AnforderunGen für den richtiGen BetrieB der AusrüstunG:
•	 das innenteil soll vorzugsweise rund sein;
•	 Das	 Schornsteinrohr	 muss	 thermisch	 isoliert,	 wasserdicht,	 und	 mit	 Materialen	 aufgebaut	 sein,	 welche	 die	 Wärme,	 die	
Verbrennungsprodukte	und	etwaige	Kondensaten	bestehen;

•	 es muss keine Querschnittreduzierung aufweisen und muss einen senkrechten lauf mit Biegungen nicht hoher al 45° haben;
•	 Wenn es schon angewandt worden ist, muss es sauber sein;
•	 Alle Abschnitte der rauchgasleitung müssen inspektionierbar sein. 
•	 für die reinigung sind inspektionsö�nungen vorzusehen.
•	 die technischen Angaben des Gebrauchshandbuches beachten;

sollten die schornsteinrohre einen viereckiGen oder rechteckiGen Querschnitt AufWeisen, müssen die innenkAnten 
mit einem rAdius nicht kleiner Als 20 mm ABGerundet sein. WAs den rechteckiGen Querschnitt Betrifft, muss dAs 
verhältnis zWischen den seiten = 1,5.
ein zu kleiner Querschnitt verursacht eine verminderung des zuges. eine mindesthöhe von 4 m wird empfohlen.
folgende materialen sind VERBOTEN und gefährden demzufolge den richtigen Betrieb der Ausrüstung: Asbestfasersto�, verzinkter stahl, 
innerliche rohe und porige ober�ächen. Abbildung 3 gibt einige losungsbeispiele an. UM	eine	KorreKte	inStallation	zU	geWährleiSten,	MüSSen	Die	aUf	Der	techniSchen	tabelle	angegebenen	

abMeSSUngen	 DeS	 raUchabzUgS	 eingehalten	 WerDen;	 iM	 fall	 Von	 VerSchieDenen	 groSSen,	 Der	
raUchabzUg	geMäSS	Den	Vorgaben	Der	norM	en	13384-1	DiMenSionieren.

der von ihrem schornsteinrohr erzeuGte zuG muss Ausreichend ABer nicht üBertrieBen sein.
ein schornsteinrohr mit einem zu weiten Querschnitt kann ein volumen aufweisen, das zu groß zu heizen ist und das demzufolge 
Betriebsstörungen bei der Ausrüstung verursachen kann. um das zu vermeiden, ist das schornsteinrohr seine ganze höhe lang in einem 
anderen rohr einzuführen. ein zu kleiner Querschnitt verursacht eine zugverminderung.

achtUng: im hinBlick Auf den Anschluss An den schornstein und BrennBAre mAteriAlien muss mAn die 
BestimmunGen der reGel uni10683 einhAlten. Der	 SchornSteinrohr	 MUSS	 Von	 entzünDlichen	 UnD	
WärMeeMpfinDlichen	 Materialen	 DUrch	 eine	 paSSenDe	 iSolierUng	 oDer	 ein	 lUftzWiSchenraUM	
entfernt	Sein.
es ist VERBOTEN, innerhAlB des schornsteinrohrs AnlAGerohre oder luftAnleitunGen durchGehen zu 
lAssen Abbildung 4. 

SchornSteinpoSition
Der	zUg	DeS	raUchabzUgS	hängt	aUch	Von	Der	eignUng	DeS	SchornSteinS	ab.
es ist unerlässlich, dAss der AusGAnGsQuerschnitt eines hAndWerklich GeBAuten schornsteins mehr Als dAs zWeifAche 
des innenQuerschnitts des rAuchABzuGs BeträGt (Abbildung 5). 
der schornstein muss immer den dach�rst überragen und muss daher die Ableitung auch bei Wind gewährleisten Abbildung 6. 

der schornstein muss folgenden Anforderungen entsprechen:

•	 der innere Querschnitt muss dem des kamins entsprechen.

•	 der Ausgangsnutzquerschnitt muss doppelt so groß wie der innere Querschnitt des rauchabzugs sein.

•	 er muss so gebaut sein, dass er das eindringen von regen, schnee und jeglichen fremdkörpern in den rauchabzug verhindert.

•	 er muss leicht inspizierbar sein, um eventuelle instandhaltungs- und reinigungsverfahren zu ermöglichen.

VerbinDUng	zUM	SchornSteinrohr.
die verbindung zum schornsteinrohr ist mit festen rohren muss sämtlichen geltenden und vom Gesetz vorgesehenen normen und 
vorschriften entsprechen.

Die	anWenDUng	Von	SchläUchen	aUS	Metall	oDer	aSbeStfaSerStoff	iSt	Verboten,	Da	Sie	Die	Sicherheit	
Der	VerbinDUng	SelbSt	gefährDen,	Da	Sie	DazU	neigen,	reiSSen	oDer	zerbrechen	aUfzUWeiSen,	Welche	
abgaSVerlUSte	VerUrSachen.

dAs ABGAsABzuGrohr ist dicht Am schornsteinrohr zu BefestiGen und kAnn eine mAximAlneiGunG von 45° hABen, 
um üBertrieBene ABlAGerunGen von Während der AnfAnGsAnfeuerunGsphAsen erzeuGtem kondensAt und/oder 
üBertrieBene GriffiGkeitsfähiGkeit von russ zu vermeiden. Ausserdem vermeidet es die ABBremsunG der Ausströmenden 
ABGAse. 

die nichtdichtheit der verBindunG kAnn störunGen Bei der AusrüstunG verursAchen. 

Der	innendurchmesser	des	Verbindungsrohrs	muss	mit	dem	außendurchmesser	des	Abgasabzugverbindungsstückes der Ausrüstung 
übereinstimmen. das wird von den rohren mit Ausführung laut din 1298 gewährleistet.
Der	 Unterdruck	 des	 Kamins	 (zUg)	muss	mindestens	 (siehe kap. technische protokolle). die messung muss immer bei warmer 
Ausrüstung statt�nden (nennwärmeleistung). 
Wenn der unterdruck  17  pa (=1.7 mm Wassersäule) überschreitet, ist es notwendig, ihn durch die installation eines zusätzlichen zugreglers 
zu verringern (drosselklappe).
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 Wichtig:	Bei AnWendunG von metAllrohre ist es zWAnGsmässiG, dAss die rohre mit zWeckmässiGen mAteriAlen 
isoliert sind (verkleidunGen Aus isolierender fAser Bis 600° c WärmeBeständinG), um BeschädiGunGen der 
mAuern oder der GeGenhAuBe zu vermeiden.

vor der stellung des einsatzes im schon vorhandenen schornstein ist es notwendig, das obere innenteil des schornsteines mit 
(zweckmäßig vorgebohrtem) Blech oder mit einem anderen feuerfesten material zu verriegeln, das ohne schaden eine sehr hohe 
temperatur bestehen kann. (siehe Abbildung 7 Bez. 1	inSerti	- Abbildung 12).

lUft	für	Die	VerbrennUng
es ist notWendiG, dAss der rAum zWischen dem oBeren teil, der seiten der AusrüstunG und dem  hAuBenABlenkBlech 
Aus feuerfestem mAteriAl (dAs den sockel des schornsteinrohres verrieGelt) ständiG Belüftet Wird.

aus	diesem	grund	ist	es	notwendig,	einen	lufteinlass	vom	unten (einlass von frischer luft) und einen hohen luftaustritt (Austritt von 
warmer luft) zu sichern. 
Jede dieser ö�nungen muss frei und nichtverstopfbar sein, mit einer mindestober�äche von 3 dm2 (zum Beispiel: Gitter von 30x10 cm). 
demzufolge wird man folgende ziele erreichen:

•	 eine größere sicherheit

•	 zuwachs der vom luftumlauf um die Ausrüstung erzeugte Wärme

•	 einen optimalen Betrieb

Das	Wärmeentlüftungsgitter	Abbildung 7 Bez. 6	- Abbildung 12) wird auf den oberteil des haubenablenkblech angelegt 
(20 cm von der zimmerdecke entfernt) dieses Gitter muss immer AnGeleGt Werden, dAmit die Gehäufte Wärme im 
hAuBenABlenkBlechs (üBerdruck) in dAs rAum Austreten kAnn.

belüftUng	Der	inStallationSräUMe
dA diese heizunGsGeräte ihre verBrennunGsluft Aus dem instAllAtionsrAum erhAlten, ist es VerbinDlich, dAss in 
diesen rAum eine Ausreichende luftmenGe zuGeführt Wird. im fAlle von hermetisch dichten fenstern und türen (z.B. 
nAch dem kriterium der enerGieerspArnis GeBAute häuser) ist es möGlich, dAss der eintritt von frischluft nicht mehr 
Gesichert ist, WAs den zuG des Geräts, ihr WohlBefinden und ihre sicherheit BeeinträchtiGt. 
Wichtig:um eine bessere raumsauersto�anreicherung zu haben, kann die verbrennungsluft durch die verbindung an die aeussere Abluft 
direkt von außen entnommen werden durch einem verbindungsstück zum schlauch für die äußere verbrennungsluft ausgestattet. das 
verbindungsrohr muss glatt sein und einen durchmesser von Abbildung 11 haben. es darf eine länge von höchstens 4 m haben und nicht 
mehr als 3 krümmungen aufweisen. Wenn das rohr direkt nach außen angeschlossen wird, muss es über einen entsprechenden Windschutz 
verfügen.

um den Guten BetrieB der AusrüstunG zu GeWährleisten, ist es VerbinDlich, dAss es in den AufstellunGsrAum 
Ausreichende luft für die verBrennunG und die WiedersAuerstoffAnreicherunG des rAumes selBst zuGeführt Wird. 

das bedeutet, dass es möglich sein muss, dass die luft für die verbrennung durch zweckmäßige mit dem Außen kommunizierende ö�nungen 
auch bei geschlossenen fenstern und türen umlaufen kann. 
die luftzuleitungen müssen folgende Anforderungen erfüllen:
•	 sie müssen durch roste, metAllGitter usW. Geschützt sein, ohne dAss dAdurch der freie lüftunGsQuerschnitt 

reduziert Wird;
•	 sie müssen so AusGeführt sein, dAss die WArtunGsArBeiten möGlich sind;
•	 sie müssen so AnGeordnet sein, dAss sie nicht verstopfen können;
•	 die ABzuGshAuBen, die im selBen rAum Wo dAs Gerät instAlliert ist, können die funktion des Gerätes neGAtiv 

Beeinflussen (Bis hin zum rAuchAustritt in die WohnrAume trotzt Geschlossener feuerrAumtuer). dAher dürfen 
keinen umstände GleichzeitiG mit dem Gerät BetrieBen Werden.

der zustrom von sauberer und nicht verunreinigter luft kann auch aus einem am installationsraum angrenzenden raum erfolgen (indirekte 
Belüftung), sofern diese zufuhr frei über permanente ö�nungen statt�ndet, die nach außen führen.
der AnGrenzende rAum dArf nicht Als GArAGe oder lAGer für BrennBAre stoffe Benutzt Werden, noch für tätiGkeiten, 
die BrAndGefAhr mit sich BrinGen, oder Als BAd, schlAfzimmer oder GemeinschAftsrAum des GeBäudes.

die Belüftung gilt als ausreichend, wenn der raum luftzuleitungen entsprechend der tabelle aufweist:

gerätekategorie bezugsnorm prozentanteil	des	freien	Öònungsquerschnitts	
hinsichtlich	des	rauchgasauslassquerschnitts	des	geräts

freier	Mindestöònungswert	der	
belüftungsleitung

kamine uni en 13229 50% 200 cm²

öfen uni en 13240 50% 100 cm²

küchenherde uni en 12815 50% 100 cm²

die instAllAtion in räumen mit BrAndGefAhr ist verBoten. Ausserdem verBoten ist die instAllAtion in räumen 
für WohnzWecke in denen der vor ort Gemessene unterdruck zWischen Aussen- und innenrAum Grösser Als 
4 pA - BezuG für itAlien Gemäss norm uni 10683.

sämtliche Gesetze und vorschriften, die Auf lAndes-, reGionAl-, provinz- und GemeindeeBene in dem lAnd Gelten, in 
dem dAs Gerät instAlliert Wird, müssen einGehAlten Werden.
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HAUBE ODER NEBENRAUMBELÜFTUNG
Das Produkt kann die erwärmte Luft durch NATÜRLICHE KONVEKTION oder ERZWUNGENE KONVEKTION durch die Verwendung des 
OPTIONALEN Lüftungssatzes - BAUSATZ WIND AIR (siehe separate Anleitung) verteilen.



BEI DER INSTALLATION MÜSSEN SIE ENTSCHEIDEN, WELCHE ART DER KONVEKTION SIE EINSETZEN MÖCHTEN

 NATÜRLICHE KONVEKTION: 
Der Deckel hat Auslässe für den Anschluss von hitzebeständigen Rohren („NICHT mitgeliefert“).
Es wird nicht empfohlen, das WIND AIR KIT zu installieren, nachdem die vorgeschnittene Blechen entfernt wurden (Abbildung 10 
– A).
Um die natürliche Zirkulation der Warmluft zu begünstigen, müssen die vorgeschnittenen Bleche am unteren Teil des Außengehäuses des 
Produkts entfernt werden  (Abbildung 10 - B). 

ERZWUNGENE KONVEKTION: 
Durch den Einbau des OPTIONALEN Lüftungsbausatzes - WIND AIR, ist es möglich, die warme Luft in angrenzende Räume zu verteilen 
(siehe separate Anleitung).

DIE VORGESCHNITTENEN BLECHE NICHT ENTFERNEN  Abbildung 10 - A.

ANSCHLUSS VON HITZEBESTÄNDIGEN ROHREN - NICHT MITGELIEFERT.

a) Bohren Sie Löcher in die Wände oder auf die vorhandene Haube, um den Durchgang und die Anwendung der �exiblen Schläuche 
(feuerfest NICHT mitgeliefert) mit den entsprechenden Ausgängen zu ermöglichen;

b) Befestigen Sie die Rohre mit Schellen an den entsprechenden Mu�en und Stutzen;

c) Jedes Rohr darf bei natürlicher Belüftung nicht länger als 1,5 m und bei Zwangsbelüftung nicht länger als 8 m sein; es muss mit 
Dämmsto�en isoliert sein, um Geräusche und Wärmeausbreitung zu vermeiden;

d) die Entlüftungsö�nungen müssen in einer Höhe von mindestens 2 m über dem Fußboden angebracht werden, um zu verhindern, dass 
die heiße Luft von Personen ausgeht; halten Sie den Abstand der Konventionsö�nungen gemäß den örtlichen Bauvorschriften 
ein;

e) die Längen der Kanalrohre müssen gleich lang sein, um zu vermeiden, dass von jedem Auslass unterschiedliche Luftmengen verteilt 
werden.
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ZULÄSSIGE / UNZULÄSSIGE BRENNSTOFFE
Der zulässige Brennsto� ist Scheitholz. Es sind ausschließlich Klötze von trockenem Holz anzuwenden (Wassergehalt max. 20%). Man sollte 
maximal 2 oder 3 Scheitholz laden. Die Holzstücke sollten eine Länge von etwa 20-30 cm und einen Kreis von maximal 30-35 cm haben. DaS 
NIchTGEhaRZTE GEpRESSTE SchEIThOLZ mUSS vORSIchTIG GEBRaUchT wERDEN, Um FüR DIE aUSRüSTUNG SchÄDLIchEN 
üBERhEIZUNGEN ZU vERmEIDEN, Da SIE EINEN hOhEN hEIZwERT haBEN.
Das als Brennsto� angewandte Holz muss einen Feuchtigkeitsgehalt unter 20% aufweisen und muss in einem trockenen Raum gelagert 
werden. Das feuchte Holz macht die Anfeuerung schwieriger, denn eine größere Menge von Energie notwendig ist, um das vorhandene Wasser 
verdampfen zu lassen. Der  Feuchtigkeitsgehalt weist zudem den Nachteil auf, dass das Wasser bei der Temperatursenkung sich früher in der 
Feuerstelle, und demzufolge im Schornstein, kondensiert, was bedeutende Russablagerungen verursacht. Demzufolge besteht das mögliche 
Brandrisiko vom Ruß. Das frische Holz enthält etwa 60% von H

2
O, demzufolge ist sie dafür nicht geeignet, verbrennt zu werden. Solches Holz 

ist in einem trockenen und belüfteten Raum (zum Beispiel unter einem Schutzdach) für mindestens zwei Jahren vor der Anwendung zu lagern.
UNTER aNDEREN köNNEN FOLGENDE STOFFEN NIchT vERBRaNNT wERDEN: kOhLE, hOLZaBSchNITTE, GEFaLLENE STückE 
vON RINDE UND TaFELN, FEUchTES hOLZ ODER mIT Lack BEhaNDELTES hOLZ, kUNSTSTOFFmaTERIaLEN; IN DIESEm FaLL 
vERFÄLLT DIE GaRaNTIE üBER DIE aUSRüSTUNG. 
PAPiER uND PAPPE DüRFEN AuSScHLiESSLicH FüR DiE ANFEuERuNg gEBRAucHT WERDEN.
DIE vERBRENNUNG vON aBFÄLLEN IST vERBOTEN; AuSSERDEM WüRDE DABEi DER gERäT uND DAS ScHORNSTEiNROHR BEScHäDigT 
WERDEN, MAN WüRDE DiE gESuNDHEiT gEFäHRDEN uND DiE NAcHBARN MiT gERucHSBELäSTiguNg BELASTEN.
Holz ist kein langandauerndes Brennmittel, aus diesem grund ist ein kontinuierliches Heizen während der Nacht, nicht möglich.

Typ kg/m3 kwh/kg Feuchtigkeit  20%

Buchen 750 4,0

Zerreichen 900 4,2

Ulme 640 4,1

pappel 470 4,1

Laerche * 660 4,4

Rottanne * 450 4,5

waldkiefer * 550 4,4

*  HARZigE HÖLZER SiND NicHT EMPFEHLENSWERT

wIchTIG: DIE STÄNDIGE UND DaUERNDE vERwENDUNG vON aROmaTISchöLREIchEN hOLZ  (EUkaLypTUS, myRTE 
ETc.), wIRD EINE SchNELLE BESchÄDIGUNG (aBSpaLTUNG) DER GUSSTEILEN DES GERÄTES vERURSachEN.

Die angegebenen technischen Daten wurden unter Verwendung von Klasse „A1“ Buchenholz nach UNI EN ISO 17225-5 und Luftfeuchtigkeit unter 20% 

erhalten. Die Verwendung von anderen Holzarten könnte spezi�sche Anpassungen erfordern und könnte das Erreichen von verschiedenen  Leistungen 

führen.
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ANFEUERUNG
Es ist unvermeidlich, dass beim ersten Anfeuern (wegen der Nachtrockung des Klebsto�s in der Dichtschnur oder den Schutzlacken) ein 
unangenehmer Geruch entsteht, der nach kurzer Betriebsdauer verschwindet. Es muss in jedem Fall eine gute Belüftung des Raums gesichert 
sein. 

UM DAS FEUER ANZUZüNDEN, wIRD ES EMpFOHLEN, KLEINEN HOLZLEISTEN ODER ANDERE VERMARKTETE 
ANFEUERUNGSMITTEL ANZUwENDEN. DiE ANwENDUNG AllER FlüssiGEN stoFFE, wiE zUm BEispiEl Alkohol, 
BENziN, ERDöl UND ähNliChE, ist VERBotEN.

Die primärluft vollkommen ö�nen.
wenn es zu brennen anfängt, kann man die Ausrüstung wieder laden, indem man langsam die Tür ö�net, so dass Rauchausströmungen 
vermieden werden. Man schließt die primärluftschieber und man prüft die Verbrennung durch die Sekundärluft nach den Anweisungen von 
KAp. BESCHREIBUNG einstellen.

wähREND DiEsER ARBEitsphAsE üBERwAChtEN siE DAs GERät.
NiE DiE AUsRüstUNG üBERlADEN (SIEHE KAp. BESCHREIBUNG - STUNDENVERBRAUCH). zUViEl BRENNstoFF UND 
zUViEl lUFt FüR DiE VERBRENNUNG köNNEN üBERhitzUNG VERURsAChEN UND DEmzUFolGE DiE AUsRüstUNG 
BEsChäDiGEN.  NiE DiE AUsRüstUNG EiNsChAltEN, wENN Es BRENNGAsE im RAUm GiBt.

Um eine richtige erste Anfeuerung der mit Lacken für hohe Temperaturen behandelten produkte auszuführen, muss man Folgendes wissen:
•	 Die Bausto�e der betro�enen produkte sind nicht homogen, da sie aus Teilen aus Gusseisen, Stahl, Feuerfeststein und Majolika bestehen.
•	 Der Körper des produktes ist einer nicht homogenen Temperatur unterworfen: vom Gebiet zum Gebiet sind änderbare Temperaturen 

von 300 °C bis auf  500 °C zu bemessen;
•	 während seiner Lebensdauer wird das produkt an alternierenden Zyklen von Anfeuerungen und Löschungen, als auch an perioden von 

intensivem Gebrauch und von vollkommenen Stillstands beim Saisonsänderung unterworfen.
•	 Bevor die neue Ausrüstung als gealtert bezeichnet werden kann, muss sie verschiedene Anfeuerungszyklen ausführen, um allen 

Bausto�en und dem Lack es zu gestatten, die verschiedenen elastischen Beanspruchungen zu beenden.
•	 In Detail, wird man anfangs die Emission von Gerüchen bemerken, die typisch für den einer bedeutenden wärmebeanspruchung 

unterworfenen Metallen und für noch frischen Lack sind. Selbst wenn dieser Lack  

Daher ist es wichtig während der Anfeuerung folgende Tricks zu beachten:
1. prüfen, dass eine große Lüfterneuerung im Aufstellraum der Ausrüstung gewährleistet ist;
2. Bei den ersten Anfeuerungen, den Feuerraum nicht übertrieben laden (etwa die Hälfte der im Handbuch angegebenen Menge) und das 

produkt dauernd für mindestens 6-10 Stunden arbeiten lassen. Dabei müssen die Einstellvorrichtungen weniger geschlossen sein, als 
das, was in den Gebrauchsanweisungen angegeben ist.

3. Diesen Vorgang mindestens 4-5 Male oder mehr wiederholen - nach Ihrer Disponibilität;
4. Danach die Ausrüstung immer mehr laden (dabei auf jedem Fall die Anweisungen des Gebrauchshandbuches über das Höchstladen 

betrachten) und möglicherweise lange Anfeuerungszeiten ausführen. Es ist zu vermeiden, mindestens in dieser Anfangsphase, kürze 
Anfeuerungs-/Löschungszyklen auszuführen.

5. wähREN DiE ERstEN ANFEUERUNGEN solltE kEiN GEGENstAND Am oFEN UND VoR AllEm AN DEN lACkiERtEN FläChEN 
GElEhNt wERDEN. DiE lACkiERtEN FläChEN müssEN wähREND DER pRODUKT NiCht BERühRt wERDEN.

6. wenn das “Einfahren” überschritten ist, können Sie Ihr produkt als der Motor eines wagens anwenden - scharfe Hitzungen bei 
übertriebenen Laden sind zu vermeiden.

 BittE ERst NACh EiNiGEN tAGEN mit DEm VERklEiDUNGsEiNBAU wEitERGEhEN, wENN mAN siChER ist, DAss DAs 
GERät koRREkt FUNktioNiERt.
wARNUNG: BEI DER KONSTRUKTION DER AUSKLEIDUNG, MUSS MAN EVENTUELLE SpäTERE wARTUNG DER INSTALLIERTEN 
ELEKTRISCHEN KOMpONENTEN (Z.B. GEBLäSE, TEMpERATURFüHLER,) UND BEI EINEM HyDRAULISCHESySTEM, 
VORRICHTUNGEN DER wASSERFüHRENDEN GERäTE BEDENKEN.

EmissioNsARmEs ANFEUERN
Die rauchlose Verbrennung ist eine Anfeuermethode, womit die Schadsto�emissionen erheblich gesenkt werden. Das Holz brennt dabei 
schrittweise von oben nach unten ab, auf diese weise läuft der Verbrennungsprozess langsamer ab und kann besser kontrolliert werden. Die 
entstehenden Gase strömen durch die heiße Flamme und verbrennen fast vollständig. 
Legen Sie die Holzscheite in ausreichendem Abstand voneinander wie abgebildet in den Feuerraum, wie in der  Abbildung 9 abgebildet. 
Ordnen Sie die dickeren Holzscheite unten und die dünneren oben, bzw. in schmalen und hohen Brennkammern stehend an. platzieren Sie 
das Anfeuermodul oben auf den Brennholzstapel, die ersten Scheite des Moduls im rechten winkel zum Stapel.

ANFEUERmoDUl. DIESES ANFEUERMODUL ERSETZT pApIER ODER KARTON.
Sie brauchen vier 20 cm lange Holzscheite mit einem Querschnitt von 3 x 3 cm Abbildung 9. Setzen Sie die vier Anfeuerscheite kreuzweise 
und quer zum Brennholzstapel auf denselben. In die Mitte des Moduls legen Sie die Anzündhilfe, wie zum Beispiel wachsgetränkte Holzwolle. 
Ein Streichholz genügt, um das Feuer anzufachen.
Es kann auch dünneres Anfeuerholz verwendet werden: in diesem Fall sind mehr Scheite erforderlich.

Lassen Sie die Abgasklappe und den Verbrennungsluftregler o�en (1A - 2A). Lassen Sie den Verbrennungsluftregler  nach dem Anfeuern in 
der auf der Abbildung dargestellten position.
wiChtiG:

•	 Legen Sie zwischen zwei vollständigen Füllungen kein Holz nach.
•	 Drosseln Sie das Feuer nicht durch Schließen der Luftklappen.
•	 Durch die regelmäßige Reinigung durch einen Schornsteinfeger wird die Feinstaubemission reduziert.

Diese Angaben stammen von HOLZENERGIE SCHWEIZ  www.energia-legno.ch 
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NoRmAlER BEtRiEB
Nachdem man die Einstellvorrichtung des Abgasventils richtig gestellt hat (vorzugsweise geschlossen), die angegebene stündliche Holzladung 
laden, und dabei überladungen vermeiden, welche anomale Beanspruchungen und Verformungen verursachen. mAN DARF immER DEN 
AUsRüstUNG mit GEsChlossENER tüR BENUtzEN, Um DiE üBERhitzUNGssChADEN zU VERmEiDEN (sChmiEDEEFFEkt). DiE 
missAChtUNG DiEsER REGEl VERURsACht DEN VERFAll DER GARANtiE. 
Mit den auf der Vorderseite der Ausrüstung gestellten Einstellvorrichtungen wird die wärmeabgabe der Ausrüstung selbst eingestellt. 
Die Einstellvorrichtungen müssen nach dem Heizgrad geö�net werden. Die beste Verbrennung (mit minimalen Emissionen) wird erzielt, 
wenn bei der Holzladung, das Großteil der Luft für die Verbrennung durch die Sekundärlufteinstellvorrichtung durchläuft. 

DER oFEN DARF NiE üBERlADEN wERDEN.
ZU VIEL BRENNSTOFF UND ZU VIEL VERBRENNUNGSLUFT KöNNEN ZUR üBERHITZUNG FüHREN UND DAHER DEN OFEN 
BESCHäDIGEN. DURCh üBERhitzEN VERURsAChtE sChäDEN siND NiCht DURCh DiE GARANtiE GEDECkt.

Der Ofen muss daher immer bei geschlossener (heruntergeschobener) Tür betrieben werden, um Funken�ug zu vermeiden. 
Die Regelung der Einstellvorrichtungen, welche für die Erzielung der Nennwärmeleistung mit einem Unterdruck am Schornstein von pascal 
(siehe Kap. TECHNISCHE pROTOKOLLE) notwendig ist, ist die folgende: siehe Kap. TECHNISCHE BESCHREIBUNG. 
DEFiNitioN: GERät GEmäss EN 13229, zEitBRANDFEUERstättE.
NEBEN DER EINSTELLUNG DER LUFT FüR DIE VERBRENNUNG, DIE VERBRENNUNGSINTENSITäT UND DEMZUFOLGE DIE wäRMELEISTUNG 
IHRER AUSRüSTUNG IST VOM SCHORNSTEIN BEEINFLUSST. EIN GUTER SCHORNSTEINZUG ERFORDERT EINE VERRINGERE EINSTELLUNG 
DER LUFT FüR DIE VERBRENNUNG, wäHREND EIN DüRFTIGER ZUG ERFORDERT MEHR EINE pRäZISE EINSTELLUNG DER LUFT FüR DIE 
VERBRENNUNG.
Um die gute Verbrennung zu prüfen, kontrollieren, ob der vom Schornstein herausströmende Rauch durchsichtig ist. 
wenn der Rauch weiß ist, bedeutet das, dass die Ausrüstung falsch eingestellt ist, oder dass das Holz zu nass ist; wenn dagegen der Rauch grau 
oder schwarz ist, bedeutet das, dass die Verbrennung nicht vollkommen ist (eine größere Menge von Sekundärluft ist notwendig).

AChtUNG: wIRD BRENNSTOFF AUF DIE GLUT GELEGT, wENN KEINE FLAMME VORHANDEN IST, KöNNTE DIES ZU EINER 
VERSTäRKTEN RAUCHENTwICKLUNG FüHREN. solltE DiEs pAssiEREN, köNNtE siCh EiN ExplosiVEs GAs-lUFt-
GEmisCh BilDEN UND im ExtREmFAll köNNtE DiEs EiNE ExplosioN NACh siCh ziEhEN. AUS GRüNDEN DER 
SICHERHEIT EMpFIEHLT ES SICH, EINE ERNEUTE ZüNDUNG DURCHZUFüHREN UND DAZU KLEINE HOLZLEISTEN ZU 
VERwENDEN.

BEtRiEB iN DEN üBERGANGspERioDEN.
wäHREND DER üBERGANGSZEIT, D. H. BEI HöHEREN AUSSENTEMpERATUREN, KANN ES BEI pLöTZLICHEM TEMpERATURANSTIEG ZU 
STöRUNGEN DES SCHORNSTEINEINZUGS KOMMEN, SODASS DIE ABGASE NICHT VOLLSTäNDIG ABGEZOGEN wERDEN. DIE ABGASE 
TRETEN NICHT MEHR VOLLSTäNDIG AUS (INTENSIVER GASGERUCH). 
In diesem Fall, das Gitter öfter schütteln und die Luft für die Verbrennung erhöhen. Legen Sie dann eine geringere Brennsto� menge nach und 
sorgen Sie dafür, dass diese schneller (mit Flammentwicklung) abbrennt und dadurch der Schornsteinzug stabilisiert wird. 

KONTROLLIEREN SIE SCHLIESSLICH, OB ALLE REINIGUNGSöFFNUNGEN UND DIE KAMINANSCHLüSSE DICHT SIND. 
im zwEiFElsFAll VERziChtEN siE AUF DEN BEtRiEB DEs kAmiNoFENs.
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WARTUNG UND PFLEGE
DiE ANWEisUNGEN immER iN GRössTmöGLichER sichERhEiT AUsFühREN! 

 �  SicherStellen, daSS der Stecker der StromverSorgung herauSgezogen iSt (wenn anweSend). 
 � alle Bauteile deS wärmegeneratorS müSSen aBgekühlt Sein.
 � die aSche muSS vollStändig kalt Sein.
 � im raum muSS während der reinigung deS gerätS eine auSreichende luftzirkulation gewährleiStet Sein.
 � eine Schlechte reinigung Beeinträchtigt die ordnungSgemäSSe funktionSweiSe und die Sicherheit!

REGELmässiGE REiNiGUNG DURch DEN BENUTzER
die regelmäßigen reinigungsvorgänge müssen gemäß dem vorliegenden gebrauchs- und wartungshandbuch sorgfältig ausgeführt werden, 
nachdem die in diesem angegebenen anweisungen, Prozeduren und zeitabstände gelesen wurden.

der auSSenlufteinlaSS mindeStenS einmal im Jahr Prüfen, und ihn reinigen. der SchornStein muSS regelmäSSig vom 
SchornSteinfeger gekehrt werden. laSSen Sie von ihrem gewöhnlichen SchornSteinfeger die ordnungSgemäSSe 
inStallation deS gerätS und die verBindung mit dem SchornStein und der Belüftung üBerPrüfen.

WichTiG : DiE WARTUNG UND PFLEGE mUss AUsschLiEssLich BEi KALTER AUsRüsTUNG AUsGEFühRT WERDEN. es 
dürfen ausschließlich ersatzteile benutzt werden, die ausdrücklich von der  La NORDicA s.p.A. genehmigt wurden. falls nötig, 
wenden Sie sich an einen unserer spezialisierten händler. 
AN DEm GERäT DüRFEN KEiNE VERäNDERUNGEN VORGENOmmEN WERDEN!

REiNiGUNG DEs GLAsEs
über einen spezi�schen Sekundärlufteingang wird der verschmutzen der Scheibe sehr verzögert, kann aber bei festbrennsto�en (überhaupt 
mit feuchtem holz) nie ausgeschlossen werden und stellt keinen mangel dar!
richtiges anzünden, geeignete Brennsto�e/Brennsto�mengen und richtige Sekundär-  Schiebereinstellung sowie ausreichender 
Schornsteinzug/verbrennungsluftversorgung sind für die optimale funktion des ofens maßgeblich und für die glassauberkeit unerlässlich.

WichTiG: DiE GLAsREiNiGUNG isT NUR UND AUsschLiEssLich BEi KühLER AUsRüsTUNG AUszUFühREN, Um DiE 
ExPLOsiON DEs GLAsEs sELBsT zU VERmEiDEN. für die reinigung können spezi�sche Produkte verbraucht werden, oder 
mit einem befeuchteten in der asche eingetauchten zeitungspapierball das glas reinigen. KEiNE TüchER UND schEUERNDE 
ODER chEmisch AGGREssiVE miTTEL VERWENDEN.

das richtige anfeuern, die verwendung der geeigneten art und menge an Brennsto�, die korrekte einstellung des Sekundärluftreglers, der 
ausreichende kaminzug und das vorhandensein von verbrennungsluft sind für eine optimale funktionsweise des Produkte und für die 
glassauberkeit unerlässlich.

BREchEN VON GLäsER: DiE GLäsER siND AUs KERAmiKGLAs UND DEsWEGEN Bis 750°c WäRmEBEsTäNDiG siE siND 
NichT FüR ThERmischENschOcK ANFäLLiG. DAs BREchEN KANN NUR VON mEchANischENschOcK VERURsAchT 
WERDEN (sTössE,  sTARKE schLiEssUNG DER TüR ETc.). DAs ERsATzTEiL isT DAhER NichT AUF GARANTiE.

REiNiGUNG DEs AschENKAsTENs
alle ausrüstungen haben ein feuerstellegitter und einen aschenkasten für die aschensammlung. 
es wird empfohlen, periodisch den aschenkasten zu entleeren, als auch zu vermeiden, dass er vollkommen voll wird, um das gitter nicht 
überzuheizen. außerdem wird es empfohlen, immer 3-4 cm von asche in der feuerstelle zu lassen.

VORsichT: DiE VON DER FEUERsTELLE ENTFERNTEN AschEN siND iN EiNEm BEhäLTER AUs FEUERFEsTEm mATERiAL 
miT EiNEm DichTEN DEcKEL AUFzUBEWAhREN. DER BEhäLTER isT AUF EiNEm FEUERFEsTEN BODEN WEiT VON 
BRENNBAREN sTOFFEN Bis zUR VOLLKOmmENEN LöschUNG DER AschEN zU sTELLEN.

REiNiGUNG DEs schORNsTEiNROhREs
das richtige anfeuern, die verwendung der geeigneten art und menge an Brennsto�, die korrekte einstellung des Sekundärluftreglers, der 
ausreichende kaminzug und das vorhandensein von verbrennungsluft sind für eine optimale funktionsweise des Produkte und für die 
glassauberkeit unerlässlich.
DiE AUsRüsTUNG sOLLTE miNDEsTENs EiNmAL im JAhR ODER JEDEs mAl, daSS eS notwendig iSt (z.B. wenn das gerät nicht gut 
und leistungsschwach funktioniert), vollkommen gereinigt werden. eine übertriebene ablagerung von ruß kann Störungen bei abgasabzug 
und Brand im Schornsteinrohr verursachen.

DiE REiNiGUNG mUss AUsschLiEssLich BEi KALTER AUsRüsTUNG AUsGEFühRT WERDEN. 
dieSer vorgang Sollte von einem SchornSteinfeger auSgeführt werden, der gleichzeitig eine durchSicht 
auSführen kann.

während der reinigung sind von der ausrüstung der aschenkasten, das gitter, die bewegliche rückseite und das abgasablenkblech zu 
entfernen, um den russfall zu vereinfachen. um das ablenkblech herauszuziehen, reicht es aus, es von hinten zu heben und von vorne 
herauszuziehen. nach der reinigung ist das ablenkblech in seinem Sitz wiederzustellen (Abbildung 11).

VORsichT: DER mANGEL AN ABLENKBLEch VERURsAchT EiNE GROssE UNTERDRUcK, UND DEmzUFOLGE EiNE zU 
schNELLE VERBRENNUNG, EiNEN üBERTRiEBENEN hOLzVERBRAUch miT DAzUGEhöRENDER üBERhiTzUNG DER 
AUsRüsTUNG.
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sOmmERPAUsE
nachdem die feuerstelle, der kamin und der Schornstein gereinigt und dabei alle aschenreste und sonstigen rückstände entfernt worden 
sind, alle feuerraumtüren und luftschieber schließen. falls das gerät vom Schornstein getrennt wird, muß die ö�nung im Schornstein 
geschlossen werden, damit andere am gleichen Schornstein angeschlossene feuerstätte weiter funktionieren können.
der SchornStein Sollte mindeStenS einmal Jährlich gereinigt werden; daBei iSt StetS auch der zuStand der dichtungen 
zu üBerPrüfen. nur wenn die dichtungen unverSehrt Sind, können Sie eine einwandfreie funktion deS gerätS 
gewährleiSten!
die dichtungen Sollten daher erSetzt werden, SoBald Sie nicht mehr einwandfrei Sind, d.h. nicht mehr dicht am 
ProduktS anliegen.
Sollte der raum, in dem der ProduktS aufgeStellt iSt, feucht Sein, So Sind entSPrechende feuchtigkeitSaBSorBierende 
Salze in den feuerraum zu geBen. 

idie guSSeiSenteile im ofen Sollten mit neutraler vaSeline geSchützt werden, wenn deren auSSehen üBer 
lange zeit in unveränderter Schönheit erhalten BleiBen Soll.

ORDENTLichE WARTUNG, DiE VON zUGELAssENEN TEchNiKERN AUsGEFühRT WiRD 
DiE ORDENTLichE WARTUNG mUss miNDEsTENs EiNmAL im JAhR AUsGEFühRT WERDEN.
der generator Benötigt durch die verwendung von holz alS BrennStoff einen Jährlichen wartungSeingriff, der von 
einem zUGELAssENEN TEchNiKER UNTER AUsschLiEssLichER VERWENDUNG VON ORiGiNAL-ERsATzTEiLEN auSgeführt 
werden muSS.
die nichtBeachtung kann die Sicherheit deS gerätS Beeinträchtigen und daS recht auf garantie verfallen laSSen.
mit der Beachtung der häu�gkeit der reinigungen, die im gebrauchs- und wartungshandbuch beschrieben sind und vom Benutzer 
ausgeführt werden müssen, werden im laufe der zeit eine korrekte verbrennung des generators gewährleistet und eventuelle Störungen 
und/oder fehlfunktionen vermieden, die weitere eingri�e durch einen techniker erfordern könnten.
die anfragen auf ordentliche wartungSeingriffe fallen nicht unter die garantie deS ProduktS.

DichTUNGEN
die dichtungen gewährleisten die hermetische dichtheit des Produkts und folglich dessen einwandfreien Betrieb.
eS iSt notwendig, daSS dieSe regelmäSSig kontrolliert werden: im fall von verSchleiSS oder BeSchädigung iSt eS notwendig, 
Sie umgehend zu erSetzen.
dieSe arBeiten Sind von einem zugelaSSenen techniker auSzuführen.

ANschLUss AN DEN schORNsTEiN
Jährlich oder JedenfallS immer, wenn Sich die notwendigkeit ergiBt, die zum SchornStein führende rohrleitung 
aBSaugen und reinigen. wenn waagrechte aBSchnitte vorhanden Sind, müSSen die rückStände entfernt werden, Bevor 
dieSe den durchgang der rauchgaSe verStoPfen. 

FEsTsTELLUNG DER WäRmELEisTUNG
es gibt keine absolute regel, welche die Berechnung der richtigen notwendigen heizleistung gestattet. diese leistung hängt vom raum 
an, der zu heizen ist, aber sie wird stark von der isolierung beein�usst. durchschnittlich beträgt die für ein zweckmäßig isoliertes zimmer 
notwendige heizleistung 30 kcal/h per m3 (mit einer außentemperatur von 0 °c). 
Da 1 kW  860 kcal/h entspricht, können wir einen wert von 35 W/m3 annehmen. 
nehmen wir an, dass man einen raum von 150 m3 (10 x 6 x 2,5 m) in einer isolierten wohnung heizen will, so sind 150 m3 x 35 w/m3 = 5250 w 
oder 5,25 kw notwendig. als hauptheizung reicht demzufolge einen ofen von 8 kw aus.

Verbrennungsidenti�kation
Erforderte menge imVerhältnis zu

 1 kg von trockenem holz

Krafsto� Einheit kcal/h kW

trockenes holz (15 % feuchtigkeit) kg 3600 4.2 1,00

nasses holz (50 % feuchtigkeit) kg 1850 2.2 1,95

Briketts aus holz kg 4000 5.0 0,84

Briketts aus holz kg 4800 5.6 0,75

normaler anthrazit kg 7700 8.9 0,47

koks kg 6780 7.9 0,53

naturalgas m3 7800 9.1 0,46

naphtha l 8500 9.9 0,42

elektrizität kw/h 860 1.0 4,19

EPs REiNiGUNG
das ePS Stutzen ist immer dann zu reinigen, wenn die reinigung des abgaskanals erforderlich ist.
zur ordnungsgemäßen ausführung ist der abgaskanal (abbildung 13 - A) zu entfernen und das ePS Stutzen (B) zu reinigen.

der umfang, in dem dieSer BetrieB erforderlich iSt, hängt von der menge und Qualität deS in dem Produkt 
verwendeten BrennStoffS aB.
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      ATTENTION

            
LES SURFACES PEUVENT DEVENIR TRÈS CHAUDES !

UTILISER TOUJOURS DES GANTS DE PROTECTION !

Une énergie thermique est emprisonnée pendant la combustion et rend les surfaces, les portes, les poignées, les commandes, les vitres, 

le tuyau d’évacuation des fumées et éventuellement la partie antérieure de l’appareil considérablement chaudes.

Il ne faut pas toucher les éléments en question sans être muni de vêtements de protection (gants de protection fournis).

Il faut faire en sorte de bien expliquer ce danger aux enfants et de ne pas les faire approcher du foyer pendant le fonctionnement.
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AVERTISSEMENTS GÉNÉRAUX
La responsabilité de La société La NORDICA S.p.A. se limite à la fourniture de l’appareil.
Son inStallation doit être réaliSée danS leS règleS de l’art, Selon leS préSenteS inStructionS et leS règleS de la profeSSion, par du 
perSonnel qualifié, qui agit au nom de SociétéS apteS à aSSumer l’entière reSponSabilité de l’enSemble de l’inStallation.
LA SOCIÉTÉ LA NORDICA S.p.A. N’EST pAS RESpONSAbLE DU pRODUIT MODIfIÉ SANS AUTORISATION ET DE L’UTILISATION DE pIèCES DE 
REChANGE NON ORIGINALES.
cet appareil n’est pas approprié pour l’utilisation par personne manquant d’expérience (enfants compris) ou avec capacités physiques, sensoriales et mentales 
réduites, sans la supervision et l’instruction d’une personne responsable de leur sécurité. les enfants doivent être contrôlés a�n qu’ils ne puissent pas jouer avec 
l’appareil. (en 60335-2-102 / 7.12)
IL EST ObLIGATOIRE DE RESpECTER LES NORMES NATIONALES ET EUROpÉENNES, LES DISpOSITIONS LOCALES OU EN MATIèRE DE LÉGISLATIONS 
DANS LE SECTEUR DE LA CONSTRUCTION AINSI qUE LES RÉGLEMENTATIONS ANTI-INCENDIES.

L’AppAREIL NE pEUT pAS ÊTRE MODIfIE. La société La NORDICA S.p.A. n’assume aucune responsabilité en cas de non 
respect de ces précautions. 

DÉCLARATION DE CONfORMITÉ DU CONSTRUCTEUR
objet: AbSENCE D’AMIANTE ET DE CADMIUM
nouS déclaronS que touS noS appareilS Sont aSSembléS avec deS matériaux ne comportant paS de partieS en amiante ou SeS dérivéS et 
que danS le matériau d’apport utiliSé pour leS SoudureS le cadmium n’eSt paS préSent ni utiliSé SouS aucune forme que ce Soit, comme 
il eSt prévu par la norme de référence.

objet: RèGLEMENT CE N. 1935/2004
nouS déclaronS que touS noS produitS, leS matériaux deStinéS à entrer en contact avec leS alimentS Sont indiquéS pour l’uSage deS 
alimentS, conformément au règlement ce cité à l’objet.

RÉGLÉS pOUR LA MISE EN pLACE
l’inStallation de l’appareil et deS élémentS auxiliaireS relatifS à l’inStallation du chauffage, doit être conforme à touteS leS normeS 
et aux réglementationS actuelleS prévueS par la loi.
l’inStallation, leS relatifS branchementS de l’inStallation, la miSe en Service ainSi que le contrôle du correct fonctionnement 
doivent être ScrupuleuSement effectuéS par un perSonnel autoriSé en reSpectant leS inStructionS SuivanteS ainSi que leS normeS 
en vigueur (nationaleS, régionaleS, provincialeS et municipaleS) préSenteS danS le payS où eSt inStallé l’appareil.
l’inStallation doit être effectuée par un perSonnel autoriSé, qui remettra à l’acheteur une déclaration de conformité de 
l’inStallation, et qui aSSumera l’entière reSponSabilité de l’inStallation définitive et par conSéquent du bon fonctionnement du 
produit inStallé.
on conSeille de faire vérifier par votre habituel ramoneur de zone Soit la connexion à la cheminée, Soit le SuffiSant flux d’air pour 
la combuStion danS le lieu d’inStallation.

avant l’installation, e�ectuer les véri�cations suivantes:
•	 canalisation de l’air chaud (voir chapitre canaliSation).
•	 S’assurer que la structure est en mesure de supporter le poids de votre appareil. Si la portée est insu�sante, adopter les mesures appropriées 

(par exemple une plate-forme pour  distribuer le poids) pour augmenter la portée. la nordica S.p.a responsabilité se limite à la fourniture 
de l’appareil  (voir chap. deScription technique).

•	 S’assurer que le sol puisse supporter le poids de l’appareil et procéder à son isolation dans le cas où il serait construit en matériel in�ammable 
(DIMENSIONS SELON LA LÉGISLATION RÉGIONALE).

•	 S’assurer que la pièce où sera installé l’appareil soit su�samment ventilée
•	 éviter d’inStaller l’appareil danS deS locaux où Se trouvent deS conduitS de ventilation collective, deS hotteS avec 

ou SanS extracteur, deS appareilS à gaz type b, deS pompeS de chaleur ou deS appareilS dont le fonctionnement 
Simultané pourrait provoquer la dépreSSion du local (réf. Norme UNI 10683)

•	 S’assurer que le tuyau d’évacuation de la fumée et les conduits auxquels sera raccordé l’appareil soient adéquats pour le fonctionnement 
de cet appareil. Il n’est pas permis de raccorder plusieurs appareils à la même cheminée.

•	 le diamètre d’ouverture pour la connexion à la cheminée doit correspondre au moins avec le diamètre du tuyau de la fumée. l’ouverture 
devrait être dotée d’une connexion murale pour introduire le tuyau d’échappement et d’une rosace.

•	 laisser toujours le minimum de vide d’air indiqué entre l’insert et les parois, selon les di�érent models (voir page déclaration de 
performance).

•	 établir le type de ventilation (naturelle ou forcée) voir chapitre ventilation hotte ou local adjacent. SEULEMENT ApRèS qUELqUES jOURS DE fONCTIONNEMENT, qUAND ON EST SURE qUE L’AppAREIL fONCTIONNE CORRECTEMENT, 
ON pEUT pROCÉDER AVEC LA CONSTRUCTION DU REVÊTEMENT ESThÉTIqUE. AVERTISSEMENT - pour la conStruction du Sol, il 
faut conSidérer éventuelleS et SucceSSiveS entretienS deS partieS électriqueS inStalléeS (par ex. ventilateurS, SondeS de 
température, etc.) et deS diSpoSitifS branchéS au produit, là où il exiSte une inStallation hydraulique.

AVERTISSEMENT - DANS LE CAS D’INSTALLATION D’INSERTS, L’ACCèS AUX pARTIES INTERNES DE L’AppAREIL DOIT ÊTRE INTERDIT, ET 
DURANT L’EXTRACTION IL NE DOIT pAS ÊTRE pOSSIbLE D’ACCÉDER AUX pARTIES SOUS TENSION. D’ÉVENTUELS CÂbLAGES COMME pAR 
EXEMpLE UN CÂbLE D’ALIMENTATION OU DES SONDES AMbIANTES DOIVENT ÊTRE pLACÉS DE fAÇON À NE pAS ÊTRE ENDOMMAGÉS 
DURANT LE MOUVEMENT DE L’INSERT ET À NE pAS ENTRER EN CONTACT AVEC DES pARTIES ChAUDES.

LA SOCIÉTÉ LA NORDICA S.p.A. DÉCLINE TOUTE RESpONSAbILITÉ pOUR LES DOMMAGES AUX ChOSES ET/OU pERSONNES 
pROVOqUÉS pAR LA MISE EN pLACE. EN OUTRE ELLE N’EST pAS RESpONSAbLE DU pRODUIT MODIfIÉ SANS SON AUTORISATION ET 
MÊME pAS DE L’UTILISATION DE pIèCES DE REChANGE NON ORIGINALES.

le ramoneur habituel de votre zone doit être informé de la miSe en place de la cuiSinière thermique pour qu’il puiSSe en contrôler 
la juSte connexion au conduit de fumée et le degré d’efficacité de ce dernier.
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Mises en garde

Ce manuel d'instructions fait partie intégrante du produit : s'assurer qu'il soit 
toujours avec l'appareil, même en cas de cession à un autre propriétaire ou uti-
lisateur, ou en cas de transfert à un autre emplacement. Si ce manuel devait être 
abîmé ou perdu, en demander un autre exemplaire au service technique le plus 
proche. Ce produit doit être réservé à l'usage pour lequel il a expressément été 
réalisé. Toute responsabilité contractuelle et extracontractuelle du fabricant, en 
cas de dommages causés à des personnes, animaux ou biens, dus à des erreurs 
d’installation, de réglage, d’entretien et d’utilisation incorrects, est exclue.
L'installation doit être exécutée par du personnel quali�é et autorisé, qui 
assumera toute la responsabilité de l'installation dé�nitive ainsi que du 
bon fonctionnement ultérieur du produit installé. il faut respecter toutes 
les lois et règlementations nationales, régionales, provinciales et commu-
nales existant dans le pays où a été installé l’appareil, ainsi que les instruc-
tions contenues dans le présent manuel.
L’utilisation de l’appareil doit respecter toutes les règlementations locales, 
régionales, nationales et européennes.
en cas de non respect de ces précautions, le fabricant n'assume aucune 
responsabilité.
Après avoir enlevé l’emballage, s’assurer que le contenu est intact et qu’il ne 
manque rien. Le cas échéant, s'adresser au revendeur auprès duquel l’appareil 
a été acheté. 
Toutes les pièces électriques (où présent) qui composent le produit et qui ga-
rantissent son bon fonctionnement, devront être remplacées par des pièces 
d'origine et uniquement par un Centre d'Assistance Technique agréé.

sécurité

 � L’appareiL peut Être utiLisé par des enfants Âgés de pLus de 8 ans 
et par des personnes auX capacités phYsiques, sensorieLLes ou 
mentaLes réduites, sans eXpérience ni connaissance nécessaire, 
à condition d’Être strictement surveiLLés ou bien seuLement 

Nous vous remercions d'avoir choisi notre produit. Notre appareil est une solution de chau�age optimale 

née de la technologie la plus avancée avec une qualité de fabrication de très haut niveau et un design 

toujours actuel, pour vous faire pro�ter – en toute sécurité – de la merveilleuse sensation que procure la 

chaleur de la �amme.
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après avoir été instruits sur Les conditions d’utiLisation sÛres de 
L’appareiL et en avoir compris Les dangers inhérents.L'utiLisation 
du générateur par des personnes (Y compris Les enfants) aYant 
des capacités phYsiques, sensorieLLes et mentaLes réduites, ou des 
personnes ineXpérimentées est interdite à moins qu'une personne 
responsabLe de Leur sécurité ne Les surveiLLe et Les instruise.

 � Les enfants doivent Être contrôLés pour s'assurer qu'iLs ne 
jouent pas avec L'appareiL.

 � Le nettoYage et L’entretien à La charge de L’utiLisateur ne 
doivent pas Être effectués par des enfants non surveiLLés.

 � ne pas toucher Le générateur nu-pieds ou avec d'autres 
parties du corps mouiLLées ou humides.

 � iL est interdit d’apporter une queLconque modification à 
L’appareiL.

 � ne pas tirer, debrancher ou tordre Les cabLes éLectriques 
(où présent) qui sortent du produit, meme si ceLui-ci n’est pas 
branche au reseau d’aLimentation eLectrique.

 � iL est recommandé de positionner Le cÂbLe d'aLimentation 
de faÇon (où présent) à ce qu'iL n'entre pas en contact avec Les 
parties chaudes de L'appareiL.

 � La fiche d'aLimentation doit Être accessibLe après 
L'instaLLation.

 � éviter de réduire Les dimensions ou d'obstruer Les ouvertures 
d'aération de La pièce d'instaLLation. Les ouvertures d'aération 
sont indispensabLes pour une combustion correcte.

 � ne pas Laisser Les éLéments de L'embaLLage à La portée des 
enfants ou de personnes handicapées, non assistés.

 � Lorsque L'appareiL est en état de marche, La porte du foYer 
doit toujours rester fermée.

 � quand L'appareiL fonctionne, iL est chaud au toucher, 
en particuLier toutes Les surfaces eXtérieures  ; iL est donc 
recommandé de faire attention.

 � contrôLer La présence éventueLLe d’obstructions avant 
d’aLLumer un appareiL après une Longue période d’inactivité.

 � en cas d'incendie du conduit de fumée, se munir d'eXtincteurs 
pour étouffer Les fLammes ou appeLer Les pompiers.

 � cet appareiL ne doit pas Être utiLisé comme incinérateur de 
déchets.
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 � n'utiLiser aucun Liquide infLammabLe pour L'aLLumage
 � Les faïences (où présent) sont des produits artisanauX et 

en tant que teLs, eLLes peuvent présenter des micro-grumeauX, 
des craqueLures et des imperfections chromatiques. ces 
caractéristiques en démontrent La vaLeur. étant donné 
Leur coefficient de diLatation différent, L'émaiL et La faïence 
produisent des micro-fissures (craqueLures) qui témoignent 
de Leur authenticité. pour nettoYer Les faïences, nous 
conseiLLons d'utiLiser un chiffon douX et sec. si un détergent 
ou du Liquide est utiLisé, ce dernier pourrait pénétrer à 
L'intérieur des fissures et Les mettre en évidence.
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SÉCURITÉ CONTRE LES INCENDIES
En installant lE produit, il faut rEspEctEr lEs mEsurEs dE sécurité suivantEs:
a) pour assurer une isolation thermique su�sent, respecter la distance minimale de sécurité entre l’appareil et les éléments de construction 

et objets in�ammables et sensibles à la chaleur (voir déclaration dE pErformancE - Figure 7 - A Figure 11). TOUTES LES 

DISTANCES mINImALES DE SÉCURITÉ SONT INDIqUÉES SUR L’ÉTIqUETTE DU pRODUIT ET IL NE FAUT pAS ALLER AU-DESSOUS 
DES vALEURS INDIqUÉES.

b) devant la porte du foyer, dans la zone de radiation de cette dernière, il ne doit y avoir aucun objet ou matériau de construction in�ammable 
et sensible à la chaleur à moins de ... Figure  7 - A..  de distance. cette distance peut être réduite à 40 cm si l’on installe une protection, 
rétro ventilée et résistante à la chaleur devant toute la composante à protéger. 

c) si lE produit Est installéE sur un sol dE matériau inflammablE,  il faut pourvoir unE basE ignifugE. LES SOLS COmpOSÉS 
pAR mATÉRIAUx INFLAmmAbLES, comme moquette, parquet ou liège etc., DOIvENT êTRE RECOUvERTS par unE couchE dE 
matériEl non inflammablE (dimensions selon les règlements régionales, voir Figure 1).

l’appareil doit fonctionner exclusivement avec le tiroir pour cendres inséré. les résidus solides de la combustion (cendres) doivent être 
ramassés dans un conteneur hermétique et résistant au feu. l’appareil ne doit jamais être allumé en présence d’émissions de gaz ou de 
vapeurs (par exemple colle pour linoléum, essence, etc.) ne pas déposer de matériaux in�ammables dans les proximités de l’appareil.

la combustion libèrE dE l’énErgiE thErmiquE qui provoquE un échauffEmEnt considérablE dEs supErficiEs, 
dE la portE Et dE la vitrE du foyEr, dEs poignéEs dEs portEs ou dE commandE, du conduit dE fuméE Et 
évEntuEllEmEnt dE la partiE avant dE l’apparEil. EvITEz DE TOUChER CES ÉLÉmENTS SANS UN hAbILLEmENT 

DE pROTECTION ADÉqUAT OU SANS ACCESSOIRES (gants dE protEction contrE la chalEur, dispositifs dE 
commandE). FAITES pRENDRE CONSCIENCE DE CES DANgERS AUx ENFANTS ET TENEz-LES ÉLOIgNÉS DU FOyER 

pENDANT SON FONCTIONNEmENT. 
AvERTIR LES ENFANTS qUE L’AppAREIL DEvIENT TRèS ChAUD ET qU’ILS NE DOIvENT pAS LE TOUChER.

l’utilisation d’un combustiblE incorrEct ou trop humidE pourrait provoquEr la formation dE dépôts (créosotE) dans 
lE tuyau d’évacuation dE la fuméE avEc risquE d’incEndiE du dit tuyau.

INTERvENTION RApIDE
En cas d’incEndiE dans la connExion ou dans lE conduit dE fuméE:

a) fermer la porte de remplissage et du tiroir à cendres.

b) fermer les clapets de l’air comburant.

c) éteindre à l’aide d’extincteurs à anhydride carbonique ( co
2
 poussières).

d) dEmandEr l’intErvEntion immédiatE dEs sapEurs pompiErs.

NE pAS ÉTEINDRE LE FEU AvEC DES JETS D’EAU.

quand lE conduit dE fuméE cEssE dE brûlEr, lE fairE contrôlEr par un spécialistE pour localisEr d’évEntuEllEs 
fissurEs ou points pErméablEs.

pROTECTION DES pOUTRES
comptE tEnant du rayonnEmEnt du foyEr, vous dEvEz fairE spécialEmEnt attEntion à la protEction dEs poutrEs dans 
lE projEt dE votrE chEminéE, tEnEz comptE d’un côté dE la proximité dE la poutrE dEpuis lEs façadEs ExtErnEs du foyEr, 
Et dE l’autrE du rayonnEmEnt dE la portE En vitrE qui normalEmEnt Est très prochE aux poutrEs mêmEs. 

il faut savoir qu’en tout cas, les façades internes ou inférieures de cette poutre en matériau combustible ne doivent pas être en contact avec 
températures supérieures aux 65 °c. 
dans la Figure 2 on indique quelques exemples de solution.

AvERTISSEmENT: ON NE SERA pAS RESpONSAbLES pOUR UN mAUvAIS FONCTIONNEmENT DE L’INSTALLATION NON 

CONFORmE AUx pRESCRIpTIONS DES pRÉSENTES INSTRUCTIONS OU DE L’EmpLOI DE pRODUITS COmpLÉmENTAIRES 

NON AppROpRIÉS.
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DESCRIPTION TECHNIQUE
L’appareil à bois de La NORDICA permettent de chau�er des espaces de logement pendant certaines périodes. 

COmme COmbustIbLe, ILs utILIseNt Des bûChes De bOIs. L’aPPaREIL EST UN aPPaREIL à aLImENTaTION INTERmITTENTE.

L’appareil se compose d’une chambre en acier totalement soudée hermétiquement.
Le foyer est entièrement revêtu de plaques individuelles en fonte et est réfractaire (NORDIKeR), la partie arrière est amovible. Grace aux trous 
calibrés qui se trouvent sur cette plaque, il est garanti une arrive d’air préchau�ée à l’intérieur du foyer. On obtient dans cette façon une 
postcombustion, qui augmente le rendement en réduisant les émissions des gas. A l’intérieur du foyer se trouve une grille pivotante amovible.

sous la porte du foyer il y a un tiroir amovible pour les cendres avec porte de fermeture.

Le dé�ecteur qui est à l’intérieur, ré�échi le rayonnement du feu et augmente la température dans la chambre de combustion. Dans cette 
façon, grâce aux �ux des gaz de décharge, on optimise la combustion et on obtient un rendement plus haut (voir Figure 11).
Le foyer est équipé d’une porte panoramique avec vitre céramique (résistante jusqu’à 700°C), ce qui permet une vue fascinante sur les �ammes. 
De plus ceci permet également d’éviter tout échappement d’étincelles et de fumée. 

LE CHaUFFagE DU mILIEU ambIaNT SE FaIT PaR RayONNEmENT: la chaleur est rayonnée dans le milieu ambiant à travers la vitre 
panoramique et les super�cies externes chaudes du poêle. (Voir le chapitre DÉteRmINAtION De LA PuIssANCe theRmIQue).

aCCESSOIRES  
TISONNIER GANT

RACCORD POuR 
AIR CANALISER (Figure 11 - C)

KIT VENTILATION 

- WIND AIR

sÉRIes sÉRIes EN OPTION EN OPTION*

* voir manuel d’instructions CONNeXION et eNtRetIeN OPtIONNeL

LES OUvERTURES D’aIR DE COmbUSTION (PRImAIRe et seCONDAIRe) SONT géRéES PaR UN SEUL REgISTRE.

Un SEUL registre air PRImaIRE et aire SECONDaIRE (Figure 8).
un levier de commande d’air de combustion est situé sous la porte du foyer.
Le régulateur permet de régler le passage de l’air à travers le tiroir des cendres et la grille en direction du combustible.
L’air est nécessaire au processus de combustion en phase d’allumage. Il faut vider régulièrement le tiroir cendrier de façon à ce que les 
cendres ne puissent pas empêcher l’entrée de l’air pour la combustion.

Lorsque le levier est totalement aU DEHORS le passage d’air SECONDaIRE est FERmé et le passage d’air PRImAIRe est OuVeRt ; quand 
le levier est totalement INSéRé le passage de l’air PRImaIRE est fermé et le passage de l’air seCONDAIRe est ouvert.

LE RégLagE DU REgISTRE, NéCESSaIRE POUR ObTENIR La PERFORmaNCE CaLORIFIQUE NOmINaLE est le suivant:

Consommation horaire en kg/h air de combustion air TERTIaIRE

INSERTO 80 WIDE 2.0 2,27 Figure 8 - b PRÉ CALIbRE

INSERTO 80 EPS WIDE 2,39 Figure 8 - b PRÉ CALIbRE

POUR UN FONCTIONNEmENT CORRECT de l’appareil, il faut toujours garantir le passage de l’air par l’ori�ce prévu dans le bas en 
retirant la demi-pièce découpée Figure 11 - a. 

La demi-pièce découpée Figure 11 - A,  doit être retirée UNIQUEmENT en cas d’installation du kit de ventilation WIND aIR.

Si le passage de l’air par l’ori�ce prévu dans le bas de l’appareil N’est PAs garanti, IL FaUT ENLEvER la façade Figure 11 - b.


L’aIR DE COmbUSTION peut être prise directement de l’extérieur avec un �exible (ignifuge qui n’est PAs fourni) (voir chapitre 
VeNtILAtION et AÉRAtION Des PIèCes POuR L’INstALLAtION).
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TUYAU D’EVACUATION
Conditions fondamentales pour un CorreCt fonCtionnement de l’appareil:

•	 la section interne doit être préférablement circulaire;
•	 être thermiquement isolé et imperméable et construit avec matériaux appropriés pour résister à la chaleur, aux produits de la 

combustion et aux éventuelles condenses;
•	 être sans étranglements et avoir un parcours vertical avec déviations non supérieures à 45°;
•	 si déjà usé, il doit être propre;
•	 toutes les parties du conduit des fumées doivent pouvoir être inspectées; 
•	 des ouvertures d’inspection doivent être prévues pour le nettoyage.
•	 respecter les données techniques du manuel d’instructions;

si les tuyaux d’évaCuation sont à seCtion Carrée ou reCtangulaire les arêtes internes doivent être arrondies aveC 
rayon non inférieur à 20 mm. pour la seCtion reCtangulaire le rapport maximum entre les Côtés doit être = 1,5.

une section trop petite provoque une diminution du tirage. on conseille une hauteur minimale de 4 m.
on interdit car ils a�ectent le bon fonctionnement de l’appareil: �brociment, acier galvanisé, surfaces internes rugueuses et poreuses. en 
Figure 3 on indique quelques exemples de solution.

 LEs sECTIONs/LONgUEUrs DU CONDUIT DE fUméE INDIqUéEs DANs LE TAbLEAU DEs DONNEEs TECHNIqUEs sONT 
DEs INDICATIONs pOUr UNE INsTALLATION COrrECTE. LA NOrmE EN13384-1 VAUT pOUr TOUTE INsTALLATION 
AVEC DImENsIONs DIfférENTEs.

le tirage Créé par votre tuyau d’évaCuation doit être suffisant mais pas exCessif.
une section du tuyau d’évacuation trop importante peut présenter un volume trop grand à chau�er et donc provoquer des di�cultés de 
fonctionnement de l’appareil; pour éviter cela il faut incuber le même au long de toute son hauteur. une section trop petite provoque une 
diminution du tirage.

ATTENTION: en Ce qui ConCerne la réalisation du branChement au Conduit des fumées et les matériaux 
inflammables il faut se Conformer à la norme uni10683. LE CONDUIT DE fUméE DOIT êTrE DIsTANCé DEs 
mATérIELLEs INfLAmmAbLEs OU COmbUsTIbLEs à TrAVErs UNE ApprOprIéE IsOLATION Or UNE INTErsTICE 
D’AIr. il est INTErDIT de faire passer intérieurement au Conduit de fumée tuyaux d’ installation ou Canaux 
pour l’adduCtion d’air. il est aussi interdit de Créer des ouvertures, mobiles ou fixes pour la Connexion d’ 
autres appareils (Figure 4).

pOsITION DU pOT DE LA CHEmINéE
LE TIrAgE DU CONDUIT DE fUméE DépEND égALEmENT DE LA jUsTEssE DU pOT DE LA CHEmINéE.
il est donC indispensable que, s’il est Construit de façon artisanale, la seCtion de sortie soit égale à plus de deux fois 
la seCtion interne du Conduit de fumée (Figure 5).
le pot de la cheminée, qui doit toujours dépasser le faîte du toit, devra garantir l’échappement même en cas de vent (Figure 6).

le pot de la cheminée doit correspondre aux conditions requises suivantes:

•	 avoir une section interne équivalente à celle de la cheminée.

•	 avoir une section utile de sortie deux fois celle interne du conduit de fumée.

•	 être construit de façon à empêcher la pénétration de pluie, neige et de n’importe quel corps étranger dans le conduit de fumée.

•	 être facile à véri�er, pour les éventuelles opérations d’entretien et de nettoyage.

CONNEXION AU TUYAU D’éVACUATION
la Connexion à la Cheminée doit être réalisée aveC tuyaux rigides en aCier Conforme à toutes les normes et aux 
réglementations aCtuelles prévues par la loi.

Il est interdit d’utiliser des tubes métalliques �exibles ou en �brociment puisqu’ils ne garantissent pas la sécurité du 
raccord pouvant être objets de déchirures ou ruptures, ce qui provoquerait des échappements de fumée.

le Conduit de déCharge fumée doit être fixé hermétiquement à la Cheminée et ne peut avoir qu’une inClinaison maximum 
de 45°, CeCi pour éviter des dépôts exCessifs de Condensation produite au Cours des phases initiales d’allumage et/ou 
la fixation exCessive de suie ainsi que le ralentissement des fumées en sortie.

un raCCordement non hermétique peut provoquer un mauvais fonCtionnement de l’appareil.

le diamètre interne du tuyau de raccordement doit correspondre au diamètre externe du tronc de décharge fumée de l’appareil. les tuyaux 
selon din 1298 remplissent cette condition.
La dépression à la cheminée (TIrAgE) doit être d’au moins (voir chap. fiChe teChnique) . le mesure doit être fait toujours avec appareil 
chaud (rendement calori�que nominal). quand la dépression dépasse 17  pa (=1.7 mm de colonne d’eau) il faut réduire la même avec 
l’installation d’un régulateur de tirage additionnel.

56



FRANCAIS

 ImpOrTANT: aveC l’emploi de tuyaux métalliques il est indispensable qu’ils soient isolés aveC matériaux 
appropriés (revêtements en fibre isolante résistants jusqu’à 600°C) dans le but d’éviter détériorations des 
maçonneries ou de la Contre-hotte.

avec l’emploi de tuyaux métalliques il est indispensable qu’ils soient isolés avec matériaux appropriés (revêtements en �bre 
isolante) dans le but d’éviter détériorations des maçonneries ou de la contre-hotte (v. Figure 7 pos. 1 Inserti - Figure 12).

AIr pOUr LA COmbUsTION
il est indispensable que l’espaCe Compris entre la partie supérieure, les Côtés de l’appareil et le défleCteur de matériau 
inCombustible de la hotte (qui obture la base du tuyau d’évaCuation), soit Constamment ventilé. 

Il faut permettre pour cela une entrée d’air d’en bas (entrée d’air frais) et une sortie haute (sortie d’air chaud).
Chacune de ces ouvertures doit être libre et non  obturable, avec une surface minimale d’au moins 3 dm2 (exemple grille de 30x10 cm). 

On obtient donc:

•	 une plus grande sécurité

•	 une augmentation de la chaleur créée par la circulation d’air autour de l’appareil

•	 améliorer le fonctionnement de l’appareil 

La grille évacuation chaleur (Figure 7 pos. 6  - Figure 12) se trouve sur la parte supérieure du manteau à 20 cm du plafond. 
Cette grille doit être toujours installée Car sa fonCtion est de permettre la sortie de la Chaleur aCCumulée 
dans l’ambianCe (surpression).

VENTILATION ET AérATION DEs pIèCEs pOUr L’INsTALLATION
vu que les appareils prennent leur air de combustion de la pièce d’installation, il est ObLIgATOIrE qu’il existe une quantité su�sante d’air 
dans ce lieu. en cas de fenêtre et portes étanches (ex. maisons construites avec le critère de l’épargne énergétique) il est possible que l’entrée 
d’air frais ne soit plus garantie et ceci compromet le tirage de l’appareil, votre bien-être et votre sécurité.
ImpOrTANT: pour un meilleur bien-être et une meilleure oxygénation de l’ambiante, l’air de combustion peut être prise directement de 
l’extérieur avec un raccord de connexion à un tuyau �exible. le tuyau de connexion (qui n’est pas fourni) doit être poli, avec un diam. min. de 
Figure 11 et longueur max. 4m et avec pas plus de trois courbes. dans le cas où il soit branché directement avec l’extérieur il faut prévoir un 
brisevent.

pour un bon fonCtionnement de l’appareil il est ObLIgATOIrE que dans le lieu d’installation on introduit de l’air 
suffisant pour la Combustion et la ré-oxygénation de l’environnement même. 

Cela signi�e que, à travers des ouvertures appropriées en communication avec l’extérieur, l’air pour la combustion doit pouvoir circuler même 
avec les portes et les fenêtres fermées.

les prises d’air doivent répondre aux exigences suivantes :

•	 être protégées par des grilles, grillages métalliques, etC., sans en réduire la seCtion utile nette ;

•	 être réalisées de façon à rendre possibles les opérations de maintenanCe ;

•	 être plaCées de façon à ne pas pouvoir être bouChées ;

•	 si dans la pièCe où l’appareil est installé il y a des hottes d’aspiration, Celles-Ci ne doivent pas fonCtionner au même 
temps que l’appareil. il pourrait se véri�er une sortie de fumée dans la pièce, même avec porte fermée de l’appareil.

l’a�ux de l’air propre et non contaminé peut être obtenu aussi d’une pièce adjacente à celle de l’installation (aération et ventilation indirecte), 
à condition que le �ux puisse se faire librement à travers des ouvertures permanentes en communication avec l’extérieur.
la pièCe adjaCente ne peut pas être utilisée Comme garage, stoCk de matériau Combustible ou autres aCtivités 
Comportant un danger d’inCendie, salle de bains, Chambre à CouCher ou pièCe Commune de l’immeuble.

la ventilation est su�sante quand la pièce est équipée de prises d’air selon le tableau :

les catégories d'appareils la norme de référence
Le pourcentage de la section 

nette d'ouverture par rapport à la section de 
sortie des fumées de l'appareil

La valeur minimale nette 
d'ouverture du conduit de 

ventilation

Cheminées uni en 13229 50% 200 cm²

poêles uni en 13240 50% 100 cm²

Cuisinière uni en 12815 50% 100 cm²

l’installation dans les pièCes aveC danger d’inCendie est interdite. il est également interdit d’effeCtuer 
l’installation à l’intérieur de pièCes à usage d’habitation dans lesquelles la dépression mesurée entre 
milieu extérieur et milieu intérieur serait supérieure à 4 pa - référenCe pour l’italie Conformément à la 
norme uni10683.

il faut se Conformer à toutes les lois et règlementations nationales, régionales, provinCiales et Communales existant 
dans le pays où l’appareil a été installé.
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VENTILATION HOTTE OU LOCAL ADJACENT
Le produit peut distribuer l’air chau�é par CONVECTION NATURELLE, ou FORCÉE à travers l’utilisation du kit de ventilation EN OPTION - KIT 
WIND AIR (voir instructions fournies séparément).



LORS DE L’INSTALLATION, IL FAUT DÉCIDER DU TYPE DE CONVECTION À ADOPTER

 CONVECTION NATURELLE : 
Le couvercle est équipé de sorties pour le raccordement de tuyaux résistants à la chaleur ‘’qui ne sont pas fournis’’.
L’éventuelle installation du KIT WIND AIR après avoir enlevé les semi-tranches Figure 10 – A n’est pas recommandé.

Pour faciliter la circulation naturelle de l’air chaud, il faut enlever les semi-tranches de la partie en bas du carter extérieur du produit  
(Figure 10 - B). 

CONVECTION FORCÉE : 
En installant le kit de ventilation EN OPTION - KIT WIND AIR, il est possible de distribuer l’air chaud dans les pièces adjacentes (voir 
instructions fournies séparément).

NE PAS ENLEVER LES SEMI-TRANCHES  Figure 10 - A.

RACCORDEMENT DES TUYAUX RÉSISTANTS À LA CHALEUR - NON FOURNIS.

a) Percer les murs ou la hotte existante pour permettre le passage et l’application des tuyaux �exibles (ignifuges NON fournis) avec leurs 
bouches ;

b) �xer les tuyaux à l’aide des colliers aux raccords et bouches correspondantes ;

c) chaque tuyau devra dépasser d’1,5 m de longueur pour la ventilation naturelle et de 8 m pour la ventilation forcée, et être isolé avec 
des matériaux isolants pour éviter le bruit et la dispersion de chaleur ;

d) les bouches doivent être placées à une hauteur non inférieure à 2 m du sol pour éviter que l’air chaud sortant n’aille directement sur 
les personnes ; respecter la distance des ouvertures indiquées dans les normes de construction locales ;

e) les longueurs des tuyaux de canalisation devront être identiques pour évier les di�érences d’air distribué par chaque sortie.
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COMBUSTIBLES ADMIS / NON ADMIS
Les combustibles admis sont souches de bois. On doit utiliser exclusivement souches de bois sec (contenu d’eau max. 20%). On devrait 
charger au maximum 2 ou 3 souches de bois. Les pièces de bois devraient avoir une longueur d’environ 20-30 cm et une circonférence de 
maximum 30-35 cm. 
LES pETITS TrONCS DE BOIS prESSéS NON réSINES  DOIvENT êTrE USéS AvEC ATTENTION pOUr évITEr SUrChAUffAgES 
DANgErEUx pOUr L’AppArEIL, CAr ILS ONT UN pOUvOIr CALOrIfIqUE TrèS hAUT.
Le bois utilisé comme combustible doit avoir un contenu d’humidité inférieur au 20% et doit être déposé dans un lieu sec. Le bois humide 
rende l’allumage plus di�cile, car il faut une plus grande quantité d’énergie pour faire évaporer l’eau présente. Le contenu humide a en outre 
le désavantage que, avec la réduction de la température, l’eau se condense d’abord dans le foyer et donc dans le cheminée, causant ainsi un 
remarquable dépôt de suie avec suivant possible risque d’incendie de la même.
Le bois frais contient environ 60% d’humidité (H

2
O), donc il n’est pas convenable pour être brûlé. Il faut placer ce bois dans un lieu sec et ventilé 

(par exemple sous un abri) pour au moins deux ans avant son emploi.
pArMI LES AUTrES, ON NE pEUT pAS BrûLEr: ChArBON, DéCOUpES, DéChETS D’éCOrCE ET pANNEAUx, BOIS hUMIDE OU TrAITé 
AvEC vErNIS, MATérIAUx EN pLASTIqUE; DANS CE CAS éChOIT LA gArANTIE SUr L’AppArEIL. PaPIer et cartOn dOIvent être 
utILIsés seuLement POur L’aLLumage.
LA COMBUSTION DE DéChETS EST INTErDITE et endOmmageraIt en Outre L’aPPareIL et Le tuyau d’évacuatIOn de La fumée, 
nuIsant égaLement à La santé et POuvant dOnner LIeu à des récLamatIOns de La Part des vOIsIns à cause des mauvaIses 
Odeurs.
Le bois n’est pas un combustible de longue durée et par conséquent un chau�age continu du poêle pendant la nuit n’est pas possible.

Type kg/m3 kWh/kg humidité  20%

hêtre 750 4,0

Chêne 900 4,2

Orme 640 4,1

peuplier 470 4,1

Mélèze* 660 4,4

Sapin rouge* 450 4,5

pin Silvestre* 550 4,4

*  BOIs résIneuX Peu adaPtes POur un POêLé

IMpOrTANT: EN UTILISANT DE fAçON CONTINUE ET prOLONgéE DU BOIS ArOMATISé (EUCALypTOL, MyrTE, ETC.), 
ON CAUSE rApIDEMENT DES DégâTS (CLIvAgE) AU NIvEAU DES éLéMENTS EN fONTE DU prODUIT.

Les données techniques déclarées ont été obtenues en utilisant  l’essence d’hêtre en classe “A1” selon la norme UNI EN ISO 17225-5 et humidité au 

dessous de 20%. Utiliser d’autre essence pourrait exiger des régulations spéci�ques et procurer des rendements du produit di�érents.
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ALLUMAGE
Il est inévitable qu’au premier allumage, se produise une odeur désagréable (due au séchage des collants d’étanchéité ou des vernis de 
protection), qui disparaît après une brève utilisation. Il faut cependant assurer une bonne ventilation du milieu ambiant.

POUR ALLUMER LE FEU, NOUS CONSEILLONS D’UTILISER DU PETIT BOIS ET DU PAPIER OU BIEN D’AUTRES MOyENS VENDUS 
DANS LE COMMERCE.
IL Est INtERDIt D’UtILIsER toUtE sUbstANCE LIqUIDE CoMME pAR Ex. ALCooL, EssENCE, pétRoLE Et sIMILAIREs.

Ouvrir complètement l’air primaire.
Quand le bois commence à brûler on peut recharger en ouvrant lentement la porte, de façon à éviter sorties de fumée, et régler l’air pour la 
combustion selon les indications du CHAP. DESCRIPTION TECHNIQUE.

pENDANt CEttE phAsE, NE jAMAIs LAIssER LE FoyER sANs sUpERvIsIoN.
jAMAIs sURChARGER L’AppAREIL (CHAP. DESCRIPTION TECHNIQUE - CONSOMMATION HORAIRE).
tRop DE CoMbUstIbLE Et tRop D’AIR poUR LA CoMbUstIoN pEUvENt CAUsER sURChAUFFAGE Et DoNC 
ENDoMMAGER LE MêME. NE jAMAIs ALLUMER L’AppAREIL EN pRésENCE DE GAz CARbURANt DANs LA pIèCE.

Pour e�ectuer un premier allumage correct des produits traités avec des vernis pour hautes températures, il faut savoir ce qui suit: 
•	 les matériaux de construction des produits en question ne sont pas homogènes, en e�et des éléments en fonte et en acier coexistent;
•	 la température à laquelle est soumis le corps du produit n’est pas homogène: selon les zones, les températures peuvent varier de 300ºC 

à 500ºC ;
•	 le long de sa vie, le produit est soumis à des cycles alternés d’allumage et d’arrêt au cours de la même journée et à des cycles d’utilisation 

intense ou de repos absolu selon les saisons ;
•	 l’appareil neuf, avant de pouvoir être considéré comme rodé, devra être soumis à di�érents cycles de mise en service pour permettre à 

tous les matériaux et au vernis de compléter les diverses sollicitations élastiques;
•	 en particulier, initialement, il est probable qu’on notera l’émission d’odeurs typiques de métaux soumis à une grande sollicitation 

thermique et de vernis encore frais.  
Il est donc important de suivre ces quelques instructions au moment de l’allumage:

1. Assurez-vous que soit garanti un renouvellement important de l’air dans le lieu où est installé l’appareil.
2. Pendant les premiers allumages, ne pas charger excessivement la chambre de combustion (environ la moitié de la quantité indiquée 

dans le manuel d’instructions) et maintenir le produit allumé pendant au moins 6-10 heures de suite, avec les régulateurs moins ouverts 
que ce qui est indiqué dans le manuel d’instruction.

3. Répéter cette opération au moins 4-5 fois ou plus, selon votre disponibilité.
4. Par la suite augmenter progressivement la charge (en respectant cependant toujours les indications du manuel d’instruction au sujet 

de la charge maximum) et si possible, observer de longues périodes d’allumage en évitant, au moins au cours de la phase initiale, des 
cycles d’allumage-arrêt de courte durée.

5. AU CoURs DEs pREMIERs ALLUMAGEs, AUCUN objEt NE DEvRAIt êtRE AppUyé sUR L’AppAREIL Et EN pARtICULIER sUR 
LEs sUpERFICIEs LAqUéEs. IL NE FAUt pAs toUChER LEs sUpERFICIEs LAqUéEs pENDANt LE ChAUFFAGE.

6. Une fois le «rodage» terminé, l’appareil pourra être utilisé comme le moteur d’une auto, en évitant de brusques échau�ements causés 
par des chargements excessifs.

 sEULEMENt ApRès qUELqUEs joURs DE FoNCtIoNNEMENt, qUAND oN Est sURE qUE L’AppAREIL FoNCtIoNNE 
CoRRECtEMENt, oN pEUt pRoCéDER AvEC LA CoNstRUCtIoN DU REvêtEMENt EsthétIqUE.
AvERtIssEMENt: POUR LA CONSTRUCTION DU SOL, IL FAUT CONSIDéRER éVENTUELLES ET SUCCESSIVES ENTRETIENS DES 
PARTIES éLECTRIQUES INSTALLéES (PAR Ex. VENTILATEURS, SONDES DE TEMPéRATURE, ETC.) ET DES DISPOSITIFS BRANCHéS 
AU THERMO-PRODUIT, Là Où IL ExISTE UNE INSTALLATION HyDRAULIQUE.

ALLUMAGE à bAssEs éMIssIoNs
La combustion sans fumée est une méthode d’allumage qui permet de réduire notablement les émissions de substances nocives. Le bois 
brûle progressivement du haut vers le bas, ainsi la combustion et plus lente et mieux contrôlée. Les gaz brûlés, en passant à travers les 
�ammes, brûlent presque entièrement.
Mettre les bûches dans le foyer à une certaine distance l’une de l’autre, comme indiqué dans la Figure 9. Disposer les plus grosses en bas et 
les plus minces en haut, ou à la verticale en cas de foyer étroit et haut. Placer l’allume-feu sur le montage, disposer des bûches sur l’allume-feu 
perpendiculairement au tas de bois.

MoDE D’ALLUMAGE. CE MODE D’ALLUMAGE REMPLACE LE PAPIER OU LE CARTON.
Préparer 4 bûches ayant une section transversale de 3cm x 3cm et une longueur de 20 cm   Figure 9. Mettre les quatre bûches croisées au-
dessus du tas de bois, transversalement à celui-ci, avec au milieu l’allume-feu qui peut être par exemple de la �bre de bois enduite de cire. 
Une allumette su�t pour allumer le feu. Il est également possible d’utiliser des morceaux de bois plus petits: dans ce cas il en faudra un plus 
grand nombre.

Ouvrir la vanne d’évacuation des fumées et le clapet pour l’air comburant (1A - 2A). Après avoir allumé le feu laisser le clapet qui régule l’air 
pour la combustion dans la position indiquée dans la Figure.
IMpoRtANt:

•	 ne pas ajouter de l’autre bois entre une charge et l’autre;
•	 ne pas étou�er le feu en fermant les prises d’air;
•	 un ramonage régulier réduit les émissions de poussières �nes.

Ces indications sont soutenues par ENERGIA Legno SUISSE www.energia-legno.ch
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FoNCtIoNNEMENt NoRMAL
Après avoir positionné le clapet de la soupape fumées correctement (possiblement fermé), introduire le charge de bois horaire indiqué évitant 
des surcharges qui provoquent des e�orts anormaux et déformations. 
voUs DEvEz UtILIsER L’AppAREIL toUjoURs AvEC LA poRtE FERMéE, poUR évItER DEs pRobLèMEs Dû AU sURChAUFFAGE 
(FoRGE EFFEt). LA NoN obsERvANCE DE CEttE RèGLE FAIt éChoIR LA GARANtIE.
Avec les clapets placés sur la façade de l’appareil on règle son émission de chaleur.
Ils doivent être ouverts selon le besoin calori�que. La meilleure combustion (avec émissions minimales) est rejointe lorsque quand, en 
chargeant le bois, la plu part de l’air pour la combustion passe à travers le clapet d’air secondaire.

jAMAIs sURChARGER L’AppAREIL. TROP COMBUSTIBLE ET TROP SARI POUR LA COMBUSTION PEUVENT CAUSER UNE 
SURCHAUFFE ET PAR CONSéQUENCE ENDOMMAGER LE POêLE. LEs DoMMAGEs CAUsés pAR sURChAUFFE NE soNt pAs 
CoUvERts pAR GARANtIE.

Il faut donc toujours utiliser l’appareil avec la porte fermée (abaissée) pour éviter l’e�et forge.
Le réglage des clapets nécessaire pour obtenir le rendement calori�que nominal avec une dépression à la cheminée de Pascal (voir chap. 
FICHE TECHNIQUE) est le suivant: voir chap. DESCRIPTION TECHNIQUE. 
LE AppAREIL Est UN AppAREIL à ALIMENtAtIoN INtERMIttENtE.
OUTRE AU RéGLAGE DE L’AIR POUR LA COMBUSTION, L’INTENSITé DE LA COMBUSTION ET DONC LE RENDEMENT CALORIFIQUE DE VOTRE 
APPAREIL EST AFFECTé PAR LA CHEMINéE. UN BON TIRAGE DE LA CHEMINéE DEMANDE UN RéGLAGE PLUS RéDUIT DE L’AIR POUR LA 
COMBUSTION, TANDIS QU’UN TIRAGE RéDUIT NéCESSITE DAVANTAGE D’UN ExACT RéGLAGE DE L’AIR POUR LA COMBUSTION.
Pour véri�er la bonne combustion, contrôler si la fumée qui sort de la cheminée est transparente. De la fumée blanche signi�e que l’appareil 
n’est pas réglé correctement ou que le bois est trop mouillé; par contre, de la fumée grise ou noire indique que la combustion n’est pas 
complète (une plus grande quantité d’air secondaire est nécessaire).

AttENtIoN : LORSQUE L’ON RAjOUTE LE COMBUSTIBLE SUR LES BRAISES EN L’ABSENCE DE FLAMME, UN DéVELOPPEMENT 
IMPORTANT DE FUMéES POURRAIT êTRE CONSTATé. DANs CE CAs, UN MéLANGE ExpLosIF DE GAz Et D’AIR poURRAIt 
sE FoRMER Et, DANs LEs CAs ExtRêMEs, UNE ExpLosIoN. poUR DEs MotIFs DE séCURIté, IL Est CoNsEILLé 
D’EFFECtUER UNE NoUvELLE pRoCéDURE D’ALLUMAGE EN UtILIsANt DEs pEtItEs bAGUEttEs EN boIs.

FoNCtIoNNEMENt pENDANt LEs péRIoDEs DE tRANsItIoN 
PENDANT LA PéRIODE DE TRANSITION, C’EST-à-DIRE QUAND LES TEMPéRATURES ExTERNES SONT PLUS éLEVéES, EN CAS D’AUGMENTATION 
IMPRéVUE DE LA TEMPéRATURE, IL PEUT SE PRODUIRE CERTAINES DIFFICULTéS AVEC LE TUyAU D’éVACUATION DE LA FUMéE QUI FONT 
QUE LES GAZ DE COMBUSTION NE SONT PAS COMPLèTEMENT ASPIRéS. LES GAZ DE DéCHARGE NE SORTENT PLUS COMPLèTEMENT 
(FORTE ODEUR DE GAZ). 
Dans de tels cas, secouez plus fréquemment la grille et augmenter l’air pour la combustion. Ensuite chargez une quantité réduite de 
combustible en faisant en sorte que celui-ci brûle plus rapidement (avec plus de �ammes) et le tirage du tuyau d’évacuation de la fumée se 
stabilise. 

CONTRôLEZ éGALEMENT QUE TOUTES LES OUVERTURES POUR LE NETTOyAGE ET LES RACCORDEMENTS à LA CHEMINéE 
SOIENT HERMéTIQUES. EN CAs D’INCERtItUDEs, RENoNCER à UtILIsER ’AppAREIL.

61



FRANCAIS

ENTRETIEN ET SOIN
TOujOuRS SuIvRE lES INdIcaTIONS avEc lE maxImum dE SécuRITé ! 

 � S’aSSurer que la fiche du cordon d’alimentation Soit enlevée (où préSent). 
 � que le générateur eSt entièrement froid.
 � leS cendreS Sont complètement froideS.
 � durant leS opérationS de nettoyage du produit garantir un renouvellement efficace de l’air de la pièce.
 � un nettoyage inSuffiSant compromet le bon fonctionnement et la Sécurité !

NETTOyagE péRIOdIquE à la chaRgE dE l’uTIlISaTEuR
les opérations de nettoyage périodique, comme indiqué dans ce manuel d’utilisation et d’entretien, doivent être réalisées avec le plus grand 
soin, après voir lu les indications, les procédures et les fréquences décrites dans ce manuel d’utilisation et d’entretien.
contrôler, en le nettoyant, au moinS une foiS par an, la priSe d’air externe.
la cheminée doit être régulièrement ramonée par le ramoneur.
faiteS contrôler par votre ramoneur de zone l’inStallation de la cheminée, le raccordement et l’aération.

ImpORTaNT: ENTRETIEN ET SOIN quI NE pEuT avOIR lIEu qu’avEc l’appaREIl FROId.
utiliser exclusivement des pièces de rechange expressément autorisées et o�ertes par  la NORdIca S.p.a. . en cas de besoin, 
nous vous prions de vous adresser à votre revendeur spécialisé.
l’appaREIl NE pEuT paS ÊTRE mOdIFIE!

NETTOyagE dE la vITRE
grâce à une entrée spéci�que de l’air secondaire, la formation de dépôts de saleté sur la vitre de la porte est e�cacement ralentie. cependant 
il est impossible de l’éviter complètement avec l’utilisation des combustibles solides (en particulier le bois humide) mais ceci ne doit pas être 
considéré comme un défaut de l’appareil.

ImpORTaNT: Il NE FauT NETTOyER la vITRE paNORamIquE quE quaNd l’appaREIl EST FROId pOuR EN évITER 
l’ExplOSION. le nettoyage peut être e�ectué avec des produits spéci�ques ou bien en frottant la vitre avec une boule de papier 
journal (quotidien) humidi�é et passé dans la cendre. 
NE paS uTIlISER cEpENdaNT dE chIFFONS, pROduITS abRaSIFS Ou chImIquEmENT agRESSIFS.

la procédure correcte d’allumage, l’utilisation de la quantité et du type de combustibles adéquats, la position correcte du régulateur de 
l’air secondaire, le tirage su�sant de la cheminée et la présence d’air comburant sont les conditions indispensables pour le fonctionnement 
optimal de l’appareil et garantissant le nettoyage de la vitre. 

RupTuRE dES vITRES: les vitres sont en vitrocéramique résistante à des poussées thermiques allant jusqu’à 750° c et ne sont 
donc pas sujettes à des chocs thermiques. elleS ne peuvent Se rompre que par chocS mécaniqueS (coups ou fermeture 
violente de la porte, etc.) paR cONSéquENT, lE REmplacEmENT dE la vITRE N’EST paS SOuS gaRaNTIE.

NETTOyagE TIROIR dES cENdRES
tous les appareils ont une grille foyer et un tiroir cendre pour la récolte des cendres.
nous vous conseillons de vider périodiquement le tiroir cendre et d’éviter son remplissage total, pour ne pas surchau�er la grille. en outre, 
nous vous conseillons de laisser toujours 3-4 cm de cendre dans le foyer.

aTTENTION: lES cENdRES ENlEvéES du FOyER dOIvENT ÊTRE placéES daNS uN RécIpIENT dE maTéRIau IgNIFugE 
équIpé d’uN cOuvERclE éTaNché. lE RécIpIENT dOIT ÊTRE placé SuR uN SOl IgNIFugE, lOIN dE maTéRIaux 
INFlammablES juSqu’à l’ExTINcTION  ET REFROIdISSEmENT cOmplET. 

NETTOyagE du Tuyau d’évacuaTION dE la FuméE
la procédure correcte d’allumage, l’utilisation de quantités et types de combustibles appropriés, le juste positionnement du registre de l’air 
Secondaire, le tirage su�sant de la cheminée et la présence d’air comburant sont indispensables pour le fonctionnement optimal de l’appareil 
et garantissant le nettoyage de la vitre.
NOuS REcOmmaNdONS d’EFFEcTuER uN NETTOyagE cOmplET dE l’appaREIl au mOINS uNE FOIS paR aN Ou chaquE FOIS 
quE NécESSaIRE (problèmes de mauvais fonctionnement avec faible rendement). un dépôt excessif de suie peut provoquer des problèmes 
de décharge des fumées et l’incendie du tuyau d’évacuation lui-même. 

cETTE OpéRaTION, quI NE pEuT avOIR lIEu qu’avEc l’appaREIl FROId, devrait être effectuée par un ramoneur 
qui en même tempS, peut faire une inSpection du tuyau d’évacuation de la fumée (vérifier la préSence 
d’éventuelS dépôtS).

pendant le nettoyage, il faut retirer de l’appareil le tiroir cendrier, la grille et le dé�ecteur fumées pour favoriser la chute de la suie.
les dé�ecteurs sont facilement amovibles depuis leurs sièges car elles ne sont pas �xés avec aucune vis. une fois le nettoyage réalisé, les 
mêmes doivent être repositionnés dans leurs sièges (Figure 11).

aTTENTION: l’abSENcE dE déFlEcTEuR pROvOquE uNE FORTE dépRESSION, uNE cOmbuSTION TROp RapIdE ET 
uNE cONSOmmaTION ExcESSIvE dE bOIS ayaNT pOuR cONSéquENcE uNE SuRchauFFE dE l’appaREIl.
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aRRÊT pENdaNT l’éTé
après avoir réalisé le nettoyage du foyer, de la cheminée et du conduit de la fumée, en réalisant l’élimination totale de la cendre et d’autres 
éventuels résidus, il faut fermer toutes les portes du foyer et les relatifs clapets. Si l’appareil est retiré de la cheminée, il faut fermer son ori�ce 
de sortie. 
on conSeille de réaliSer l’opération de nettoyage du conduit de fumée au moinS une foiS par an. il faut vérifier entre 
tempS l’effectif état deS garnitureS leSquelleS, Si elleS ne Sont paS parfaitement intègreS, ne garantiSSent paS le bon 
fonctionnement de l’appareil! danS ce caS il eSt néceSSaire le remplacement deS mêmeS.  en caS d’humidité de la Salle ou Se trouve l’appareil, il faut préparer deS SelS abSorbantS à l’intérieur du 

foyer. protéger leS partieS en fonte, Si l’on veut maintenir inaltéré danS le tempS l’aSpect eSthétique, avec 
de la vaSeline neutre.

ENTRETIEN ORdINaIRE EFFEcTué paR lES TEchNIcIENS auTORISéS 
l'ENTRETIEN ORdINaIRE dOIT ÊTRE EFFEcTué au mOINS uNE FOIS paR aN.
étant donné que le générateur utiliSe du boiS comme combuStible Solide, il requiert un entretien ordinaire qui doit 
être effectué par un TEchNIcIEN auTORISé, EN uTIlISaNT uNIquEmENT dES pIècES dE REchaNgE d'ORIgINE.
le non-reSpect peut compromettre la Sécurité de l'appareil et peut entraîner l'annulation deS conditionS de garantie.
le respect de la fréquence de nettoyage réservé à l'utilisateur décrites dans le manuel d'utilisation et d'entretien, garantit au générateur une 
combustion correcte au �l du temps, et d'éviter les éventuelles anomalies et/ou dysfonctionnements qui pourraient requérir des interventions 
du technicien.
leS demandeS d'intervention d'entretien ordinaire ne Sont paS compriSeS danS la garantie du produit.

jOINTS
les joints garantissent l'étanchéité du produit et par conséquent son bon fonctionnement.
ceS élémentS doivent être régulièrement contrôléS : en caS d'uSure ou de dommageS, il faudra leS remplacer 
immédiatement.
ceS opérationS devront être réaliSéeS par un technicien autoriSé.

RaccORdEmENT à la chEmINéE
touS leS anS, ou à chaque foiS que cela S'avère néceSSaire, aSpirer et nettoyer le conduit qui mène à la cheminée. en 
préSence de tronçonS horizontaux, il faut enlever leS réSiduS avant qu'ilS n'obStruent paS le paSSage deS fuméeS. 

déTERmINaTION dE la puISSaNcE ThERmIquE
Il n’existe pas de règle absolue qui permette de calculer la puissance correcte nécessaire. Cette puissance dépend de l’espace à 
chauႇer	mais	aussi	en	grande	mesure	de	l’isolation.	En	moyenne,	la	puissance	calori¿que	nécessaire	pour	une	pièce	adéquatement	
isolée sera de 30 kcal/h par m3 (pour une température extérieure de 0 °C).
Etant donné que 1 kW correspond à 860 kcal/h, nous pouvons adopter une valeur de 35 W/m3.
Supposons	que	vous	souhaitez	chauႇer	une	pièce	de	150	m3 (10 x 6 x 2,5 m) d’un appartement isolé, vous aurez besoin de 150 m3 
x 35 W/m3	=	5250	W	ou	5,25	kW.	Par	conséquent,	comme	chauႇage	principal,	un	appareil	de	8	kW	sera	suႈsant.	

valeur indicative de combustion
quantité demandée par rapport à 

1 kg de bois sec

Carburant Unità kcal/h kW

bois sec (15% d’humidité) kg 3600 4.2 1,00

bois mouillé (50% d’humidité) kg 1850 2.2 1,95

briquettes de bois kg 4000 5.0 0,84

briquettes de lignite kg 4800 5.6 0,75

anthracite normal kg 7700 8.9 0,47

coke kg 6780 7.9 0,53

gaz naturel m3 7800 9.1 0,46

mazout l 8500 9.9 0,42

electricité kW/h 860 1.0 4,19

NETTOyagE EpS
l’entretien de l’epS doit être e�ectué chaque fois qu’il est nécessaire de nettoyer le conduit de fumée. 

pour qu’il soit e�ectué correctement, il faut démonter le conduit de fumée (figure 13 - a) et nettoyer l’epS (b) . 

cette intervention Se rend néceSSaire en fonction de la quantité et qualité du combuStible utiliSé danS le 
produit.
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      ATENCIÓN

            
¡LAS SUPERFICIES SE PUEDEN CALENTAR MUCHO!

¡SIEMPRE SE DEBEN USAR GUANTES DE PROTECCIÓN!

Durante la combustión se emana energía térmica que comporta un notable calentamiento de las super�cies, de las puertas, manijas, 

mandos, vidrios, tubo de humos y eventualmente de la parte delantera del aparato.

Eviten el contacto con estos elementos sin la adecuada indumentaria protectora (guantes de protección en dotación).

Asegúrense que los niños sean conscientes de estos peligros y mantenerlos alejados del fogón durante su funcionamiento.
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ADVERTENCIAS GENERALES 
La responsabilidad de La NORDICA S.p.A. se limita al suministro del aparato. 
Su inStalación debe Ser efectuada en conformidad con laS preScripcioneS de eStaS inStruccioneS y laS reglaS de la profeSión, por 
perSonal cualificado, que repreSenta laS empreSaS que pueden aSumirSe la reSponSabilidad total de la inStalación.
La NORDICA S.p.A. NO SE RESpONSAbILIzA DE mODIfICACIONES DEL pRODuCTO EfECTuADAS SIN AuTORIzACIóN, ASí COmO DEL uSO DE 
REpuESTOS NO ORIGINALES.

eSte aparato no eS adecuado para Ser utilizado por parte de perSonaS (incluidoS loS niñoS) con capacidadeS fíSicaS, SenSorialeS y 
mentaleS reducidaS o inexpertaS, excepto Si vienen SuperviSadaS e inStruidaS a utilizar el aparato por una perSona reSponSable para 
SuS Seguridad. loS niñoS tienen que Ser cuidadoS para aSegurarSe que no jueguen con el aparato (en60335-2-102 / 7.12).

ES ObLIGATORIO RESpETAR LAS NORmAS NACIONALES y EuROpEAS, LAS DISpOSICIONES LOCALES O EN mATERIA DE CONSTRuCCIóN, ASí 
COmO LAS REGLAmENTACIONES ANTIINCENDIO.

NO DEbEN ApORTARSE mODIfICACIONES AL ApARATO. La NORDICA S.p.A. no se responsabilizará en caso de 
incumplimiento de estas precauciones.

DECLARACIóN DE CONfORmIDAD DEL fAbRICANTE
aSunto: AuSENCIA DE AmIANTO y CADmIO
Se declara que todoS nueStroS aparatoS Se enSamblan con materialeS que no preSentan parteS de amianto o SuS 
derivadoS y que en el material utilizado para laS SoldaduraS no Se encuentra preSente y no ha Sido utilizado de 
ninguna forma el cadmio, Según lo eStablecido por la norma de referencia.
aSunto: REGLAmENTO CE N.º 1935/2004
Se declara que en todoS loS aparatoS fabricadoS por noSotroS, loS materialeS deStinadoS a eStar en contacto con 
comidaS Son adecuadoS para uSo alimentario, y eStán en conformidad con el reglamento ce en cueStión.

NORmAS pARA LA INSTALACIóN
la inStalación del producto y de loS equipoS auxiliareS, correSpondienteS a la inStalación de calefacción, debe cumplir con laS 
normaS y reglamentoS vigenteS y con todaS laS diSpoSicioneS eStablecidaS por la ley. 
la inStalación, laS reSpectivaS conexioneS de la inStalación, la pueSta en Servicio y el control del funcionamiento correcto 
deben Ser llevadoS a cabo a la perfección por perSonal profeSionalmente autorizado, conforme a laS normaS vigenteS, ya Sean 
nacionaleS, regionaleS, provincialeS y localeS, del paíS en el que Se ha inStalado el equipo, aSí como a eStaS inStruccioneS.
la inStalación debe Ser realizada por perSonal autorizado, que debe entregar una declaración de conformidad de la inStalación 
al comprador, el cual aSumirá toda la reSponSabilidad de la inStalación definitiva y del conSiguiente buen funcionamiento del 
producto inStalado.

antes de la instalación, realizar los controles siguientes:
•	 canalización del el aire caliente (ver parágrafo ficha tÉcnica).
•	 compruebe si la capacidad de la estructura es adecuada para el peso de su equipo. en caso de capacidad insu�ciente es necesario tomar 

oportunas medidas. la responsabilidad de la nordica S.p.a. se limita al suministro del aparato.
•	 asegurarse de que el suelo pueda sostener el peso del aparato y realizar un aislamiento adecuado caso de estar fabricado en material 

in�amable (dimenSioneS Según cada norma local).
•	 asegurarse de que en el ambiente donde se instale haya una ventilación adecuada (presencia de toma de aire), es por tanto fundamental 

prestar atención a ventanas y puertas estancas (juntas estancas).
•	 evitar la inStalación en ambienteS con preSencia de conductoS de ventilación colectiva, campanaS con o Sin 

extractor, aparatoS de gaS de tipo b, bombaS de calor o la preSencia de aparatoS cuyo funcionamiento Simultáneo 
pueda poner en depreSión el ambiente (ref. Norma uNI 10683).

•	 asegurarse de que el humero y los tubos a los que se conecte el aparato sean idóneos, NO está permitida la conexión de más de un 
equipo a la misma chimenea.

•	 el diámetro de la apertura para la conexión al conducto de salida de humos debe corresponder por lo menos al diámetro del conducto de 
humos. la apertura debería estar provista de una conexión de pared para introducir el tubo de descarga y una aro.

•	 dejar siempre mínimo de vacío de aire entre el monobloque y las paredes (véase declaración de preStación).
•	 elegir el tipo de ventilación (natural o forzada) véase parágrafo ventilación de la campana o del ambiente adyacente. DESpuéS DE uNOS DíAS DE fuNCIONAmIENTO (EL TIEmpO NECESARIO pARA ESTAbLECER quE EL EquIpO fuNCIONA 

CORRECTAmENTE) SE puEDE REALIzAR EL REVESTImIENTO ESTéTICO. ADVERTENCIA - cuando Se realiza el reveStimiento hay 
que conSiderar loS eventualeS y SuceSivoS mantenimientoS de loS órganoS elÉctricoS inStaladoS (por ej. ventiladoreS, 
Sonda de temperatura, etc.) y Si eStá preSente la inStalación hidráulica, loS diSpoSitivoS conectadoS al producto.

ADVERTENCIA - EN CASO DE INSTALACIóN DE INSERTOS, SE DEbE ImpEDIR EL ACCESO A LAS pARTES INTERNAS DEL ApARATO, y DuRANTE 
LA EXTRACCIóN NO DEbE HAbER ACCESO A LAS pARTES quE ESTéN bAJO TENSIóN. EVENTuALES CAbLEADOS COmO pOR EJEmpLO 
CAbLES DE ALImENTACIóN O SONDAS AmbIENTE SE DEbEN COLOCAR DE fORmA quE NO SE DAÑEN DuRANTE EL mOVImIENTO DEL 
INSERTO O ENTREN EN CONTACTO CON pARTES CALIENTES.

A empresa La NORDICA S.p.A. DECLINA quAISquER RESpONSAbILIDADES pOR DANOS A bENS E/Ou pESSOAS CAuSADOS pELA 
INSTALAçãO. ALém DISSO NãO é RESpONSáVEL pOR um pRODuTO ALTERADO SEm pRéVIA AuTORIzAçãO E TAmpOuCO pELA 
uTILIzAçãO DE pEçAS SObRESSALENTES NãO ORIGINAIS.

o Seu limpa-chaminÉS de confiança deve Ser informado Sobre a inStalação da eStufa, para que poSSa verificar a correcta ligação e 
o nível de eficiência da conduta de evacuação doS fumoS.
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AdvertenciAs

Este manual de instrucciones constituye parte integrante del producto, 
asegúrese de que acompañe siempre el equipo, incluso en caso de cesión 
a otro propietario o usuario, o bien al transferirlo a otro lugar. En caso de 
daño o pérdida solicite otro ejemplar al servicio técnico de la zona. Este 
producto se debe destinar al uso para el que ha sido realizado. Se excluye 

cualquier responsabilidad contractual y extracontractual del fabricante por 
daños causados a personas, animales o cosas, por errores de instalación, de 
regulación, de mantenimiento y por usos inapropiados.
La instalación la debe realizar personal técnico cuali�cado y habilita-
do, el cual asumirá toda la responsabilidad por la instalación de�nitiva 
y por el consiguiente buen funcionamiento del producto instalado. es 

necesario considerar también todas las leyes y las normativas nacio-
nales, regionales, provinciales y municipales presentes en el país en el 
que se instala el equipo, además de las instrucciones contenidas en el 
presente manual.
el uso del aparato debe respetar todas las normativas locales, regiona-
les , nacionales y europeas.

el fabricante no se responsabiliza en caso de violación de estas pre-
cauciones.
Después de quitar el embalaje, asegúrese de la integridad del contenido. 
En caso de no correspondencia, diríjase al revendedor donde ha comprado 
el equipo. Todos los componentes eléctricos (donde esté presente) que for-
man parte de la estufa, garantizando su funcionamiento correcto, se deben 

sustituir con piezas originales, y la sustitución debe realizarla únicamente 
un centro de asistencia técnica autorizado.

seguridAd

 � eL aparato puede ser usado por niÑos de edad no inferior 
a 8 aÑos Y por personas con reducidas capacidades fÍsicas, 
sensoriaLes o mentaLes, o sin eXperiencia o sin eL necesario 
conocimiento, siempre que estén bajo vigiLancia o después 

Le agradecemos por haber elegido nuestra empresa; nuestro producto es una óptima solución de 

calefacción nacida de la tecnología más avanzada, con una calidad de trabajo de altísimo nivel y un 

diseño siempre actual, con el objetivo de hacerle disfrutar siempre, con toda seguridad, la fantástica 

sensación que el calor de la llama le puede dar.
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que Las mismas haYan recibido instrucciones reLativas aL 
uso seguro deL aparato Y a La comprensiÓn de Los peLigros 
inherentes aL mismo.

 � se prohÍbe eL uso deL generador por parte de personas 
(incLuidos Los niÑos) con capacidades fÍsicas, sensoriaLes Y 
mentaLes reducidas, o a personas ineXpertas, a menos que no 
sean supervisadas Y capacitadas en eL uso deL aparato por una 
persona responsabLe de su seguridad .

 � La Limpieza Y eL mantenimiento que debe reaLizar eL usuario 
no debe ser efectuado por niÑos sin vigiLancia.

 � controLe a Los niÑos para asegurarse de que no jueguen 
con eL equipo.

 � no toque eL generador con Los pies descaLzos Y con partes 
deL cuerpo mojadas o húmedas.

 � está prohibido aportar cuaLquier modificaciÓn aL aparato.
 � no tire, desconecte, ni tuerza Los cabLes eLéctricos 

(donde esté presente) que saLen deL producto, incLuso si está 
desconectado de La red de aLimentaciÓn eLéctrica.

 � se recomienda coLocar eL cabLe de aLimentaciÓn (donde esté 
presente) de modo taL que no entre en contacto con partes 
caLientes deL equipo.

 � eL enchufe de aLimentaciÓn debe ser accesibLe después de La 
instaLaciÓn.

 � evite tapar o reducir Las dimensiones de Las aberturas 
de ventiLaciÓn deL LocaL de instaLaciÓn, Las aberturas de 
ventiLaciÓn son indispensabLes para una combustiÓn correcta.

 � no deje Los eLementos deL embaLaje aL aLcance de Los niÑos Y 
de personas incapacitadas sin supervisiÓn.

 � durante eL funcionamiento normaL deL producto La puerta 
deL hogar debe permanecer siempre cerrada.

 � tenga cuidado sobre todo con Las superficies eXternas deL 
equipo, Ya que éste se caLienta cuando está en funcionamiento.

 � controLe La presencia de posibLes obstrucciones antes de 
encender eL equipo, después de un perÍodo proLongado de 
inutiLizaciÓn.

 � en caso de incendio deL conducto de saLida de humos, use 
Los sistemas adecuados para eLiminar Las LLamas o requiera 
La intervenciÓn de Los bomberos.

 � este equipo no se debe utiLizar como incinerador de residuos.
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 � no utiLice LÍquidos infLamabLes para eL encendido
 � Las maYÓLicas (donde esté presente) son productos de aLta 

factura artesanaL Y por tanto pueden encontrarse en Las 
mismas micro-picaduras, grietas e imperfecciones cromáticas. 
estas caracterÍsticas demuestran su eLevada caLidad. 
eL esmaLte Y La maYÓLica producen, debido a su diferente 
coeficiente de diLataciÓn, microgrietas (craqueLado) que 
demuestran su autenticidad. para La Limpieza de Las maYÓLicas, 
es recomendabLe utiLizar un paÑo suave Y seco; si se utiLizan 
detergentes o LÍquidos, estos podrÍan penetrar en eL interior 
de Las grietas, poniéndoLas en evidencia.
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SEGURIDAD ANTIINCENDIOS
Durante la instalación Del aparato se Deben cumplir las siguientes meDiDas De seguriDaD:
a) para asegurar un aislamiento térmico adecuado, debe respetarse la distancia mínima de seguridad desde la parte trasera y desde ambos 

lados de construcciones y objetos in�amables y sensibles al calor (Véase Declaración De prestación - Figura 7 - A Figura 11). 
TODAS lAS DISTANCIAS míNImAS DE SEGURIDAD SE mUESTRAN EN lA plACA TéCNICA DEl pRODUCTO y NO DEbEN SER 
EmplEADAS mEDIDAS INfERIORES A ESTAS.

b) Delante del aparato no debe haber ningún objeto o material de construcción in�amable y sensible al calor a menos de... Figura 7 - A..  de 
distancia. Dicha distancia puede reducirse a 40 cm si se instala una protección, ventilada en el respaldo y resistente al calor, que cubra por 
completo el objeto entero que se ha de proteger.

c) en caso el proDucto sea instalaDo sobre un pISO DE mATERIAl INflAmAblE, DEbERá SER AplICADA UNA SUbCApA 
IGNífUGA. pISOS EChOS EN mATERIAl INflAmAblE, como moquette, parquet o corcho etc, DEbERáN SER CUbIERTOS por una 
capa De material no inflamable (dimensiones según cada norma local, Figura 1).

el producto debe funcionar siempre con el cenicero introducido. los residuos sólidos de la combustión (cenizas) deben recogerse en un 
recipiente hermético y resistente al fuego. nunca encienda la estufa si hay emisiones de gas o vapores (como cola para linóleo, gasolina etc.). 
no deposite materiales in�amables cerca de ella.

Durante la combustión se Desarrolla una energía térmica que implica un marcaDo calentamiento De las 
superficies, De la puerta y Del cristal Del hogar, así como De las manillas De las puertas o De los manDos, 
Del tubo De humos y De la parte anterior Del aparato. EvITE El CONTACTO CON DIChOS ElEmENTOS SIN El 
ADECUADO vESTUARIO O ACCESORIOS DE pROTECCIóN (guantes resistentes al calor, DispositiVos De manDo). 
hAGA DE mODO qUE lOS NIñOS SEAN CONSCIENTES DE ESTOS pElIGROS y mANTéNGAlOS lEjOS DEl hOGAR 
DURANTE SU fUNCIONAmIENTO. INfORmE A lOS NIñOS ACERCA DE ESTOS pElIGROS y mANTéNGAlOS lEjOS DEl 
hOGAR mIENTRAS ESTé fUNCIONANDO. 

si se utiliza un combustible equiVocaDo o DemasiaDo húmeDo, pueDen formarse seDimentos (creosota) en el conDucto 
De saliDa De humos, y por consiguiente el posible incenDio Del conDucto mismo.

pRImERAS INTERvENCIONES
si se proDuce un incenDio en la chimenea o en el conDucto De saliDa De humos:

a) cerrar la puerta de carga.

b) cerrar los reguladores del aire comburente.

c) apagar por medio de extintores de anhídrido carbónico (co
2
 en polvos).

D) peDir la interVención inmeDiata De los bomberos.

NO ApAGAR El fUEGO UTIlIZANDO ChORROS DE AGUA.
cuanDo el conDucto De humos termina De quemar, hacerlo controlar por un especialista para Detectar 
posibles grietas o puntos permeables.

pROTECCIONES DE lAS vIGA
tenienDo en cuenta la irraDiación Del hogar, prestar atención especial a la protección De las Vigas Durante la fase 
De Diseño De la chimenea, en particular tener en cuenta por un laDo la cercanía De la Viga a las caras externas Del 
hogar, y por el otro la irraDiación De la puerta De cristal que habitualmente se encuentra muy cerca De las Vigas 
mismas. 
las caras interiores o inferiores de la viga de material combustible, no deben estar en ningún caso, en contacto con temperaturas superiores 
a los 65 °c. en Figura 2 se muestran algunos ejemplos de solución.

ADvERTENCIA: NO NOS RESpONSAbIlIZAmOS pOR El fUNCIONAmIENTO INCORRECTO DE UNA INSTAlACIóN 
qUE NO ESTá EN CONfORmIDAD CON lAS pRESCRIpCIONES DE ESTAS INSTRUCCIONES, ASí COmO DEl UTIlIZO DE 
pRODUCTOS COmplEmENTARIOS NO ADECUADOS.
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DESCRIPCIÓN TÉCNICA
El aparato de La NORDICA es adecuado para calentar viviendas por algunos períodos. 

COmO COmbustIbLEs sE utILIzAN CEpAs DE LEñA. L’ APARATo ES uN APARATo DE CombuSTIÓN DE foRmA INTERmITENTE.

El aparato consta de un conjunto de una cámara de acero totalmente soldado hermético. 
El hogar está revestido interiormente con chapas individuales de hierro fundido y refractario (NORDIKER); la parte posterior es extraíble. 
Gracias a los ori�cios calibrados, ubicados en esta última, se garantiza el aporte de aire pre-calentado dentro del hogar, obteniendo así una 
poscombustión que aumenta el rendimiento y reduce las emisiones de gases. En su interior, se encuentra una rejilla giratoria extraíble.

Debajo de la rejilla del fogón está ubicado un cenicero extraíble.

El de�ector interior re�eja la irradiación del fuego y aumenta aún más la temperatura en el interior de la cámara de combustión. De esta 
manera, aprovechando los �ujos de los gases de descarga, se optimiza la combustión y se aumenta el grado de e�ciencia (figura 11).
El vidrio cerámico de la puerta, en una sola pieza (resistente hasta 700 ºC), permite una fascinante vista sobre las llamas ardientes e impide 
cualquier salida de chispas y humo.

EL CALENTAmIENTo DEL AmbIENTE SE REALIzA PoR IRRADIACIÓN: el calor se irradia en el ambiente a través del cristal panorámico y 
de las super�cies externas calientes de la estufa (ver capitulo DEtERmINACIÓN DE LA pOtENCIA tÉRmICA).

ACCESoRIoS
ATIZADOR GuANTE

EmPALmES POR L’AIRE 
CANALIZADA (figura 11 - C)

KIT de VENTILACIÓN

 - WIND AIR

DE sERIE DE sERIE DE sERIE oPCIoNAL*

* véase manual de instrucciones CONEXIÓN Y mANtENImIENtO VENtILACIÓN OpCIONAL

LAS APERTuRAS PARA EL AIRE DE CombuSTIÓN (pRImARIO Y sEGuNDARIO) SE GESTIoNAN A TRAvÉS DE uN úNICo REGISTRo.

Registro uNICo Aire primario y Aire SEGuNDARIo (figura 8).
Debajo de la puerta del hogar se encuentra una palanca para ajustar el aire de combustión.
Este regulador permite regular el pasaje del aire, que entra por la parte baja de la estufa y a través de los correspondientes conductos, se 
dirige hacia el combustible. El aire es necesario para el proceso de combustión durante la fase de encendido. El cenicero se debe vaciar 
regularmente, de manera que la ceniza no impida la entrada de aire.
Cuando la palanca está totalmente EXTRAIDA el paso del aire SEGuNDARIo está CERRADo y el paso del aire pRImARIO está AbIERtO; 
cuando la palanca está totalmente metida hacia dentro el paso del aire PRImARIo está CERRADo y lo del aire segundario está AbIERtO.

LA REGuLACIÓN DEL REGISTRo uNICo NECESARIA PARA obTENER uN RENDImIENTo CALoRífICo NomINAL es la siguiente:

Consumo horario leña en kg/h Aire de combustión Aire TERzIARIo

INSERTo 80 WIDE 2.0 2,27 figura 8 - b pRE-CALENtADO

INSERTo 80 EPS WIDE 2,39 figura 8 - b pRE-CALENtADO

PARA EL CoRRECTo fuNCIoNAmIENTo del aparato, debe garantizarse siempre el paso del aire a través del ori�cio previsto en la 
parte inferior, retirando la semitrozo figura 11 - A. 

El semitrozo figura 11 - A SoLo debe retirarse al instalar el kit de ventilación WIND AIR.

si No se garantiza el paso del aire a través del ori�cio predispuesto en la parte inferior del aparato, DEbE QuITARSE la placa frontal 
figura 11 - b.


El AIRE DE CombuSTIÓN se puede extraer directamente del exterior mediante un tubo �exible (ignífugos NO suministrado) 
(véase cap. VENtILACIÓN Y AIREACIÓN DE LOs LOCALEs DE INstALACIÓN).
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CONDUCTO DE SALIDA DE HUMOS
Requisitos fundamentales paRa un coRRecto funcionamiento del apaRato:

•	 la sección interior debe ser preferiblemente circular;
•	 La sección interior debe estar aislada térmicamente, ser impermeable y estar fabricada con materiales adecuados para resistir 

al calor, a los productos de la combustión y a las posibles condensaciones;
•	 la sección interior no tener estrangulamientos y debe recorrer tramos verticales con desviaciones no superiores a 45°;
•	 si la sección interior ya ha sido utilizada debe estar limpia;
•	 todos los tramos del conducto se deben poder inspeccionar;
•	 deben contar con bocas de inspección para la limpieza.
•	 Hay que respetar los datos técnicos del manual de instrucciones;

si los conductos de salida de Humos tuvieRan una sección cuadRada o RectangulaR, las aRistas inteRnas deben seR 
Redondeadas con un Radio no infeRioR a 20 mm. paRa la sección RectangulaR, la Relación máxima entRe los lados debe 
seR = 1,5.
una sección demasiado pequeña provoca una disminución del tiro. se aconseja una altura mínima de 4 m.
están prohibidas y por tanto perjudican el correcto funcionamiento del aparato: �brocemento, acero galvanizado, super�cies internas ásperas 
y porosas. en Figura 3se muestran algunos ejemplos de solución. PArA UNA COrrECTA INSTALACIóN, rESPETAr LAS DIMENSIONES DEL CONDUCTO DE HUMOS INDICADAS EN LA 

TAbLA DE DATOS TECNICOS. PArA INSTALACIONES CON MEDIDAS DIfErENTES, DIMENSIONAr EL MISMO SEgúN LA 
NOrMA EN13384-1.

el tiRo que pRoduce el conducto de salida de Humos debe seR suficiente peRo no excesivo.
una sección del conducto de salida de humos demasiado grande puede resultar demasiado voluminosa para calentar y por tanto causar 
problemas al funcionamiento del aparato; para evitar esto es necesario entubar la misma por toda su altura. una sección demasiado pequeña 
produce una disminución del tiro.

ATENCIóN: paRa RealizaR la conexión al tubo de Humo y los mateRiales inflamables cumpliR con la noRma 
uni10683. EL CONDUCTO DE SALIDA DE HUMOS SE DEbE COLOCAr A UNA DISTANCIA ADECUADA DE MATErIALES 
INfLAMAbLES O COMbUSTIbLES MEDIANTE UN ADECUADO AISLAMIENTO O UNA CáMArA DE AIrE. 
está PrOHIbIDO intRoduciR en el inteRioR del conducto tubeRías de instalaciones o conductos de aducción 
de aiRe. está pRoHibido efectuaR apeRtuRas móviles o fijas en el mismo, paRa la conexión de difeRentes 
apaRatos (Figura 4).

POSICIóN DEL CAPUCHóN
EL TIrAjE DE LA CHIMENEA DEPENDE TAMbIéN DE LA IDONEIDAD DEL CAPUCHóN DE LA CHIMENEA.
es indispensable, poR lo tanto, que, en el caso que HubieRe sido constRuido aRtesanalmente, la sección de salida sea, 
como mínimo, dos veces más gRande que la sección inteRna de la cHimenea (Figura 5).
el capuchón de la chimenea siempre tiene que superar la cumbrera del tejado, por lo que tendrá asegurar la descarga inclusive en presencia 
de viento (Figura 6).
el capuchón de la chimenea tiene que responder a los siguientes requisitos:
•	 debe presentar una sección interna equivalente a la de la chimenea.
•	 debe presentar una sección útil de salida doble con respecto a aquélla interna de la chimenea.
•	 debe estar construido de manera tal que impida la penetración en la chimenea de la lluvia, la nieve y de cualquier otro cuerpo extraño.
•	 debe ser fácil de inspeccionar, para llevar a cabo eventuales operaciones de mantenimiento y limpieza.

CONEXIóN AL CONDUCTO DE SALIDA DE HUMOS
la conexión (canal de Humo o RacoR) al conducto de salida de Humos se debe RealizaR mediante tubos Rígidos de 
aceRo e debe cumpliR con las noRmas y Reglamentos vigentes y con todas las disposiciones establecidas poR la ley.

ESTá PrOHIbIDO EL USO DE TUbOS fLEXIbLES METáLICOS O DE fIbrOCEMENTO, LOS CUALES SIENDO SUjETOS A 
DESgArrES O rOTUrAS qUE CAUSAN PérDIDAS DE HUMO, PErjUDICAN LA SEgUrIDAD DEL MISMO rACOr.

el tubo de descaRga de Humos se debe fijaR HeRméticamente a la cHimenea y puede teneR una inclinación máxima de 
45°, esto paRa evitaR excesivos sedimentos de condensación que se pRoduce en las fases iniciales de encendido y/o el 
sedimento excesivo de Hollín, y además paRa no RalentizaR los Humos en salida.

una conexión no HeRmética puede causaR el funcionamiento incoRRecto del apaRato.

el diámetro interior del tubo de conexión debe corresponder al diámetro exterior del tronco de evacuación de humos del aparato. esto está 
garantizado por los tubos en conformidad con din 1298.
La depresión en la chimenea (TIrAjE) tiene que ser de, por lo menos (ver capitulo ficHa técnica) . la medida se debe realizar siempre 
con el aparato caliente (rendimiento calorí�co nominal). cuando la depresión supera los 17  pa (=1.7 mm de columna de agua), es necesario 
reducir la misma instalando un regulador de tiro suplementario (válvula de palomilla) en el tubo de evacuación o en la chimenea.
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 IMPOrTANTE: si se utilizan tubos metálicos, es indispensable que sean aislados con mateRiales adecuados 
(Revestimientos de fibRa aislante Resistentes Hasta 600 °c) paRa evitaR el desgaste de las constRucciones o 
de la contRa-campana.

antes de posicionar el insert en la chimenea preexistente es indispensable cerrar la parte alta interior de la chimenea, utilizando 
una chapa (oportunamente perforada anteriormente) u otro material ignífugo que pueda soportar sin daños una temperatura 
muy elevada. (véase Figura 7 pos. 1 Inserti - Figura 12).

AIrE PArA LA COMbUSTIóN
es indispensable que el espacio entRe la paRte supeRioR, los lados del apaRato y el deflectoR de mateRial incombustible 
de la campana, se encuentRe constantemente ventilado. 

Por esta razón, es necesario preparar una entrada de aire desde abajo (entrada de aire fresco) y una salida alta (salida de aire caliente).
cada una de estas aperturas, debe estar libre y no poder obturarse, con una super�cie mínima de al menos 3 dm2 (por ejemplo, rejilla de 30 
x 10cm).

Por lo tanto se obtiene:
•	 mayor seguridad
•	 un aumento del calor producido por la circulación de aire alrededor del aparato.
•	 un mejor funcionamiento del aparato

La rejilla de purga del calor (Figura 7 pos. 6  - Figura 12) debe ser instalada en la parte superior de la campana a 20 cm 
aproximadamente desde el techo. esta debe seR siempRe instalada poRque su función consiste en dejaR que el 
caloR, que se Ha acumulado en la campana (sobRepResión), se dispeRse en el local).

VENTILACIóN y AIrEACIóN DE LOS LOCALES DE INSTALACIóN
consideRando que el pRoducto toma el aiRe de combustión del local donde Han sido instaladas, es ObLIgATOrIO que 
en el lugaR mismo entRe una cantidad de aiRe suficiente. en el caso de ventanas y pueRtas HeRméticas (poR ejemplo: 
casas constRuidas siguiendo el cRiteRio de aHoRRo eneRgético), es posible que el ingReso de aiRe fResco no esté 
gaRantizado, y ello compRomete el tiRaje del apaRato, su pRopio bienestaR y su pRopia seguRidad. 
IMPOrTANTE:para un mejor bienestar y para la relativa oxigenación del ambiente, el aire de combustión se puede extraer directamente 
desde el exterior mediante un racor de conexión a un tubo �exible. el tubo de conexión (no suministrado) debe ser liso y tener un diámetro 
mínimo de  Figura 11, una longitud máxima de 4 m y no tener más de tres curvas. si se conecta directamente con el exterior, el tubo debe 
poseer un cortaviento.

paRa el funcionamiento coRRecto del apaRato es ObLIgATOrIO intRoduciR en el lugaR de instalación suficiente aiRe 
paRa la combustión y la Reoxigenación del ambiente.
esto quiere decir que, a través de correspondientes aperturas comunicantes con el exterior, debe poder circular aire para la combustión 
también con las puertas y las ventanas cerradas.

las tomas de aire deben satisfacer los requisitos siguientes:

•	 estaR pRotegidas con Rejillas, Redes metálicas, etc., sin ReduciR su sección neta;

•	 estaR Realizadas de foRma tal que sean posibles las opeRaciones de mantenimiento;

•	 colocadas de maneRa tal que no puedan seR obstRuidas;

•	 si en el local en el que Ha sido instalado el apaRato, están pResentes capas de aspiRación, éstas no deben funcionaR 
simultáneamente. de hecho estas pueden causar la salida de humos en los locales, aunque la puerta del hogar esté cerrada.

la a�uencia de aire puro y no contaminado se puede obtener también desde un local adyacente al de la instalación (aireación y ventilación 
indirecta), siempre que este �ujo pueda realizarse libremente mediante aberturas permanentes que comuniquen con el exterior.
el local adyacente no puede estaR destinado a gaRaje, almacén de mateRial combustible ni a actividades con peligRo 
de incendio, baño, doRmitoRio o local común del inmueble.

la ventilación se considera su�ciente cuando el local tiene tomas de aire en base a la tabla:

Categorías de aparatos Norma de referencia
Porcentaje de la sección 

neta de apertura respecto a la sección de 
salida de humos del equipo

Valor mínimo neto de apertura 
del conducto de ventilación

chimineas uni en 13229 50% 200 cm²

estufas uni en 13240 50% 100 cm²

cocinas uni en 12815 50% 100 cm²

se pRoHíbe la instalación dentRo de locales con peligRo de incendio. además, se pRoHíbe la instalación 
dentRo de locales de vivienda en los que la depResión medida en obRa entRe ambiente exteRno e inteRno sea 
mayoR que 4 pa - RefeRencia paRa italia según la noRmativa uni10683.

se deben RespetaR todas las leyes y las noRmativas nacionales, Regionales, pRovinciales y municipales pResentes en el 
país en el que se instale el equipo.
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VENTILACIÓN CAMPANA O LOCAL ADYACENTE
El producto puede distribuir el aire caliente mediante CONVECCIÓN NATURAL, o FORZADA mediante el uso del kit de ventilación OPCIONAL 
- KIT WIND AIR (véase instrucciones separadas).



EN FASE DE INSTALACIÓN ES NECESARIO DECIDIR EL TIPO DE CONVECCIÓN A USAR

 CONVECCIÓN NATURAL: 
La cubertura tiene salidas para la conexión de tubos resistentes al calor “NO suministrados”.
No se recomienda de instalar el kit wind air después de haber quitado los semitroquelados Figura 10 - A.
Para favorecer la circulación natural del aire caliente, se deben retirar los semitroquelados de la parte inferior de la carcasa exterior del 
producto (Figura 10 - B). 

CONVECCIÓN FORZADA: 
Mediante la instalación del kit de ventilación OPCIONAL - KIT WIND AIR es posible distribuir el aire caliente en los locales adyacentes (véase 
instrucciones separadas).

NO ELIMINAR LOS SEMITROQUELADOS Figura 10 - A.

CONEXIÓN DE LOS TUBOS NO RESISTENTES AL CALOR - NO SUMINISTRADOS.

a) Realice agujeros en las paredes o en la campana existente para permitir el paso y la colocación de los tubos �exibles (ignífugas NO 
suministrados) con las correspondientes bocas;

b) �jar los tubos mediante abrazaderas a los collares y bocas correspondientes;

c) cada tubo no debe superar 1,5 m de longitud para la ventilación natural y 8 m para la ventilación forzada, debe estar aislado con 
materiales aislantes para evitar el ruido y la dispersión del calor;

d) las bocas deben colocarse a una altura no inferior a los 2 m del pavimento para evitar que el aire calienta en salida golpee a las 
personas; respetar la distancia de las aberturas de convención según las normativas locales de construcción;

e) las longitudes de los tubos de canalización deben ser iguales para evitar que se distribuyan diferentes cantidades de aire desde cada 
salida.
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COMBUSTIBLES ADMITIDOS / NO ADMITIDOS
Los combustibles admitidos son cepas de leña. Debe ser utilizada exclusivamente leña seca (contenido de agua máx. 20%). 
Deberían ser cargados como máximo 2 o 3 cepos de leña por  vez. Los troncos de leña deben poseer una longitud de unos 20 – 30 cm y una 
circunferencia de 30 – 35 cm máx.
LOS pEqUEñOS TrONCOS DE MADErA prENSADOS NO rESINADOS, DEBEN UTILIzArSE CON CAUTELA pArA EvITAr 
SOBrECALENTAMIENTOS pErjUDICIALES pArA EL ApArATO, pUESTO qUE TIENEN UN pODEr CALOrífICO ELEvADO.
La leña utilizada como combustible debe tener un contenido de humedad inferior al 20%, que se obtiene ubicándola en un lugar seco y 
ventilado (por ejemplo debajo de un tinglado), con un tiempo de secado de al menos un año (leña tierna) o de dos años (leña dura). 
La leña húmeda di�culta la combustión, porque se necesita una mayor cantidad de energía para hacer evaporar el agua presente. El contenido 
húmedo tiene además la desventaja, al disminuir la temperatura, de hacer condensar el agua primero en el hogar y luego en la chimenea. La 
madera fresca contiene alrededor del 60% de H

2
O, por lo tanto no es adecuada para ser quemada.

Hay que guardar dicha leña en un lugar seco y ventilado (por ejemplo, debajo de un tinglado) durante por lo menos dos años antes de su 
utilización. NO SE pUEDEN qUEMAr: rESIDUOS DE CArBóN, rECOrTES, rESIDUOS DE COrTEzA y pANELES, MADErA húMEDA 
O TrATADA CON pINTUrAS, MATErIALES DE pLáSTICO; EN ESTE CASO NO TIENE vALIDEz LA gArANTíA DEL ApArATO. Carta y 
Cartón DEbEn sEr utiLizaDOs sOLO para EL EnCEnDiDO. 
ESTá prOhIBIDA LA COMBUSTIóN DE LOS rESIDUOS ya quE pODría Dañar EL prODuCtO y EL COnDuCtO DE saLiDa DE HumOs, 
CausanDO DañOs a La saLuD y rECLamaCiOnEs pOr partE DE La vECinDaD DEbiDO aL OLOr quE prODuCE.
La leña no es un combustible de larga duración y por tanto no es posible un calentamiento continuo del producto durante la noche.

Especie kg/m3 kWh/kg humedad  20%

haya 750 4,0

rebollo 900 4,2

Olmo 640 4,1

álamo 470 4,1

Alerce europeo* 660 4,4

Abeto rojo* 450 4,5

pino albar* 550 4,4

*  maDEras rEsinOsas pOCO aDECuaDas para EL prODuCtO

ATENCIóN: EL USO CONTINUO y prOLONgADO DE MADErA MUy rICA DE ACEITES ArOMáTICOS (p.Ej. EUCALIpTO, 
MIrTO, ETC.) CAUSA EL DETErIOrO (ExfOLIACIóN) rápIDO DE LOS COMpONENTES DE fUNDICIóN DEL prODUCTO.

Los datos técnicos declarados se obtuvieron utilizando madera de haya de categoría “A1” de acuerdo a la norma UNI EN ISO 17225-5 y a la humedad 

inferior del 20%. El uso de otras especies podría requerir de ajustes especí�cos y podría causar diferentes rendimientos del producto.
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ENCENDIDO
Durante el primer encendido es inevitable que se produzca un olor desagradable (debido al secado de las colas presentes en la junta o a 
las pinturas de protección), que desaparece tras una breve utilización. De todas maneras debe garantizarse una ventilación del ambiente 
adecuada.

PARA ENCENDER EL FUEGO ACONSEjAMOS EL USO DE PEqUEñOS LISTONES DE MADERA CON PAPEL O OTROS PRODUCTOS 
DE ENCENDIDO EN COMERCIO, EXCLUYENDO tODas Las sUstaNCIas LíqUIDas COmO pOR EjEmpLO aLCOhOL, 
gasOLINa, pEtRóLEO Y pRODUCtOs sImILaREs.

Abrir totalmente el aire primario. Cuando la leña comienza a arder, se puede volver a cargar abriendo (levantando) lentamente la puerta de 
manera tal que se eviten escapes de humo, y regular el aire para la combustión (regulador) según las indicaciones del capítulo DESCRIPCIÓN 
TÉCNICA. 

DURaNtE Esta FasE, NO DEjE NUNCa EL hOgaR DEsatENDIDO.
UNCa sObRECaRgaR EL EqUIpO (VER PáRRAFO DESCRIPCIÓN TÉCNICA - CONSUMO HORARIO). DEmasIaDO 
COmbUstIbLE Y DEmasIaDO aIRE paRa La COmbUstIóN pUEDEN CaUsa UN sObRECaLENtamIENtO Y pOR taNtO 
DañaRLO. NO ENCENDER NUNCa EL apaRatO sI EN EL LOCaL haY gasEs COmbUstIbLEs.

Para efectuar un correcto primer encendido de los productos tratados con pinturas para elevadas temperaturas, es necesario saber lo siguiente:
•	 Los materiales de fabricación de los productos utilizados no son homogéneos, pues tienen partes de fundición, de acero, de refractario 

y de mayólica.
•	 la temperatura a la cual está sujeto el cuerpo del producto no es homogénea: de una zona a la otra se detectan temperaturas variables 

desde los 300 °C hasta los 500 °C;
•	 Durante su vida útil, el producto se somete a ciclos alternos de encendido y de apagado durante el mismo día y a ciclos de uso intenso 

o de reposo total con el cambio de estación.
•	 El aparato nuevo, antes de poder considerarlo listo para el uso, se debe someter a diferentes ciclos de encendido para permitir que todos 

los materiales y la pintura completen los diferentes esfuerzos elásticos.
•	 especialmente al principio podrán olerse olores típicos de los metales sometidos a grande esfuerzo térmico y de pintura todavía fresca. 

Por lo tanto es muy importante tomar las siguientes medidas en la fase de encendido:
1. Comprobar que se garantice un fuerte recambio de aire en el lugar donde está instalado el aparato.
2. En los primeros encendidos, no cargue excesivamente la cámara de combustión (mitad de la cantidad indicada en el manual de 

instrucciones) y mantenga el producto encendido durante al menos 6-10 horas seguidas con los reguladores abiertos menos de como 
se indica en el manual de instrucciones.

3. Repita esta operación por lo menos 4, 5 o más veces, según su disponibilidad.
4. Luego cargue cada vez más (siguiendo de todos modos lo que se muestra en el manual de instrucciones en relación con la carga máxima) 

y mantenga encendido, si es posible, durante períodos prolongados evitando, por lo menos en esta fase inicial, ciclos de encendido-
apagado de breve duración.

5. NO apOYE, DURaNtE LOs pRImEROs ENCENDIDOs, NINgúN ObjEtO ENCIma DEL apaRatO Y EspECIaLmENtE sObRE Las 
sUpERFICIEs EsmaLtaDas. NO tOqUE Las sUpERFICIEs EsmaLtaDas DURaNtE La CaLEFaCCIóN.

6. Una vez superado el «rodaje», el producto podrá ser utilizado como el motor de un vehículo, evitando bruscos calentamientos con 
cargas excesivas.

 ImpORtaNtE: sóLO DEspUés DE UNOs Días DE FUNCIONamIENtO (EL tIEmpO NECEsaRIO paRa EstabLECER 
qUE EL EqUIpO FUNCIONa CORRECtamENtE) sE pUEDE REaLIzaR EL REvEstImIENtO EstétICO. sE RECOmIENDa 
MONTAR UNA PUERTA DE INSPECCIÓN EN LA CONTRA-CAMPANA O DONDE SE CONSIDERE NECESARIO, PARA FACILITAR EL 
ACCESO y LA VISIBILIDAD DE LOS DISPOSITIVOS DE SEGURIDAD (MANÓMETROS, VáLVULAS, CIRCULADOR).

ENCENDIDO DE bajas EmIsIONEs
La combustión sin humo es un método de encendido para reducir de modo signi�cativo las emisiones de sustancias nocivas. La leña quema 
gradualmente de arriba hacia abajo, así la combustión se realiza más lentamente y de modo más controlado. Los gases producidos por la 
combustión se queman casi completamente al atravesar las elevadas temperaturas de la llama.
Ponga los troncos de leña en el hogar a una cierta distancia el uno del otro, como puede verse en la Figura 9. Coloque los más gruesos en la 
parte inferior y los más delgados en la parte superior, o en posición vertical si se trata de cámaras de combustión estrechas y altas. Coloque el 
módulo de encendido encima de la pila, ponga los primeros troncos del módulo perpendicularmente a la pila de leña.

móDULO DE ENCENDIDO. ESTE MÓDULO DE ENCENDIDO SUSTITUyE AL DE PAPEL O CARTÓN.
Prepare 4 troncos con una sección transversal de 3 cm x 3 cm y una longitud de 20 cm Figura 9. Póngalos cruzados encima de la pila de leña, 
transversalmente a la misma, y en el centro del módulo coloque la tea, que puede ser lana de madera impregnada de cera. Basta un fósforo 
para encender el fuego. Si lo desea puede usar piezas de madera más pequeñas: en dicho caso se necesitará una mayor cantidad.

Tenga abierta la válvula de evacuación de humos y el registro para el aire comburente (1a - 2a). Después de haber encendido el fuego, deje 
el registro que regula el aire para la combustión en la posición que se indica en la Figura.
ImpORtaNtE:

•	 no añada leña entre dos cargas completas;
•	 no apague el fuego cerrando las tomas de aire;
•	 la limpieza regular realizada por un deshollinador reduce las emisiones de polvos �nos.

Estas indicaciones proceden de ENERGIA Legno SVIZZERA (Energia madera Suiza) www.energia-legno.ch
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FUNCIONamIENtO NORmaL
Después de colocar correctamente el regulador de aire, introducir la carga de leña horaria indicada evitando sobrecargas que provocan 
desgastes anómalos y deformaciones. O apaRELhO DEvE tRabaLhaR sEmpRE COm a pORta FEChaDa paRa EvItaR DaNOs 
DEvIDOs aO sObREaqUECImENtO (EFEItO FUNDIçãO). Os DaNOs CaUsaDOs pELO sObREaqUECImENtO NãO sãO CObERtOs 
pELa gaRaNtIa .
Los reguladores en la parte delantera del aparato regulan la emisión de calor del hogar. Deben abrirse según la necesidad calorí�ca.
La mejor combustión (emisiones mínimas) se obtiene cuando, al cargar la leña, la mayor parte del aire para la combustión pasa a través del 
regulador de aire secundario.

NUNCa sObRECaRgUE EL tERmOpRODUCtO. DEmasIaDO COmbUstIbLE Y DEmasIaDO aIRE paRa La COmbUstIóN 
pUEDEN CaUsaR UN sObRECaLENtamIENtO Y pOR taNtO DañaR EL tERmOpRODUCtO.
 sE EXCLUYEN DE La gaRaNtía LOs DañOs DEbIDOs aL sObRECaLENtamIENtO.

Por lo tanto, hay que utilizar siempre el producto con la puerta cerrada para evitar el efecto forja.
El regulador ubicado en la parte delantera del aparato regula la emisión de calor del mismo. Este se debe abrir según la necesidad de calor. 
El ajuste del regulador necesario para obtener un rendimiento calorí�co nominal con una depresión en la chimenea de Pascal (ver capitulo 
FICHA TÉCNICA) es el siguiente: ver capitulo DESCRIPCIÓN TÉCNICA.
EL apaRatO Es UN apaRatO DE COmbUstIóN DE FORma INtERmItENtE.
EL BUEN TIRO DE LA CHIMENEA REqUIERE UNA REGULACIÓN MáS REDUCIDA DE AIRE PARA LA COMBUSTIÓN, MIENTRAS UN TIRO ESCASO 
REqUIERE UNA REGULACIÓN MáS PRECISA DE AIRE PARA LA COMBUSTIÓN.
Para comprobar que la combustión se efectúe correctamente, controlar que el humo que sale de la chimenea sea transparente. 
Si es blanco quiere decir que el aparato no ha sido regulado correctamente o la leña está demasiado mojada; si en cambio el humo es gris o 
negro, quiere decir que la combustión no ha terminado (es necesario una mayor cantidad de aire secundario). 

atENCIóN: CUANDO SE AGREGA COMBUSTIBLE A LA BRASA, EN AUSENCIA DE LLAMAS, SE PODRíA VERIFICAR UNA ELEVADA 
PRODUCCIÓN DE HUMO. SI ESTO SUCEDIERA, sE pODRía FORmaR UNa mEzCLa EXpLOsIva DE gas Y aIRE Y, EN CasOs 
EXtREmOs, sE pODRía vERIFICaR UNa EXpLOsIóN. pOR mOtIvOs DE sEgURIDaD, sE aCONsEja EFECtUaR UN 
NUEvO pROCEsO DE ENCENDIDO, a tRavés DE La UtILIzaCIóN DE pEqUEñOs LIstONEs.

FUNCIONamIENtO EN LOs pERíODOs DE tRaNsICIóN
DURANTE EL PERíODO DE TRANSICIÓN, CUANDO LAS TEMPERATURAS ExTERNAS SON MáS ELEVADAS, EN CASO DE UN AUMENTO 
REPENTINO DE LA TEMPERATURA, SE PUEDEN PRODUCIR PROBLEMAS EN EL CONDUCTO DE SALIDA DE HUMOS qUE IMPLICAN LA 
INCOMPLETA ASPIRACIÓN DE LOS GASES DE COMBUSTIÓN. LOS GASES DE DESCARGA NO SALEN TOTALMENTE (OLOR FUERTE A GAS).
En este caso, sacudir con frecuencia mayor la rejilla y aumentar el aire para la combustión. Luego introduzca una cantidad reducida de 
combustible haciendo que queme más rápido (con desarrollo de llamas), de esta manera el tiro del conducto de salida de humos se mantiene 
estable. 

DESPUÉS CONTROLAR qUE TODAS LAS APERTURAS PARA LA LIMPIEZA y LAS CONExIONES A LA CHIMENEA SE ENCUENTREN 
HERMÉTICAS.. EN EL CasO EN qUE tENgaN DUDas, RENUNCIEN aL FUNCIONamIENtO DE La EstUFa.
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